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M I grava molto piti che bifògni del do» 
ver io fcrivere in quella cauli , dove la 
neceflaria difefa del mio Clieutolo cosi 
ingiullamente oltraggiato mi potrà forfè 
condurre a dir ciò , che meno io vorrei. 
Ma che che n abbia ad avvenire , poiché a me non 
fi convien di nafcondere , anche in menoma parte quel- 
le cofe , che io creda poter contribuire a manifeltare 
la verità de’ fatti ; con ficuro animo il tutto diilinta- 
mente narrerò , quel grave detto di Tullio , che di- 
ce : Quemadmodum turpe ejì fortiere, quod non debetur : 
ftc improbum ejì non rcferre 9 quod debeas (i), pefando 
nello fpirito mio piò che ogni altro rifleflò qualunque. 
D. Giovanni Vi tulli , comechè fapefse quanto fi rendon 
fervi coloro , che nel cammino fi mettono di fublimarfì* 
all’ alto grado della Magiftratura , dovendofi cofloro ed 
alla polizia del Governo, ed alla buona fama eli loro, 
ed all’altrui faccende foggettarfi in guifa,che cercando 
autorità , convenga loro dare un folenne addio alla 
propria libertà , e per armarfi di poteftà fopra gli 
ai-tri , abbandonar quella , che naturalmente tutti han 
fopra fe fteflì : D. Giovanni Vitulli, dico, nobilmente 

A 2 edu- 


(i) Pro Rofcio Comaed, 



(IV) 

- eductto i e di beni di fortuna abbondante , cT ogni’ al- 
tra cofa quali , che di ben fervine la Maeftk del fuo 
amabililfimo Sovrano avea la mente rimoflà , per a- 
prirfi la 11 rada a’Magiftrati fupremi , dimandò tuttavol- 
ta qualche Giudicato del Regno. 

E poiché fece per alquanti anni l’ufficio di Giudice, 
al Giudicato pervenne della Cittk di Bitonto , dove 
dilfimpegnando fua Carica con quell’ onore , e con 
quella efattezza , e con quel zelo , che per tutto al- 
trove di continuo manifellato avea ; avvenne , che 
nel di 24 di Agofto dell’ anno 1 73? non tanto eb- 
be pollo fine al definare , ed a giacere andandofene , 
che dal fuo fervidore Gennaro Mafi venne avvertito, che 
quel regio Governatore , che D. Giambatilla Mar- 
chitelli fi fa chiamare , con premura domandava di 
lui . A che egli rifpofe , che andato vi farebbe ad ora, 
che Corte regger fifolea. Ma indi a poco nuovamen- 
te elTendo egli con maggiore illanza richiello , dicen- 
dogli , che ogni menoma dilazione grandemente po- 
teva nuocere , fece fapere , che di prefente veftito li 
farebbe , ed andato . Ma incontinente gli fopravvenne 
altro meflàggio del fuddetto Governatore , e quelli fi 
fu il Dottor D.Michele Saraceni , manifeftandogli , che 
in nome de’ Cittadini poveri fi querelava del Sindaco 
■piotar Giofeppe Catucci, come di chi avea frodato il 
Pubblico fui fatto dell’ annona , avendo difpenfato i gra- 
ni a maggior prezzo, che comperati non gli avea. E 
che perciò voleva il Governatore , che elfo Giudice 
ne ri ce velie incontanente la querela, e fubito ne com- 
pilane il proceflò , da che il giorno feguente , eh’ era 
il di 25 di Agofto , la giurifdizione in elfo loro ter- 
minava , per doverla prendere lo Hello Catucci qual 
Maftrome reato. E finalmente, che valuto non fi fof- 
ts dell’ordinario Maftrodatti Leonardo diBiafe, come 

que- 
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quegli , che fe parente non era del Catucci , com’ e- 
gli affermava, gli era non pertanto troppo famigliare, 
ed intrinfeco (i). E Aggiungeva ancora il Saraceni, 
doverfi incontanente fentire un tale Pafquale la Gre* 
ca di Gravina, che dicevafi Faticale , o fia vendito- 
re , e conduttor di grani , de’ quali non picciola quan- 
tità venduta avea al Catucci (2). 

Credette allora il Giudice Vitulli tanto più adempier il 
dover fuo , quanto maggior follecitudine u fatte a pren- 
der cotefla informazione . Perciò chiamatifi i Soldati , 
impofe loro, che proccuraffero di avere il Addetto la 
Greca, ed il menaffero dal Governatore; e trattanto 
afsunfe per quella caufa in Maftrodatti Pafquale Re- 
gina in tal meftiere pratico , ed elperto , cui , perchè 
F affiftelfe , aggiunfe ancora Notar Giofeppe Leoce . 
Quindi ritornò da lui il Saraceni con la Greca , di- 
cendogli , elfer gi'a coftui flato intefo dal Governato- 
re . Il Giudice allora ricevè la querela del Saraceni , 
e Tenti la depofizione di elfo la Greca : ed indi paf- 
fàndo ad udir altri tellimonj , e non potendo di tutti 
per la ftrettezza del tempo diltendere nelle forme le 
depofizioni , ne diflefe quante il tempo permife , che 
ne diflendeflè : ma due folamente ne rimafero , eh’ e- 
gli non per tanto fece abbozzare , e foferiverne gli 
abbozzi (3) . 

E poiché dalla già diflefa informazione conchiu- 
dentemente fi provava quanto il Catucci com- 

prato avea dal 1 Maggio a 22 Luglio i gra- 
ni , e quanto fìmilmente per 1’ annona venduti 
gli avea a’ panettieri , onde ne rifultava apertamente 

A3 il 


(1) Fogl. 3p3 a t . , 400 , e 406 del voi. 2. 

(2) Gli JìeJJi fogl. cit. 

(3) Num. 2 dell' appur amento de' fatti . 
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il fu© graviffuno reato di furto (i) , riputò il Giudi- 
ce effer bene ad acquiftar tempo far difendere ancora 
la citazione ad informandum , il decreto di ettari , 
capi , ed il mandato de capiendo (2) . Terminate co- 
telle cofe , e (Tendo già paffata mezz’ ora della notte , 
li portò egli il Giudice alla Corte , ove di quanto 
avea operato , fece il Governatore informato , cui non 
mancò ancor di chiedere , che avefse anch’ egli udito 
i teftimonj . A che quelli rifpofe , che prima , eh’ 
efso Giudice avefse intefa la depofizion loro, e’fentito 
avea la Greca : e che per gli altri non facea forza u- 
dirgli , effondo affai d’ averlo finto il medefimo Giudice. 
Poiché il Governatore fu partitamente informato del de- 
litto del Catucci, e delle pruove , che reo il convin- 
cevano , dimandò di fuo parere il Giudice , che ri- 
. fpofe, che già avea fatto diflendere le citazioni, ed il 
mandato de capiendo . Il Governatore non pertanto ri- 
pigliò, che più convenevol gli fembrava , contentarfi 
del mandato domi (3) , dacché Sindaco fi ritrovava 
-il Catucci . 

Avreb- 


( I ) Num. 1 2 del? appuramento de fatti , cfj è del 
tenor feguente : Che il Sindaco Catucci , in virtù della 
proceffura fatta dal Giudice Vitulli , rifultò reo d’ avere 
il grano comprato a carlini tredici dentro il mefe di Mag- 
gio, poi venduto a prezzo molto maggiore, cioè a carlini 
quindici, quindici e mezzo, Tedici , Tedici e mezzo, e Tedici 
e grana fette e mezzo il torninolo, a quali differenti prez- 
zi differo li panettieri teftimonj efaminati di efferfi dal 
primo di Maggio fino alli 22 Luglio venduto dal Sin- 
daco Catucci il grano dell’annona. 

(2} Fogl. 1 6 a 18 del proc. con tra Catucci. 

(3) Fogl- 407 a t. del 2 procejfo , e fogl. 19 del- 
f informazione cantra il Catucci. 
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Avrebbe potuto il Giudice a quello opporfi , confideran- 
do la gravezza del delitto , e la qualità del Catucci , 
ma noi fece , amando meglio compiacere il Governa- 
tore , dove la giulìizia non veniva offefa , potendoli 
bene regolarmente , come apprelso dimoftrerafiì , e dell’ 
uno , e dell’ altro modo procedere , fecondo le leggi del 
Regno. Ordinò e’ dunque all’ ordinario Maftrodatti di 
fare il mandato domi al Catucci . Ricusò quelli ub- 
bidire , fcufandoft di efsere il Catucci fuo parente, per- 
chè s impofe allo Scrivano Michele Gravinefe , che il 
facefle (i) . Andò collui a cafa Catucci accompagnato /■wt 
da due tellimonj , de’ quali il nome dell’ uno era Gae- 
tano di Gennaro , e dell’ altro Vito Niccolò Acqua- 
fredda ; ma egli lo Scrivano fe ne ritornò dicendo , 
non averlo in cafa ritrovato ; a che il Giudice rifpo- 
fe : pòco • importa (2) , ed andò in cafa D. Francel'co 
Sylos Seriale , dove foleva alcuna volta trattener- 
fi . Indi a poco fopraggiunfe colà D. Francefco 
Giannone Alitto , che , perchè il Catucci efercitafle^ 
da Mallromercato il feguente di , con grande iltanza 

f iregò il Giudice di fofpendere il proceder contra di 
ui . A che egli rifpondeva , che il Governatore 11 
era mollò ad incaricargli con tanta premura, che fol- 
lecitamente avelie procelfato il Catucci, ed egli aveva 
compilata l’informazione fenza perdere un attimo di 
tempo, giuftamente per evitare cofa cotanto Iconcia, 
e dalle leggi tutte abborrita, di metterli, cioè, la giuri- 
dizione in mano di uomo , di cui i poveri fi quere- 
lavano di si grave delitto : ed ancora per togliere il 

A 4 tem- 




(1) Fogl. 174 a r. , 178 a t. 180 a t, , e 407 
a t. del 2 proc . 

(2) Fogl, 178 a t . , r 181 del 2 proc . , e num, 
4 dell' appur amento de fatti. 
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tempo al Catucci , già di eflere flato querelato avverti- 
to , di adoperarli ad offufcare , ed indebolire la prefa 
informazione : cofa che avrebbe egli di leggier con- 
feguita mercè Tuoi intriganti , e gavillofi modi non 
meno, che per opera di pecunia , della quale egli 
abbonda, e più leggiermente gli farebbe deliro venu- 
to , fe a fuoi modi congegnata fi fofse la giurifdizio- 
ne . Tanto non però feppe fari! il Gianqone , affer- 
mandogli ancora di avere il Governatore dal canto 
fuo , che , comechè a nullo altro partito il potefse 
prendere , il fece non per tanto calare a volerti col 
Governator fuddetto abboccare (i). 

Si portò dunque il Giudice inficine col prefato Gian- 
none a cafa il Governatore , il quale incontanente, 
veggendolo , gli ragionò , eh’ era pur troppo neceffa- 
rio , che il Catucci prendeffe f ufficio di Maftromer- 
cato, fe fcandalo non fi voleffe far nafeere, e che lo 
fcandalo farebbe quello. E' collume nella Citta di Bi- 
tonto , che ficcome il Sindaco alternativamente fi 
prende un anno da’ nobili , ed altro da que’ , che di- 
confi del fecondo ceto , cosi il Maftromercato eferci- 
tandofi fempre dal Sindaco , un anno 1 ’ ha il ceto 
de’ nobili, e l’altro quello del popolo. Or diceva il 
Governatore , elfendo in quello anno Sindaco uno 
del popolo , al popolo fpetta V uffizio di Maftromer- 
cato efercitare : ma fe il Sindaco non potrà per la 
fua inquifizione , nafeerà di prefente non leggieri li- 
tigio tra’l capoeletto, ed il terzoeletto. Dirà quegli, 
che per legge a lui fpetta da Maftromercato eferci- 
tare , come quegli , che per legge è forrogato ad 
ogni funzione del Sindaco , in ogni difetto di coftui . > 
E dirà l’ altro , che appartenendo in quell’ anno 1 ’ 

efer- 


(i) Fogl.362 a t. a 3Ò4 del 2 proc . 
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efercitare da Maftromercato al popolo , ad effo , eh’ 
è di quel ceto , e non ad altri dee fpettare . E di 
più ne avverrà , che alcuni diranno , che abbiam di 
quello litigio data noi artatamente cagione, per vo- 
lere efercitar noi l’ uffizio fuddetto durante fa lite . 
Sano configlio adunque farà, ( foggiungea il Gover- 
natore ) che il Catucci prenda il prefato uffizio. 

Il Vitulli non volle fu ciò pigliar nuova briga col Go- 
vernatore, che per altra cagione fi eran già prima in- 
fieme contraflati , perchè rifpofe cosi : Io domattina deb- 
bo di quà partire a prender certa informazione com- 
melTami altrove , perciò farete voi ciò , che vi ag- 
gradirà , dovendone voi folo elfer rifponditore (i). 
Ed in fatti il Giudice il mattino feguente parti , ed 
il Governatore pacificamente dette il poffeffo di Ma- 
ftromercato al Catucci (2). 

In quello il Catucci ricorfe alla S. R. Udienza di Tra r 
ni , querelando il Vitulli d’ averlo precipitofamente 
inquifito , e per isfogo di privata paflìonc calunnian- 
dolo, di averlo fenza intelligenza del Governatore pro- 
ceffato fino a mandar lo Scrivano, per fargli il man- 
'dato domi, con ordine ancora, che, non ubbidendo, 
foffe in carcere riflretto . La R. Udienza richiefe fu 
ciò relazione del Governatore , il quale , ficcome ri- 
ferì, ch’egli fu, che ricevette la querela del Sarace- 
ni , e finti fimilmente la depofizione della Greca , 
cosi diffimulando , che il Giudice paratamente l’ in- 
formò del tutto , credè effere affai folamente dire , 
eh’ eflo Giudice feccamente i’aveffe detto d’aver com- 
pilata l’informazione. Ma quel che dovrebbe forpren- 
dere chicchefia , fi è , che laddove fu configlio del 

Go- 


» 


(1) Fogl. 364 del 2 Proc. 

(2 ) Num . 4 dell? appuramene de' fatti . 
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Governatore di non valerfi del Mafl redatti ordinario, 
effendo codui ovvero parente , ovvero intrinfeco dei 
Catucci, e ch’egli fu, che non volle fentir gli altri 
tedimonj , dicendo , che badava eflfere dati dal Giu- 
dice Tentiti , e che fimilmente fu fuo configlio lo 
ftringerfi il Catucci in cafa col mandato, non fi arredò 
di dire , che : Confideranno , che poteva far cattiva 
fen fazione il dirf , che in materia grave fi fojfe com- 
pilato il proceffo in sì poche ore , c con ftder ondo anco- 
ra , che C efame non fi era fatto in fua prefenza , nè 
colf ajfiflenza del Maflrodatti ordinario , dijfe , che / li- 
mava di fopraff edere , e prender lumi 'maggiori , anche _ 
con chi amar fi , fe fojfe bifogno , il detto Sindaco : ma 
quegli non aderendo al fuo fenttmento , volle mandar lo 
Scrivano , per far firmare il mandato . Cotedo , dicia- 
mo , dovrebbe forprender chicchefia , fe dagli atti chia- 
ro non ne apparile , donde ciò procedere , e come 
effetto fofle di naturai cagione. 

Coteda relazione del Governatore molle non pertanto 
il Tribunale ad ordinare la trafmiffìone degli atti , 
onde il Giudice richiefe elfo Governatore , che gli 
foferivefle ; a che egli rifpofe non potere , per non 
aver intefo que’ teftimonj , eh’ egli , protedando di 
volerne dare a fede del Giudice , che pur troppo 
ben conofceva , non volle fentire . Il Giudice , come 
quegli, che non fapeva cofa fi avefle riferito colui al 
Tribunale, ripigliò, che ben era pure in fua balia il fen- 
tirgli : ma la rifpoda fu, che durando ancor la fiera, 
non avea egli giurifdizione di farlo . Queda ultima 
rifpoda fece si, che il Giudice congegnando alla pre- 
mura grandiflima in fui principio dimodrata dal Go- 
vernatore , che follecitamente fi compiiaffè il pro- 
cedo contra il Catucci , le parole dette la fera al- 
la richieda , che fece il Giannone , e 1’ aver da- 
to 
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to al Catucci pacificamente il pofleflfo di Maftro- 
mercato , e finalmente il declinare dal fofcrivere gli, 
atti , fi avvide di ciò , che anche gli orbi avrebbon 
veduto , ed indi preflò gli, atti fi è cofiato (i). Ma 
volendo pur giugnerlo , come fuol di rii , al boccone , 
fi pofe in animo far terminar la Fiera , ed indi far- 
gli fentire i teftimonj , e feorger cosi per qual altro 
rotto della cuffia e' laprebbe ufeire , per non foferi* 
vere 1 ’ informazione. Ma si, eh’ e’ non fapeva bene, 
che cofa folte il mettere in aja co’ Poeti. 

Terminata la Fiera , egli rifpofe di aver le mani lega- 
te , dappoiché coll' ordine della trafmiffione degli atti 
era quella Corte fiata inibita dalla Regia Udienza 
(2) . Il Vitulli dovè trattanto trasferirli in Bari , 
per efeguire alcuna commiffione della Regia Camera 
della Sommaria , dove ricevè nuovo ordine del Tri- 
bunale per la trafmiffione degli atti. Stimò egli pun- 
to non indugiare ad ubbidire , e di prefente mandò 
a prender gli atti in Bitonto, dov’ erano; ma poiché 
gli vennero col primo foglio, che la querela del Sa- 
raceni conteneva, mozzicato, e macchiato, fi chiamò 
elfo Saraceni , ed il fuddetto foglio fece rinnovare , 
per non farlo si malconcio reftare, anche per rifpet- 
to, che doveafi a quel Tribunale, al quale fi dovean 
trafmettere (3) . 

Ecco nuovamente ricorrer il Catucci , follecitando , che 
fi procedere contra il Giudice : e con tutto che , 
reo elfendo colui , che quelle iftanze facendo , al- 
tro non operava , che fconvolgere , e indebolire l’ in- 
formazione prefa contra di lui , non poteva fenza tra- 

paf- 


(1) Fogl.167 401, e 410 del 2 voi. 
Cz) Fogl. 3P4 2 voi. 

(3) Nmn. 3 dell ' appuramene de' fatti . 
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paflfare , ed offender tutte le leggi , e la pratica tut- 
ta di ogni Tribunale , effere intefo , maffimamente 
non efsendo in giudizio ; il Tribunale deftinò un 
Uditore a far le diligenze fui reato del Catucci , ed 
in oltre , nel cafo quello non fuflìltefie , a pren- 
der 1 ’ informazione contra il Giudice ( i ) . Diligen- 
ze a richieda del reo adente contra una giuridica in- 
formazione, ed una informazione contra quel Giudice, 
che ha proceflato effo reo affente ? Ma di ciò a fuo 
luogo . L’ Uditore fente in prima il Catucci , dal 
quale ricevendo le iff razioni (2) , imprende a com- 
pilare un proceffo contra il Giudice . 

Ma la Dio mercè deefi ora fopra tali procefft giudicare 
dalla G. C. della Vicaria , alla quale noi in primo 
luogo inoltreremo regola ri (Timo , e fecondo le leggi 
il proceder del Giudice : indi 1 ’ irregolarità opera- 
te dall’ Udienza , e dall’ Uditore con alto difprezzo 
delle leggi , e dei vero , le quali irregolarità ren- 
dono nulli gli atti compilati dai fuddetto Uditore : 
e , poiché ciò non folle , che niente lì è provato 


(1) Fogl. 1 a 3 del 2 •voi. , e num. 6 delt 
appur amento de fatti . 

(2) Feg/. p a 34 degli atti delle diligenze , 
e num. 8 delC appuramelo de ’ fatti : Non lì dubita 
che dagli atti non appare elfere Itati intefi dall’Uditore, 
nè il Giudice Vintili , nè il querelante Saraceni . Ed 
all’ incontro appare , che il detto Uditore nell’ informo 
eltragiudiziale ricevè dal Catucci due fogli di notizie, 
ed iltruzioni , ed alcuni documenti intorno alle compre 
de’ grani , da elfo fatte per conto della pubblica an- 
nona . 
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contra il Vitulii : e finalmente , che manifeftiflìmd , 
e chiaro è , non folamente fecondo 1’ informazione 
di eflo Giudice , ma giufto quella altresì dell’ Udi- 
tore, il gravillìmo reato del Catucci; perchè ftiamo 
a buona fperanza , che ficcome debba innocente di- 
chiararfi il Giudice , e lui doverfi ri fiorare di tut- 
te le fpefe , e danni foffcrti , così abbia da riportare 
il Catucci del fuo delitto capitale la meritata pena , 
impuniti non lafciandofi coloro , che per fottrarre il 
Catucci dal condegno caftigo , deliberarono del tutto 
di porre ogni pena , ed ogni follicitudine in perdere 
interamente il noftro Clientolo, 


♦ 
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CAPITOLO L* 

Che r informatone compilata contra il 
Catucci dal Giudice Vitulli fia re- 
golare , e fecondo le leggi . 

P Er concludentemente provare un tal delitto di pe- 
culato , del quale niuno veftigio rimane , poiché 
il genere fi confonde con la fpecie ( i ) , altro non 
fi ricerca , fe non fe provare in prima a qual prez- 
zo il Catucci avea comperato il grano per ufo deli’ 
annona , ed indi a qual prezzo poi l’ avea a’ pa- 
nettieri venduto . Cotanto efattamente fece il Giudice 
Vitulli. Egli efaminò cosi coloro, che venduti avea- 
no il grano per l’ annona al Catucci , come i panettie- 
ri , a’quali eflo Catucci difpenfato l’avea. Dalle colto- 
ro giuridiche depofizioni chiaramente fi provò il grave 
reato del Catucci (2) : reato , eh’ eflendo graviflimo 
per fe Iteffo , in quel tempo di miferia , onde invol- 
to era , come ognun fa , il Regno tutto , maflima- 
mente graviflimo , ed enorme addiveniva . 

Qui 


(1) Marflius in §. principium . Foller. tir. captar, 
informat. Clarus qu. 4 , & 66 in pr incip. Farinac. qu. 
2 Guazzin. ad defenf. reor. defenf. 4 Mufcatell. in prati, 
crim. in proemio , Ò* Rofa in crii». decret. prax. lib. 1 
cap. 1 num. 20. 

(2) Siccome fi è ad evidenza provato nel di fo- 
pra tr aferitto num. 1 2 dall' appur amento de fatti , e fic- 
carne maggiormente fi è provato cogli flejjt libri del f 
annona , c f è nel num. 25 di detto appur amento de 
fatti lajìo cT avere così il Catucci praticato . 
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Qui nófi pertanto 11 dotto Contraddittore àrtìfiziofamente 
vuol prendere un abbaglio, il quale fi è di qualificare 
jf delitto del Catucci dall’ accula , che ne fece il Sa- 
raceni , quando più torto e’ dee prender la qualità di 
erto dall’informazione, che il Giudice ne prefe. L’accufa 
del Saraceni è vero , che fu , che fi era dal Catucci aù- 
mentato , ed accrefciuto il prezzo dei pane fenza il 
parlamento , fenza lo fcandaglio , e fenza le altre lo- 
lennità , che in fomiglianti cafi fi debbono praticare 
in Bitonto ; ma il Giudice all’ incontro conofcendo, 
che di coterta fpezie di delitto era più convenevole 
inquifirne il Catucci dopo fua amminiftrazione, fi at- 
tenne ad inquifirlo non per le mancanti folennità nell* 
aumentare il prezzo del pane , ma del folo peculato , di 
avere , cioè , difpenfato a’ panettieri il grano a maggior 
ragione del prezzo, che comprato l’avea . Delitto, 
del quale dovea allora punirli il Catucci , fenza at- 
tendere 1* ufeita di fua amminiftrazione . Sofpefe e- 
gli dunque il Giudice d’ inquifire il Catucci del difet- 
to delle folennità «eli’ accrefccre il prezzo del pa- 
ne . E tanto dimoftra che il Giudee non pre- 

fe già quella informazione per aftio , o per ven- 
detta , fecondo fi pretende far comparire f poiché fe 
ciò forte ftato , quanto più ad uopo gli potea venire 
d’ inquifirlo di più delitti , e maftimamente di quel- 
lo , del quale fecondo diremo, era si pronta la pruo- 
va , che lo ftelfo Uditore non potè nella fua infor- 
mazione nafconderla . Si fifsò dunque il Giudice a 
provare il peculato . 

E quello ancora doveva efser l’ ordine del procedere : 
conciortìacofachè fe fi provava , come reftò conchiu- 
dentemeiìte provato ( i ) , che il Catucci avea com- 
pra- 


(i) Num. 25 deli' appuramento de fatti. 
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prato i grani a minor prezzo di quello , che l’avea 
a’ panettieri difpenfato , effo fi facea reo di peculato , 
e dovea portarne il degno gaftigo . Se all’ incontro 
coll’ accrefcimento del prezzo del grano , che difpenfa- 
va, fi fofse provato, che in realtà, a quello ftefso prez- 
zo il grano comprato avea, allora farebbe venuto in 
campo quello fecondo delitto , che fenza le volute 
folennità avefse accrefciuto il prezzo del pane : ciò che 
farebbe Hata un altra fpecie di delitto , che con altri 
gaftighi dpvea riftorariì . Or egli adunque il dotto 
Contraddittore ci cambia le carte in mano , per ferii 
forte nel dire non efserfi provato /’ ingenere . L' inge- 
nere del peculato fi è provato , e fi è provato colla 
fpecie , confondendofi in quello delitto l’ un coll’ altro. 
Quindi l’ oppofizion potrà fidamente riguardare l’altro 
delitto non comprefo nella prefente informazione, ma 
non già quello, di cui nell’informazione prefente fi è 
inquifito il Catucci . 

Sette oppofizioni non pertanto fa il Catucci contra 
quella informazione , e mafchèrandole colla divi- 
la di reati d^ Giudice , fi. fiutila per mezzo di ef- 
fe di ribattere , o almeno d’ indebolire la fuddetta in- 
formaz ione prefa contra di lui. Noi partitamente di 
ciafcuna ragionando , nel tempo ftefso , che dimoftre- 
remo efse non poterfi afcrivere a patto alcuno a de- 
litti dei Giudice , farem toccar con mano , che nien- 
te offendano l’ informazione fuddetta . 

La prima oppofizione fi è , che in troppo breve tempo 
fu cotefta informazion compilata . Ed in vero è pur 
quella una oppofizione non mai udita, non efsendofi 
già udito mai efserci legge nefsuna, che preferì veffe il 
tempo da doveri! indugiare a compier con gala un 
procefso informativo . I rei fogliono opporre due cofe 
per rifpetto del tempo : ovvero atti conculcati fenza 
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intramettervi que legittimi intervalli tra 1’ uno , e 1’ 
altro , che termini dicono i giurifti , ovvero che 1* o- 
pera materiale dell’ informazione fia cos^ voluminofa , 
chi fembri tificamente imponìbile d’ efserfi potuta for- 
mare in quel breve fpazio , in cui fia fiata fatta . Or 
nell’ informazione prefa dal Vitulli, atti, che richieg- 
gon termini , del tutto non vi fono. Si ricevè la que- 
rela del Saraceni , e incontinente fi citarono i tefti- . • 
monj : di prefente fi apprefentaron coftoro innanzi al 
Giudice, da cui furono efaminati , ed in prefenza loro le 
loro depofizioni furon notate , e per la maggior parte 
diflefe , indi lette, e poi da loro fofcritte . Ed ecco 
bella , e compita nofira informazione \ la quale con- • 
fiftendo in undici fole carte non interamente fcritte 
(i ) , ben dimofira efier opera di poche ore , in gui- 
la che chiude del tutto il mezzo da poterli dire , 
che fofse fiato impoflibile in quello fpazio di tempo 
di condurla a fua perfezione . Hanno a fapere in ol- 
tre coloro , che cotefla bella oppcfìzione fi fono av- 
vi fati di nuova , e capricciofamente foggiare , che vi 
ha grandiffima differenza tra procefiò informativo , e 
prccelfo compilato, e che ben dee l’uno dall’altro 
fccltarfi . L’ informativo chiamano i giurifii prepa< 
tutorio del procefiò legittimatilo , e 1’ uno dall’ altro 
grandemente differire affermano (2) . Preparatorio efli. 
dicono tutto quello, che faflì prima della contefiazion 
della lite , cioè non eflendo il reo in giudizio , e /e- .. 
gittimativo quanto fi operi dopo conteftata la lite . 

E poiché il preparatorio fi fa col reo affente , effica- 

B eia 
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(1) Num. 2 del? appuramelo de fatti. 

(2) Zuff. de legitimat. proc. quitft. 51. 

Raynald. obferv. cap. 1 5 §. ip n. Ilo (D' fequ. 

Ambrofm. procejf. inform. lib. I cap. 2 n. 3. 
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eia" di pregiudicar coftui non ha , fe non fé in poteri- 
xa (i), fecondo dicono gli fcolaftici ; anzi fecondo l’or- 
dine de’ pubblici giudizj appo’ Romani , cotefto fi fa- 
cea dagli accufatori , per valerfene nella prima azicme , 
perciò non ammette nè dilazioni , nè termini , e può 
farli parimente ne’ dì folenni (i). Semprechè dunque 
tìficamente potevafi nel corfo di fei ore citare undici 
teftimonj , e diftender le loro depofizioni , che tutte 
formano undici carte non interamente fcrittc , calun- 
niofa certamente dovremo giudicare la prima oppofi- 
zione . Non era egli certamente meftieri quel che po- 
tea comodamente farfi in un giorno, all’altro trafmet- 
* terlo , che diem diffìndi dicevano i Giureconfulti (3). 
Nè vogliam , che fi creda , che cotefto affrettarfi , fe 
mai fretta abbia il Giudice operata , non abbia ella 
fue ragioni ancora, che bene due ne ha, ciafcuna di 
per fe efficaci Ifi ma. L’ una d’impedire, che il feguente 
mattino fi ponelfe la giurilHizione in mano di tacino- 
rofo uomo già querelato di delitto capitale, che tale, 
per le circoftanze de’ tempi, abbominevole addiveniva 
il reato del Catucci ; la qual cofa quanto fconcia folle, 
non vi ha ficuramente chi noi comprenda. Bella cofa 
in vero fia quella, darli cosi preziofo depofita, qual’ è 
pur la giurisdizione , in cuftodia di colui , che pochi 
danari amminiftrando del pubblico , per vile infame 

gua- 


(1) Gli /addetti Zuffio , e Rainaldo toc. cit. 

(2) Anton, de Matthais in trai}. de probat. cap. 7 
n. p Sanfelic. deci/ 173 n. 6 tom. 2 Cavale an, in bra- 
ciaio Regio. Altimar. de nulli tatib. rub. io qu, 8 n. 34. 

(3) A. Geli. Noli. Attic. lib. 14 cap. 2. 

Cuj ac. ob/erv. lib. 1 2 cap. 1 8. 

Revard. ad l. XI I t. cap. 5. 

Cora/ Mi/cell. lib. 7 cap. 33. 
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guadagno non mancò per lui di mettere ad evidente 
pericolo di morirfi della fame quegli (tedi mifera bili 
Cittadini , fopra de’ quali e’ governare agognava . E 
1’ altra , che rifinendoli dal Catucci effer egli quere- 
lato , avendo in mano la giurifdizione , e copiofo 
effe n do di beni di fortuna da potere (pendere quanto 
danaro abbifognaflè a pervertire chiunque di perver- 
tire gli veni fi è talento , inutil farebbe riufcita ogni 
diligenza di Magiftrato a più provare il fuo delitto » 

E ben patentemente dimoflra cotanta verità, lo (cor- 
gerii, quanto egli- fi è adoperato coll’ Udienza, e raaf- 
fimamente coll’Uditore, e col Maftrodatti, che proces- 
sò il Giudice, per involgere il fuo delitto nelle calun- 
nie ordite a coftui, a fine d’indebolire, e rovefciare 
la già compilata informazione . 

E' r altra oppofizione , che il Giudice in quella infor- 
mazione non fi valfe dell’ ordinario Maftrodatti della 
Corte , come fe non folfe (lato in fua balia valerfi, 
quando ad uopo gli fotte venuto di altra idonea, 
e leal perfona per Maftrodatti affunpo , fecondo che 
all'animo gli fotte (lato più di piacere. E per tacere, 
che quello aflùmerfi nuovo Maftrodatti, fu infinuazio- * 
ne del Governatore , che gli avvertì , che 1’ ordina- 
rio era fe non parente, almeno intrinfeco del Catuc- 
ci, la qual cofa egli ritrovò pur troppo vgra , da che 
avendogli ordinato di fare il mandato domi al Ca- 
tucci , quegli fi fcusò , dicendo , che fuo parente 
era colui : e pur badato farebbe ogni leggier (o- 
fpetto a rimuovere il Giudice dal valerfene : ta- 
cendo ciò , diciamo , che dopo l’ informazione doven- 
doli profeguire il giudizio contra il Catucci , non a- 
vrcbbe quel Maftrodatti potuto farlo, che terminando 
egli quel giorno il fuo uffizio, dovea porfi in Sindacato. 

Or così. evidenti ragioni di un atro, da per fe pur trop- 
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po innocente, non han meritato la menoma attenzio- 
ne , anzi con ifcandalofa premura fi è dipinto qual 
manifello indizio di accefa ira, che il Giudice contra 
il Catucci concepita a vede . 

Ma più efficace, che cotefta non è debole, fi ftima 1 * 
altra oppofizione da coloro , che della polizìa del Re- 
gno noftro troppo poco iftrutti dimoflrandofi , dan- 
no perciò a conofcerfi ancora non elfere gran fat- 
to verfati nel dritto . E fentiraffi , che nulla fi pre- 
tenda f informazion prefa dal Giudice , perchè fen- 
za l’ intervento del Governatore 1 ’ -ebbe egli prefa ? 
Che differenza fan effi di grazia tra Giudice , ed A£ 
feffore , ovvero Confultore ? Se differenza alcuna non 
vi pongono , faranno riputati cosi peregrini nelle leg- 
gi , che poco dovrà curarli la voce loro . Ma fe al- 
cuna ne fanno , ella farà al certo , che il Giudice ha 
giurifdizione ordinaria , e 1 * Affeffoie non già . Ed a- 
vendo egli giurifdizione ordinaria , non può , fe 
non in folido averla col Governatore , di maniera 
che può ben egli lenza f affluenza di coftui legit- 
timamente procedere ( i ) . Se la via lunga non 


(i) Riccio prati. Civil. par. i quteff, i : Jurifdi&io 
non eli folum penes Gubernatorem , & diltinédive, & pri- 
vative quoad Jutlicem, fed in folidum, 8c copulative co- 
municata , & tam Gubernator, quam Judex , 8c ambo 
habent ordinariam Jurifdiélionem . Immo Judex- impe- 
rium majus habet , quam Gubernator , & adminiflratio 
cuilibet in folidum competit, prout inter Praefidem , 8 c 
Auditorem loquendo firmat Danza in tir. de offic. Aud. 
n. 3 , (D" ex t. 4 l. de omnibus ff. de offir. Pr<t fid. 
Et quum fit officium auéloritate, & utilitate publicum, 
co cafu dicit Carav. in rit. 53 n. 2: quod per text. in 
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cì fofpingeffe , molte cofe potremmo dire in com-' 
pruova di quello , ma tanto aver folamente accen- 
nato'' ballerà al certo all’ alta intelligenza de’ Signo- 
ri , che hanno a giudicare . E chi maggior vaghez- 
za ne avefle , potrebbe configliar leggiermente 1 ’ E- 
raldo ( i ) . Non è non pertanto da trapalarli fiot- 
to filenzio , che tutto ciò fu determinato dal fop- 
preflò Collateral Configlio nella celebre' caufia tra il 
Dottor D. Pietro Vatrella , ed il Cavaliere Fra An- 
drea Marciano, 1 ’ uno Giudice , e 1 ’ altro Governato- 
re della Cava . Diffe allora il Collateral Configlio , 
che volendo il Governatore nell’ informazioni inter- 
venire , non porefle il Giudice evitarlo , ma che 
ben può legittimamente collui compilarle lenza 1’ affl- 
uenza , ed intervento di quello ( i ) . E chi non fi 
appaga di riguardar le cole nella fola fiuperficie , ve- 
drà tratta quella folenne determinazione da ciò , 
che accennammo , che i proceffì , che oggi diciamo 

B 3 in- 

1 . i ff. de offìc. Confiulis , Adminillratio cuilibet com- 
petit in folidum .... I. i ff. de. offic. Conful. , (y l. 
Pomponius , (y ibi Bare. ff. de re judtcar. allegata per 
Marant in pan. 4 diji. 5 rt. 1 5 , ubi rationem affignàt , 
quia ubi funt plures ordinari!, quilibet habet offkium in 
folidum l. Imperator ff. ad municip. 

(1) De rer. jud. auBor. lib.l cap. 8 §. io. 

(2) Riccio prati, civ. p. 1 tir. 1 cap. 22 qucejl. 7 
num. 9 z=i Settimo in quanto alla pretenfione del Giu- 
dice , che li teflimonj fi debbano efaminare in fua prefen- 

'za, ordiniamo, che quando il Governatore yuole interve- 
nire nell’ efame di quelli, fi debbano efaminare cosi in 
prefenza fua, come del Giudice, e quando non voglia in- 
tervenire , pofla farli efaminare col folo intervento del 
Giudice. 
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informativi , fi facevano in altri tempi , dagli accu- 
fatori , e perciò preparatoti 1’ hanno i noftri giurifti 
chiamati , e neflun pregiudizio arrecano al reo. , fe 
non fe in potenza . I noftri giurifti adunque hanno 
aneli effi collantemente affermato , che ben poffa il 
Giudice fenza il Governatore prender l’ informazio- 
ne (i) , la quale non perciò potrà mai dirli nè nul- 


(i) Riccio l. c. qua/}. 14 za Fuit dubitatum apud 
Regium Collaterale Confilium , an informationes , & teftes 
effent recipiendi coram Gubernatore fine intcrventu Af- 
felforis , an vero coram Affeffore , fine interventu Gu- 
bernatoris. Ratio dubitandi fuit, quia poltquam per At 
fefforem eft faètum decretum , ut capiatur informano , 
di£ta informano videtur capienda coram Gubernatore 
poti us , quarti coram Affeffore, nam in depofitionis aètu 
nullum aliud requiritur confili um doètoris , quam dièta 
teftium recipienda , & fcribenda fint fimpliciter , prout 
ab ore teftium proferuntur, & interventus Affefforis non 
eft neceffmus , nifi quando ab ipfo Gubernatore dcfide- 
ratur. At hac dubitandi ratione non obftante , praetende- 
bat judex dièt* Civitatis Cava, ut omnino teftes reci- 
perentur'cum fuo interventu. Et per Regium Collate- 
rale. Confilium fuit decifum ad benefìcium Judicis, .cujus 
interventus fuit exiftimatus femper neceflàrius; verum ubi 
Gubernator voluerit intervenire , teftes fmt recipiendi 
tam coram Gubernatore , quam coram Judice: & merito 
ita decifum fuit, nam Judex, & non Gubernator judica- 
bit pofl captarti informationem , & ut poffit bene judi- 
care' , debet videre , & audire viva voce , quo vultu , 
qua trepidatione teftes loquantur , ut concludi t jurisperi- 
tifftmus de Luca ad F ranch, obf. 3 66 riunì. 4 per text. 
in /. de minore §. plurimum ff, de tejìibus ( 2 “c. . . . . 

In- 
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la , nè cUfettofa , ma Tempre legittima , e folenne'; 

Nè guari arredar ti dobbiamo fopra un altro difetto j 
che alla fuddetta informazione fi appone , cioè , che 
i teftimonj cfaminati dal Giudice , efaminati fi fofle- 
ro nella prcfenza dell’ accufatore , conciofliachè tanto 
manco che difetto coteflo fofle , eh’ era anzi folenne 
formalità di giudizio , non folamente che i teftimonj fi 
fentiffero in prcfenza dell’ accufatore , ma che rifpon- 
delfero parimente alle interrogazioni , che loro l' ac* 
cufatore faceva (i) . Fu quello ancora colturale della 
Chiefa , che da’ giudizj fecolari le formalità tralfe de’ 
fuoi , da che cominciò tratto tratto ad averne . Si 
legga il procelfo (2) formato da Zenòfilo Confida- 
re di Numidia contro .Silvano Vefcovo di Cirtbe , 
ovvero Coftantina a querela del Diacono Nondina- 
rio. E mille altri efempj, cui venilfe in talento rac- 
coglierne, potrebbe dalla Storia ecclefialtica avere (3). 

La quarta oppofizione non riguarda folamente 1 ’ ordine, e 
la validità dell’informazione, ma trapalfandofi più oltre, 
vuolfi quella far comparire fimilmente falfa.*Il Giudice a 
regolarmente procedere, fotella informazione prenden- 
do, notò prima quel che i tellimonj glidilfero, e poi 
lo diltefe, e con foprabbondante buona fede non fi ar- 

B 4 reftò 
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Interventus Gubernatoris numquam a Regio Collaterali 
Coniìlio fuit judicatus neceflarius, folum in di£la decifione 
fuit judicatum non elfe denegandum, fi ipfe Gubernator 
voluerit intervenire . Neceflarius merito fuit judicatus 
interventus Aflèflòris , ne ex defe£lu informationis non 
rite conceptae, vel remanerent delizia impunita, vel de- 
linquentes in punitione remanerent gravati. 

(1) Ciccr. prò Fiacco ». X , (D“ in Verr. lib. I. 

Heincc. Ant. Row. lib. 4 tir. 18 §. 24 & 26. 

(2) Pr e JT° Baluzio Ma fcell. tom . 2 face. 9 2. 

(3) F latri FUJI. Ecclef. lib. io , e altrove . 
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reftò di cucire parimente nel proceffo il fuddetto fuo 
notamente . Si cotefta fua buona fede in quella inqui- 
fizione dimoftrata , come di paflo in pafl'o manifefteraffi, 
ha fatto, che con più abbondanti redini i Tuoi Avver- 
farj foffero trafportati a prender prefa di addentar- 
lo . Cuci il Giudice dunque nel proceffo il pre- 
fato fuo notamento , che fervito gli era a difen- 
dere le depofizioni de’ teftimonj . Ora coftoro ritro- 
vano , che tra ’l fuddetto notamento , e le prefate de- 
pofizioni grandiffimo divario vi fia , onde falfa fi argo- 
mentano di far apparire l'informazione. Effi dicono, 
che Giofeppe Salerno depofe , fecondo dal notamento 
appare, che nel Maggio dai primo fino a’ 20 il grano 
fu panificato a carlini quindici lo ftajo, o fia torninolo . 
Da’ 21 fino a’ primi giorni del feguente Luglio, ed a 
16 carlini , ed a fedici e mezzo , e da indi In poi 
a fedici carlini , fette grana e mezzo . Che a cotefto 
teftimonio comedi fieno gli altri Felice Schipani , 
Giofeppe , e Giacomo Gaudimondo , Gaetano spia- 
no , Giofeppe Sifanni , Niccolò Giofeppe Colamo- 
rea , e Niccolò Vitale . Indi foggiungono , che poi- 
ché nelle coftoro depofizioni altro non dicefi , fuor 
che dal cominciamento di Maggio fino a’ 22 di Lu- 
glio non fi panificò grano per meno di quindici 
carlini, quindici e mezzo, fedici, e fedici e fette gra- 
na e mezzo , evidente fi rende la falfità. 

Ma le ciafcun dee volentieri fatigarfi in far , che la 
verith delle cofe fi conofca , maflimamente a que’ , che 
tengono il luogo di Magiftrato , fi conviene , acciocché 
coloro non patifeano le pene, che non han commeflo il 
peccato ; preghiam loro ad efaminar di grazia , in 
che confida il divario, che v’ha tra ’l notamento, e le 
depofizioni , che fubito ravviferanno di qual carato fia la 
efagerata falfitk . Effo lo fvario è folo , che nel notarli 
i detti de’teftimonj fi notarono con diftinzione minuta 
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i prezzi, a* quali in certi dinotati giorni fi panificò il 
grano ; la qual minuta diftinzione di certi dinotati 
giorni fi tralafciò , anche per la flrettezza dei 
tempo , nei diftendere poi le depofizioni , gene- 
ralmente dicendofi , che per tutto il corfo di quel 
tempo notato i prezzi fùron tanti , e tali . Or mi 
fi dica in cortefia , havvi forfè in ciò mutazione al- 
cuna di verità? Ovvero per me’ dire, cotella minuta 
dinotazione di giorni contribuiva elfo in nulla a to- 
gliere il reato del Catucci , ovvero a renderlo mino- 
re , o più grave ? Niente di quello . 

Gli ellremi , che pruovano il delitto del Catucci fono 
l’ aver egli comprato il grano a 1 5 carlini , ed aver- 
lo venduto, per panificarli, prima a quindici , e poi 
fempre crefcendo fino a Tedici carlini e fette grana 
e mezzo , e ciò nel mefe di Maggio , di Giugno , e 
di Luglio . Quello depor doveano i tellimonj a pro- 
var coteilo delitto . Ma il Giudice all’ incontro a co- 
nofcere, fe elfi tellimonj dicelfero il vero, dovea mi- 
nutamente interrogar loro , e diftintamente farfi ogni 
particolarità dinotare . Quello dunque , eh’ era necefi 
lario al Giudice , per ifeorgere , fe i tellimonj atte- 
llavano il vero , ovvero mentiffero , fi fece egli dire, 
e fcrifle, e notò nel notamento. E come in ciò niu- 
na frode commife con la maggior buona fede del 
mondo , fece si , che il notamento rellalfe fimilmen- 
te in proceflò . 

La quinta oppofizione fi raggira intorno all’avere il Giu- 
dice fatto diftendere la citazione ad informandum , il 
decreto di ettari capi , ed il mandato de capiendo 
contro il Catucci . E di più , che in ella citazione , 
e decreto non era notato il delitto del Catucci . Non 
vogliamo intanto , che alcun creda , che cotcfta cita- 
zione , e decreto fofiero flati melfi in opera : imper- 

cioc- 
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ciocché , fecondo fi è narrato , poiché il Governato- 
re fembianti gli fe , che a grado gli era , che uni- 
camente fi faceffe il mandato al Catucci , egli cosi efe- 
gui . Anzi neppur quello ebbe il fuo effetto , dappoi- 
ché il Catucci non fu in cafa dallo Scrivano Gravine- 
fe ritrovato . Noi potremmo dimoltrare , che ben 
fi farebbe ordinata la carcerazione del Catucci , eflen- 
dofi il fuo delitto provato , non men fecondo il drit- 
to comune (i) , che per legge parimente del Regno 

(2) . Ma farebbe abufarci pur troppo della pazienza 
de Signori Miniftri , fe vorremmo difendere il nollro 
Clientolo di fuppofli delitti , anzi per avergli fola- 
mente immaginati , non mai perchè fatti gli averte, 
dacché la citazione , ed il decreto non ebbero il lo- 
ro effetto , perchè il Giudice non volle , che f avefi 
fero , avendo cambiato penlìero , anzi voluto feguire 
il piacere del Governatore . 

Sara affiti il dire finalmente , che il Giudice non fa 
delitto , decretando ingiullamente contra alcuno , fe 
quello fuo decreto 1 ’ effetto fuo non faccia . Ulpiano 

(3) contentando 1 ’ Editto, ov’ era determinato , che 
quella ftefi'a iniqua ragione , che altrui alcun Magi- 
ftrato rendeva , ad effolui render fi voleva , poiché 
f Editto fuddetto fi vale delle parole, quod flatuerit : 
egli ne avverte : hac autem verba , quod fìatuerit : 
prohtbttus Jìt , nec cjfetl urn decretum habuerit , ceffat 
ediftum , nam verbum fìat ut t , rem perfeftam fìgnificatj 
& confummatam injuriam , non Cceptam . E ciò meglio 
dichiara col feguente elèmpio : Et ideo inter eos , qui 

ài- 


(1) Herdd. de rer. Jud. Autl. lib. 1 cap. 12. 

(2) Cap. ab ilio inchoandum . Confi. Huraanitate no - 
Jìra Òc. , Cj Grat. ann. 1717. 

(3) L. I §. 2 ff. quod quifque juris . 
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dixerìt jut , inter qitos juri/diUionem non babuit , quo- • 
prò nullo hoc bobe tur , »ec ejì ulla fententia , 
cejfare editi um putamus . E finalmente ne aggiugne 
cosi leggiadra ragione : Quid entm officit conatus , 
cum in/uria nullum babuit effe fi uni ? E riflettendoli , 
che la legge diciottefima del titolo de poenis è dello 
fteflo Ulpiano , ed è tratta dal medefimo libro terzo 
ad Editlum , dalla quale In prefente è Hata tratta, 
polfiam coraggiofamente dire , che a quello fleflo fi 
rapportano le parole di eflìi legge , che dicono : Co- 
gitationis pcenam nano paritur . Nè dobbiamo sì ftret- 
tamente intendere la parola cogitano , da rappor- 
tarla al folo penliere , mentre lo fteflo Ulpiano (i) 
ci fa comprendere , che dinoti qualunque sforzo 
che non abbia fortito il fuo effetto , dicendo , che 
nel cafo , che alcuno ftipula un mutuo col figliuol 
di famiglia fenza dargli il denaro , che poi gli fom- 
miniftra quando è fuori della paterna poteftK , non 
lu luogo il S. C. , comechè il mutuo ftipulato fof- 
fe , mentf era colui fotto la poteft'a paterna . E Sve- 
tonio ( 2 ) chiama cogitatio 1 ’ aver Calligola con fer- 
ma deliberazione di ammazzar Tiberio, mentre dor- 
miva , penetrato fino al coftui letto con un coltello 
alla mano : e fe noi fece , viltà lo vinfe . Ed in 
fomigliante fignificato l’adopera Q. Curzio (3), ed 
altri (4) ancora . Or cotefta determinazion della 
legge fi troverà coftantemente vera ne’ delitti leggie- 
ri , comechè ne’ gravi patiflè fua eccezione, fecondo 

no- 


(1) L. 3 §. 3 ff. ad S. C. Maced. 

(2) In Caligai, cap. 1 2. 

(3) Lib. 6 cap. 11 Ór lib. 8 cap. 6. 

(4) Apul. 3 Fior. 20. 
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notò elegantemente il Cujacio (i). Anzi il Bynker- 
foek ( 2 ) reftrigne 1’ eccezione ne’ cali foli efprefiì 
dalle leggi . Egli farà. Tempre vero adunque , che lad- 
dove di alcuna cola non fia feguito 1’ effetto , tutto 
lo sforzo latto , perchè feguiffe , non rende reo perfo- 
. na . Nifi forte , dicea Tullio (3)5 quìa perfetta res 
non ejì , non fuit punienda , perinde quaft exit ut re- 
rum , non bominum conflia legibtts vindicantur . 

E’ la fefla opposizione , che non fi poteva inquifire il 
Catucci prima che terminafle l’ anno di fua ammi- 
niftrazione . E cotefta oppofizione fi divide in due 
parti ; in una, che mancava la giurifdizione del Giu- 
dice per chi non avea compita fua amminiftrazione ; 
e nell’ altra , che non elfendofi quella compita , non 
era il delitto confumato , per la confumazione del quale 
afpettar fi dovea , che prima delfe il conto della fud- 
detta fua amminillrazione il Catucci , per ifcorgerfi s’egli 
lì approfittava dell’avanzo fatto fu i grani, ovvero T 
introitava in vantaggio dell’ Univerfità . Ora che il 
Giudice non abbia giurifdizione fopra gli Amminiltra- 
tori , diremo come difle l’ Infarinato all’ Attendolo , 
quando voleva far llatuti in poeiìa : . Adducati»- textus, 
Son tutte parole dunque , alle quali non fi credereb- 
bono , quando ufciflero di bocca anche a Papiniano , 
le cui fentenze fi aveano per regole della giurifpru- 
denza , ma non già perciò <h’ egli le dicerie , ma 
per 1’ effer fondate fulla ragione, fenza la quale non 
ballerebbe al ficuro 1 ’ autorità di Papiniano , il quale 
non ne lalciò ammaellramento nella legge , che noti 
foflè fondato fulla ragione . 

Che 


(1) Obferv. lib. 15 cap. 25. 

(2) Obferv. Jur. Rom. lib. 1 cap. 16. 

(3) Pro Milane cap. 7. 
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Clio poi il delitto non fia confumato , prima che il Ca* 
tucci deflè i conti , diremo, che qui pure fi Cambia- 
no i dadi , mutandofi la fpezie del delitto. Non è reo 
il Catucci di mala amminiftrazione del peculio dell’U- 
niverfità, la quale non ha cercato mai di far merca- 
to , o negozio full’ annona in danno de’ fuoi Cittadi- 
ni , onde 1 ’ Ammiftrarore dovefle dar conto dell’ uti- 
le , o della perdita di cotefto mercato ; ma egli il 
Catucci abufandofi della carica di Amminiftratore , 
che aveva, bruttamente profittando fopra i fuoi Citta- 
dini del denaro del pubblico, ha comprato i grani per 
quell* annona , e dove dovea difpcnfargli a’ Panettieri 
a quello fteflo prezzo , che comprato gli avea , aggiun- 
gendovi folamente due grana e mezzo per le fpefe , 
T ha venduto a molto maggior prezzo . Quello è il 
fuo delitto , del quale non farebbe innocente , ancor- 
ché delle i conti , e portafle in guadagno dell’ Uni- 
verfitk quello, che ha nibato a’ Cittadini , conciof- 
fiachè la roba rubata , non potendo mai addivenir 
guadagno di qualunque li Ila , anche in quello cafo 
e’ farebbe reo. Per la qual cofa il fuo delitto fu con- 
fumato fubito , che dillribm il grano a prezzo mag- 
giore di quello , che comprato 1’ avea . 

Quello furto , eh’ e’ fece , abulàndo di fua ammi- 
nillrazione , e per mezzo del pubblico danaro , col 
quale il grano lì comprava , addivenne peculato , fic- 
come peculato fa colui , che prella ad ufura il dana- 
ro pubblico : Impudenti JJtmum tuum furtum certijji- 
mumque peculatum : nam quo alio nomine pecunia pu • 
èlica feneratio ejì appelland/t ? dicea Cicerone (i) . 

Peculato è dunque il delitto del Catucci , non folamen- 
te perchè col danaro dell’ Univerfità ha egli , ruban- 
do, 



(i) In Verr. lib. 3. 
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do , cotanto profittato ; ma ben anche , perchè chi 
ruba al popol tutto peculato commette : nè per al- 
tro fa peculato colui , che ruba all’ Univerfitk , fe 
non fe perchè a quella rubando , al popol tutto ne 
rubba . La legge Giulia fi fpiega dicendo , che pecu- 
lato commette chi ruba rem publicam , quindi gl’in- 
terpreti prctefero , che cofa pubblicà tanto foffe quel- 
la -, eh’ era del Popol romano , e perciò il delit- 
to del peculato riftringevano al rubare quel eh’ era 
del Popol romano : ma poi fi vide , che pubblica 
era la roba di qualunque popolo , per la qual cofa a 
qualunque popolo fi rubava -, peculato fi commette- 
va ; onde la glofa greca fpiega la parola depcculntio 
vorcpio-fMi %t\pLorlm l^pmxdirw». £ gl’Imperadori Trajano, 
ed Adriano in fue Coftituzioni Itabilirono , che a qua- 
lunque popolo fi rubaflè, peculato fi commetteva (i) . 
Qui potrei avvertire , come bene fi accorda la citata 
legge di Marciano con Papiniano (2) ; ma come a 
làzictk ne fcriffe il Bynkerfoek (3), volentieri me ne 
rimango . Chi »ruba dunque al popol tutto , pc- 
„ culato commette : che intanto le leggi han parlato 
delle cofe deli’ UniverfitU , inquanto non vi ha più 
frequente modo da rubare al popol tutto, che l’Uni- 
veriitk rubando . Cosi i! S. C decife (4) , che pe- 
culato operò , chi rubò 1 * Erario del Fifco , con- 
cioffiachè denaro del popolo deflinato al fervigio del 
Principe è 1 ' Erario Fifcale . Ora dunque , che il no- 
ftro Catucci rubando nella difpenfa de’ grani, l’ intiero 
popolo ha rubato , egli non può entrare in controver- 

fia , 


(1) L. 4 §. ult. ff. ad l. J ut. pccul. 

(2) L. 81 jf. de furt. 

(3) Oh ferì-, Jur. Ron. lìb .4 cap. 3. * 

(4) S (infette. Decif. 166. 
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fia , che abbia peculato commedo , che nradìmamen- 
te divien grave» confiderandofi ie miferie di quell’anno 
del noftro Regno , e perciò fenza la menoma indul- 
genza efeguir fi vuole la noftra Coftituzione (i). 

E venendo all’ultima oppofizione, diciamo» efler quella, 
che il Giudice fuori della dcpofizione di Palquale la 
Greca , di Gaetano Palermo , e del foglio nel quale 
tutti gli altri teftimonj fi notarono , altro non fece ; 
ma che il refio del procedo fi fofle compilato ne* di fe- 
guenti, ed anche in Bari, ov’egii andò in accedo. Ma 
quefte fon parole altresì , poiché non folamente non 
colta dal procedo, ma il contrario ne appare . Il Go- 
vernatore, che fecondo fi è detto nimico era del Giu- 
dice y altrimenti dice nella Relazione , che fece all* 

Udienza , ed è egli tefiimonio di veduta . Le fue pa. 
role fon quefte : „ Ch’ eflcndofi verfo le ore 24 dì 
„ quel giorno de’ 24 Agofto 1759 portato in fua cafa 
„ il Regio Giudice D. Gio: Vitulli lo prevenne di ave* 

„ compilato il procedo coll’ efamc di molti teftimonj 
„ ed avea interpofto il decreto di ettari , & capk'_y ’ 

Nè fi può dire , che il Governatore trafeuratamente ciò 
riferide all’ Udienza , conciodìachè quella fua re- 
lazione egli ratificò in eda Regia Udienza intiera- 
mente , e fe ne fece di quella fua ratifica for- 
mare un atto dal Maftrodatti (2) . Il dirli poi dal 
Gravinefe , e dall’ Acquafredda, eh’ e’ videro il Giudi- 
ce in Cafa il Governatore con alcune poche cane in 
mano , che parevano effere tre , 0 quattro fogli , a noi 

fem- 

* (1) Lih. 1 tir. 3Ò : Oftìciales Reipublica; , vel Ju- 
dices , qui tempore adminillrationis pecunias publicas 
fubtraxerint : obnoxii fint crimine pcculatus , capite pu- 
niantur , nifi eis Regia pietate indulgeatur . 

(2) Fogl. 283 voi. 2. 
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fembra grandiffìmo argomento della fubornazione di 
coftoro . Si ricordano dopo un anno cotefti teftimonj 
di aver veduto la fera de’ 24 di Agofto il Giudice 
in cafa il Governatore : fi rammentano dopo un an- 
no , che aveva in mano alcuni fogli : ed affermano , 
eh’ eran di si picciol volume , che tre , o quattro 
efler poteano : Fors eqli t ver , ma non però credi- 
bile A chi del fenfo fuo facto è Signore . Ma chi ne 
aflicura , che que’ fogli foflero il proceflo contra il Ca- 
tucci ? Chi può rivelarcelo ? 

Ma fi aggiugnerà , che il Leoce depone efler la cofa 
cosi . Il Leoce , del quale ben vedremo innanzi qual 
razza fia di teftimonio. Ma oltre a ciò non è egli che fi 
dimentica aver deporto prima , che il Giudice avea tutta 
la premura di compiere intieramente quella fteffà fera 
tutta l’ informazione , e che perciò facefle trattener 
la Greca , che la fera ftefla dovea ripatriarfi ? Come ora 
non dice alcuna cofa , per la quale cefsò di quello 
impegno , e fi contentò di far fol tanto quelle poche 
cole ? Ma di più quello teftimonio , contra di cui farà, 
dimoftrato quali eccezioni concorrono , è di quello 
fatto teftimonio fingolare ; tanto manco , che col det- 
to del Carbone contefti . Egli un altro fatto rac- 
conta , e ciò crediamo efler la ragione , perchè fu 
quello fatto racconto dal Lioce , non fù il Giudi- 
ce interrogato col monitus . Il Carbone adunque de- 
pone , che in Bari e’ fcrilfe la rubrica del proceflo,- 
il decreto del citaci , (y capi , le citazioni ad infor-, 
mandum , e il mandato di capiendo : cuci , e fe- 
gnò co corri fponden ti numeri le facce del procef- - 
fo. Or da quello fatto niun reato può coglicrfi del 
Giudice , tuttoché la Regia Udienza 1 ’ interrogaf- 
fe intorno a ciò col monitus per fempre più aggra- 
varlo dovunque potefl'e . Ma di quello monitus fi di- 

men- 
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menticò del tutto 1 ’ Uditore , e il Fifcale , da che 
caddero non guari dopo nello ftelfo reato : mentre 
mandar dovendo in Vicaria lo ftelfo procelfo del Giu* 
dice , colla data di Trani molti atti fecero , e 
lungo tempo dopo, ftando in Lecce, e in Turi (i). 
Quantunque niun reato , diciamo ne nafca , tutta* 
volta noi ne dimoftreremo la fallita . 

Smentifce il detto del Orbone la prima relazione del Gover* 
natore . Ma non è egli il Orbone fieflò , che fe fteflo 
fmentifce ? Fu egli raccomandato al Giudice da D. Igna- 
zio Viva allora Governatore di Bari con fua lettera : 
quella lettera il Orbone la prefentò in Bitonto , e non 
in Bari ; in Bitonto effendo indi ritornato, al Viva 
che gli dimandò, che fi faceva nella Corte di Biton- 
to, dov’ egli era fiato prima Governatore, raccontò: co- 
me eflendofi il Giudice accorto , che nella fud- 
detta informazione ci era corfo errore di fcriverc, fe- 
ce alcuni fogli di quella ( 2 ) ricopiare da lui . 
Non già dunque dirtele in Bari i prefati fogli , ma 
in Bi tonto . Ma chi avrebbe già creduto mai , che 
il Giudice volendo commetter una falfità , non fi 
farebbe fervito del Regina , che fin d’ allora attitato 
avea in quella caufa , ovvero del Capozzi , anzi che 
di uom nuovo, inquifito in Foggia di adulterio , di 
concubinato , e di falfità in officio ( 3 ) ? Cotcfìi 

C • . fono 


( I ) Nutrì. 48 dell' appuramento de fatti : Si è ap- 
purato , fecondo il capo, cioè : Che tanto 1 ’ Uditore , 
quanto il Fifcale dell’ Udienza di Trani trovandoli il 
primo in Lecce , ed il fecondo in Trani , firmarono in 
detti refpettivi- luoghi gli atti di quella prefente caulà 
colla data di Trani . 

(2) N. 3 dell' appuramento . 

( 3 ) Fo S L 348 , * 3 4 P 2 voi. 
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fono i galanti teftimonj , che depongono contra il 
Giudice . Ma noi non comprendiamo qual forte di 
falfiA fia quella, fe di quelli decreti, e citazioni non 
fi fece mai ufo . O quanto è vero , che dove man- 
chino i veri delitti, fi Itudia l’ altrui malizia di farne 
nafcere del tutto falli , e che nè delitti fono , nè ef- 
fer polfono. Celfa dunque da fe ftelfa quella obiezio- 
ne , e quel che in Bari folamente fi fece , raccontan- 
do i fatti già fi è narrato. 

Ecco dunque quanto regolare , e legittima fu l’ infor- 
mazione prefa dal Giudice contra il Catucci . E lad- 
dove la R. Udienza in villa di elfa avrebbe do- 
vuto ordinare , eh’ egli il Giudice vi continuali a 
procedere , ella ad illanza del Catucci , reo che non 
era in giudizio , ed in confeguenza , che fentir 
non fi poteva , ordinò , che s’ inquififfe contra il Giu- 
dice , e con illrana , e non mai per 1’ addietro udita 
metamorfofi , il Giudice divenne reo , ed il reo alfen- 
te accufàtor di lui . 

Da quello bel principio può ben conghietturarfi con 
quanta irregolarità , e difordine fi procedelfe contra il 
Giudice , che noi partitamente andremo efaminando , 
riferbandoci in fine di dimoftrare, che da quella llef- 
fa informazione dell’ Udienza con maggior efficacia fi 
chiarifce , e fi pruova il graviffimo delitto del Ca- 
tucci • 


CA- 
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CAPITOLÒ IL 

Con quanto difi ordine, ed oltrepafifando ogni 
legge , s in qui ftjj'e il Giudice Vi tulli 
dalla Regia Udienza , 

N Oi potremmo in primo luogo dimoftrare , che fe- 
condo le leggi (i) non fi poflà non che inquifi- 
re , e coftituire , ma neppure accufare alcuno , che 
fi trova in officio efercitando giuftizia . E quindi 
crediamo efler venuto appo noi il coftume di fommet- 
teifi a Sindacato i giudicanti dopo terminata loro am- 
miniftrazione : a che in certo modo adattar fi potreb- 
be ciò , eh’ elegantemente diflè Varrone (2) : Prator 
nofter eripuit inibì pecunia m , de ea quaftum frit , ad 
ami un veniam ad novum magiflratum . Ma noi non 
vogliamo , per foprabbondanza di ragioni , confiderare 
il noftro Clientolo qual Giudice, ch’era, e voglia ra 
fidamente averlo per femplice privato. Orchi non fa, 
ch’egli non poteva eflèr accufato in modo alcuno da 
un reo, e da un reo , che prefente non eflendo in 
giudizio , non potea a partito del mondo eflere in- 
tefo ? 

La Regia Udienza adunque non doveva ammettere 1 * 
appello, che, fenza apprefentarfi in giudizio, centra 
la citazione ad informandum produffe il Catucci . E* 

C a fon 

(i) L. 48 ff. de Jud. 

L. 32 ff. de Injttr. 

JL 3 jj. de in jus voc. 

(2) Apud Non, Marc, 
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fon quelle le prime nozioni della pratica criminale , 
non doverli il reo fentire per lo mezzo del fuo proc- 
uratore , oltre aH’elTer fermo ordinamento di legge 
cotefto(i), diche ne danno igiurifli, cui l’ordine de’ 
giudizj fia fuperficialmente noto , alfai fufficiente ra- 
gione , dicendo , che in tal cafo fi condannerebbe , 
ovvero fi alfolverebbe il proccuratore , e non il reo , 
che fconcia cofa farebbe, ed impropria (2). Altri (3) 
non pertanto penfarono , che ciò foffe , per non rende- 
re i giudizj vani , e da giuoco ; ed aggiunfero ancora , per- 
chè il Giudice fentiflè la voce del reo, a fin che fcor- 
ger potelfe con qual coftanza, ovvero con qual timore gli 
rifpondetfe. Tutti intanto convengono non doverfi fen- 
tire il reo alfente (4) , e quell’ antinomia , che tra 
1’ allegata legge , ed altre , che altri hanno arrecate 
in mezzo , par che vi fofle, leggiermente conciliano. 
La qual cofa riputando noi elfer notilfuna , il ripe- 
terla qui ora minutamente , crediam fuperfluo . Ma 
folamente diremo , che il Rito (5) delia Vicaria to- 
glie del tutto ogni controverfia , che col dritto co- 
mune altri potelfe mettere in campo , in guifa che 

fem- 


(1) L. penult. §. a d crimen. ff. de pubi. Jud. 

(2) Accurf. in gl. loc. cit. Clar, lib. 5. fentcnt. §. 
• fin. qucefl. 23. ». 1. 

(3) Farinac. quxfi. 9 p. ». I. Marant. fpec. part. 6. 
memb. 1. ». 18. 

(4) De Plumb. in cit. I. poft. », 3. 

Budeus ». 11 o. (7 121. 

Maria n. in cap. veniens ». 20 (7 fequ. de accufi 
Bartol. in d. I. 

Bojfio in tir. an in criminalib . Judic, ». 1. 

(5) Rtt. 26 p. 
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Tempre tale la pratica è fiata del noftro Regno (i). 

Ma pollo che il reo fofs egli flato prefente in giudizio, 
ed avefle potuto dalla Regia Udienza legittimamen- 
te fentirfi , laddove , perchè affente era , fentir non 
fi dovea , come, poteva collui innanzi , che la fua 
innocenza non dimoftrafle , altrui accufare ? Anzi ac- 
culare quel Giudice fteflo , che il teneva inquifito , 
e l’ informazione aveva prefa contra di lui ? E’ chia- 
ra , ed aperta difpofizion di mille leggi (2) , che 1’ 
accufato non porta riaccufare ; e non farà fuperfluo 
avvertire ciò , che avverte il Gotifredo fulla parola 
purgare dell’ allegata legge (3) dicendo : Purgare , id- 
ejl comparere perfonaliter , & refpondere ad interroga- 
ta , /urare de veri tate dicenda . An antequam interro- 
getur , petere potes exemplum inquifttionum fibt edi ? 
Non potejì : idque communi ufu ita obfcrvatur . Ed 
i noflri giurifli (4) unanimamente il confermano -, e 
tali fono le leggi del Regno noftro (5) . Anzi co- 
tanto religiofamente è femore flato oflervato , che il 
Fifco fteflo , in cui ogni folpetto di calunnia ceffo , 
il Fifco fteflo non può accufare colui , che trovafi in 
"ottenendo di accufatore 

Nè 



giudizio , le parti 




(1) Rof PraS. Crim. lib. I cap. 9 ». 72. 

Sanfet. deci/. 237 ». 8. 

Tappia in Coji. Generalis Inquisì 

(2) È. 1 , & 19 C. de iis qui accuf. non pofs . 
L. 3 ff. de pubi. Judic. 

(3) D. /• 5. 

(4) Brun. in cit. I. 19 C. de ih &c. 

(5) Confi, fi civili ter agens cap. Rag. Injunx't 
Rit. M. C. 1513, Ò“ 197, 

Pragm. I de accufat . 

(d) Gram. deci f. 53. 
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Nè ci fi opponga , che poiché S. M. con Tuo difpaccio 
de’ ip di Aprile dell’ anno 1760 (1) approvò la con- 
dotta dell’ Udienza di commetter le diligenze a richie- 
da del Catucci contra il Giudice , e 1 ’ informazione 
nel cafo , che il reato del Catucci fi trovafle vano , 
abbia fanata irregolarità cosi enorme , che ren- 
de nullo quanto fi è adoperato contra il Giudice . E 
che farem noi di una approvazione caduta fopra la 
relazione della ftefla Udienza, nella quale le cofe piò 
importanti , e che coltituiftono lo fiato della contro- 
verfia fi tacciono , e quel , che fi dice , fi travolge , 
e fi cambia , ed in altra forma fi muta? Batterà» leg- 
gerla fidamente (2) j perchè fi fcorga quanto quel, 
che noi diciamo , fia vero . Quando il Principe di- 
fpone a relazione di un Tribunale , le fue difpofizioni 
fi han come decreti di quel Tribunale , che ha riferito 
(3) . Ma mozza ad ogni dubbio le radici il rifletterli, 
che avendo il Catucci con fua fupplica al Re efpofte 
quelle ftefle riaccufe , che nell’ Udienza efpofte avea , 
la fomma giuttizia del Monarca ordinò, che la Udienza 
vi deflà quella provvidenza , che conveniva a tenor 
delle leggi, e della pratica (4) . Quella reai determinazione 
manifeftamente dimoftra, che il Re in tanto approvò 
coll’ altro difpaccio la condotta dell’ Udienza , in quan- 
to quella colla fua relazione gli avea fatto compren- 
dere di aver proceduto a tenor delle leggi , e della 
pratica . 

Non 


(1) Fogl. 8 del pr. voi. 

(2) Fogl. 4 del prim. voi. 

(3) Pac. cent. I. Ziegler. de off. Jud. conci. 3 6 
§. 20 Huber. Econ. leg. in l. 1 ff. de confi. Princ. 
Cocc. Jus Civ. cotìtr. de confi. Princ. qu. I. 

( 4 ) Fogl. n del 2 voi. 
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Non doveva adunque la Regia Udienza dar retta all* 
appello del Catucci , con cui fi richiamava del de- 
creto ettari , (y capi , come appello di un reo , 
che non era prefente in giudizio. E molto meno do- 
vea {offrire , che un reo alfente accufafle il fuo accu- 
fatore , ed il fuo Giudice, che inquifito l’avea , pri- 
ma che fi foffe purgato del fuo delitto , e ne avelfe 
l’afloluzione ottenuta. Ma che dovraffi dire, veggen- 
do , che contro tutte le leggi e 1’ appello fi ri- 
ceve, e fopra le riaccufe s’ interloquifee ? Che dovrà flì 
dire , che la ftefla Regia Udienza , la qual fapeva 
le brighe , eh’ eran forte tra il Giudice , ed il Go- 
vernatore per la pur troppo nota indole torbida , e 
riottofa di coftui , le quali degenerate erano in grave 
nimicizia , ond’ ella era (lata coftretta di ammonirne 
feriamente entrambi (i), chiegga al Governatore rag- 
guaglio della condotta del Giudice in quefta caufa ? 
Chi non penferebbe , che per opera dello fteffo Ca- 
tucci tanto fi facefle ; e maflimamente veggendo poi 
prometterfi da effo Catucci cinquanta ducati (2) al 
Governatore per la favorevol relazione ? Ed in latti 
e la condotta , e la relazione del Governatore non 
di inoltrano elle , che fenza 1 ’ interceffiqpa-'-'deT Bocca- 
doro ottenere , e fare non fi poteantf? Or fe irrego- 
lari , e nulli furon i procedi memi dell’ Udienza , 
niente meno nulli , ed irregolari ravvieremo que’ te- 
nuti dall' Uditore , che prefe l’informazione con- 
tra il Giudice . 




CA- 


(1) Fogl. 389, e 400 del 2 voi. fogl. 360 dett. voi. 

(2) Fogl. 3^5 , e 410 del 2 voi. fogl. $67 d.vol. 
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CAPITOLO III. 

Deir informazione cantra il Vitulli . 

M A prima , che entriamo in materia , convien fa- 
perfi,che il Maflrodatti, chefielelfe l’Uditore ad 
tifar prima le diligenze , ed indi prender l’informa- 
zione contra del Giudice, era nimico del Vitulli a ca- 
gion di certa relazione , che quelli far dovette alla 
Regia Udienza contra di Leonardo di Biafe , in cui 
dille qualmente collui godeva T alta protezione del 
prefato Mallrodatti per caufe piu a tacer , che a ra- 
gionare oneflc (i) . Coftui poiché fu eletto Mallro- 
datti di quella caufa , pensò di prefente poter obbli- 
gare D. Giannatale Roberti zio del Vitulli a com- 
perarfi a prezzo eforbitante cinquecento fome d’ olio , 
che contra il prelcritto delle regie Prammatiche e’ 
teneva a cagion di traffico in Lecce : e ciò pensò 
potergli venir fatto per mezzo del padre di elfo Vi- 
tulli . Dalle lettere fue originalmente efibite ( 2 ) , 
in cui gran cofe promette , laddove fi effettui il fuo 
defio dell’ olio , e fa campeggiar le minacce , qualora 
non ne venga a capo , ficcome per forte feiagura av- 
venne , apertamente il tutto fi ravvifa. 

Però lafciando di dir più di quello , e venendo all’ in- 
formazione , diciamo , che la prima cofa , che fece 
l’Uditore, feguendo la feorta del fuo Mallrodatti, 
fi fù , che appena giunto in Bitonto , fi fé chiamare 

il 


(1) Fogl. 3P5, 401, e 410 del 2 voi. 

(2) Fori. 507 a 50^ atti correnti , e n. 7 dell’ 
tippu.r amento de fatti . 


Digitized by Google 



(XLI) 

il Catucci , e concertato tra loro , come la coftui di- 1 2 3 
fefa dovea farli , ricevette da lui due fogli d’ iftru- 
zioni della maniera, colla quale : contener fi doveano: 
fogli , che fortunatamente fi fon ritrovati tra gli 
atti deile diligenze (i). Così par, che gli Fati al ben 
conferitane . La commdfa avuta dall’Uditore , fecondo il 
decreto dell’Udienza , fi aggirava in ufar le diligenze in- 
torno alle riaccufe del Catucci , non già in far le difefe 
di un reo adente, ed in confeguenza nè ccftituito , nè 
efaminato : ma pur quel che fidamente fi fece, furon 
le coftui difefe , a tenor de’ fuddetti fogli , che in 
tutte fue parti fi feorgono religiofamente nuflì in 
opera . Se le diligenze adoperar fi dovevan fopra 
T efiftenza del grave delitto commelfo dai Catucci 
giufta l’informazione del Giudice, ognun vede, che a 
partito del mondo non poteva fentirfi elfo Catucci . S’ efl'e 
per lo contrario cafcar doveano fopra le riaccufe fat- 
te contra del Giudice, quella difefa del Catucci, -che 
ne’ fogli fi addita , e che dall’ Uditor fu fatta , far 
non fi poteva in niuna guifa . Sregolatiflìme furon 
dunque le prime molTe dell’ Uditore per qualunque 
via riguardar fi vogliono . Andiam oltre . In quello 
fteflò giorno il Catucci prefenta varie fcritture (2) . 
Da quello fi potrebbe inferire , che già fi folfer fini- 
te le diligenze , ed incominciata fi fofle la giuridica 
informazione ; ma egli non iftà così (3) . In quello 
ftelfo giorno fi fpedifee la citazione a’ teftimonj, e fe 
ne citano dieci , tutto fecondo l’ iftruzione data dal 
Catucci . Ma chi crederebbe , che quelli fon que’ tefti- 
monj ftefli , eh’ efaminò il Giudice contra del Catuc- 
ci? Quegli ftelfi teftimonj, che il Catucci accusò di 

D fai- 


- (1) Num* 8 dell' appur amento de' fatti . 

(2) Citato num , 8. 

(3) Num. n , e 30 dell' appur amento de' fatti . 
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falfuk , e come fedotti dal Saraceni , e che avrebbon 
dovuti rifultar rei , fé 1’ intendimento della riaccufa 
del Catucci fi foffe ritrovato fulfiftente? Ognun com- 
prende da quella condotta , che nelfuna cura fi pofe 
più all’ ordine del giudizio : più non fi tenne ragione 
della riaccufa : e neflun conto più fi fece del decreto 
dell’ Udienza . Tutti fi volfero intenti a far la difefa 
del Catucci , e tanto furon vaghi di ciò , che nefluno 
badò più ove fi mettefle nè i piedi , nè le mani . La 
prima cofa , che fi prefentò all’accefa fantafia loro , tutti 
unicamente intefi alla difefa del Catucci, fi ludi proc- 
curare , che fi difdicelfero i teftimonj , che contra di 
lui avean deporti . De’ quali , que’ eh’ eran già fiati 
maneggiati , e vinti dal Catucci , que’ furono i primi 
ad eiTer chiamati . Si fenton coltoro nelle forme 
giuridiche , fi diftendon le loro depofizioni , e ciò 
tutto nel giorno medefimo . Ed ecco come le dili- 
genze fi confondono colla informazione. Ma qui pre- 
ghiamo i Signori , che hanno a giudicare , di por 
mente a quanto fece in un giorno 1’ Uditore , e 
ricordarli nel tempo ftelfo , che fi porta inquifito il 
Giudice , per aver fatto nello fteflo fpazio di tem- 
po, allorché prefe 1’ informazione contra del Catucci, 
il terzo meno di quel che 1’ Uditor fece in quello 
di. Non fi fovvenne egli di quel bel detto di Tul- 
lio ( i ) : Providendum diligenter , ne quod in vita 
vefìigium lib'tdinis appareat : omnia pojiremo , qua vin* 
dicaris in altero , tibi ipft vebementer fugienda funt . 

Ma quello è nulla a lato a quel che diremo . In 
quello giorno non fidamente fece tanto 1’ Uditore , 
che al fine un uomo diligentilfimo , qual egli era, 
ben far potea : ma il Maftrodatti fece di più cofe 
< mi- 


(i) In Ver . lib. 3 n. 1. 
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miracolofe , e foprumane . Egli leffe a’ teftimonj i li- 
bri della panificazione , e lene a ciafcuno Tua rifpet- 
tiva partita di grano , che avea prefa , e fece , che 
fopra quella ciafcuno deponeffe : t ciò , mentre que- 
lli libri non erano flati ancora efibiti ( i ) , II col- 
po orribil fu , ma non mirando i Poiché lo fece il 
valor ofo Orlando . Ma ficcome fin qu'i fi può criftia- 
namente a miracolo aferi ver gìò , cosi non fappia- 
mo evitare , che mendacio non contenga la diman- 
da fatta a’ teftimonj , dicendofi : Mojlrata , e letta ad 
ejfo teflimonio la partita (yc. ftjlente in detto libro ferita 
to dal fuddetto A?igelo Vitale , lo Jìeffo , che ave eftbì- 
fo d 1 * 3 ordine del Signor Uditore (yc, (2) . Tutto ciò 
fu fatto il d\ diciotto ; ma 1 ’ ordine al Vitale , eh’ 
efibilfe i fuddetd libri , eh’ il crederla ? fu fcritto il 
dì diciannove (3) . 

Quella non però , eh’ è falfith , ed è potentiflima fal- 
fith adoperata dal gran Maftrodatti ( tanto è vero j 
che molte volte la negligenza , e poca cura di chi 
fa poco , fi uguaglia al troppo ardire di coloro , che fi 

D 2 cre- 


(1) Num, 1 o. dall' appur amento de' fatti. Che nel di 
18 Maggio 17^0 furono dall’Uditore intefi eftragiudizial- 
mente molti teftimonj , che furono quelli , eh’ erano flati 
efaminati dal Giudice Vitulli : e nel di ip appare effer- * 
fene efaminati due altri fogl. Ò7 , e Ò8 voi. delle dili- 
genze , ma nel folg. 65 fotto la fteffa data de’ ip appa- 
re efferfi fatto 1 ’ ordine per 1 ’ efibizione dell! libri . Ed 
all’ incontro i teftimonj efaminati nel di precedente de’ 

18 dicono efferfi loro moftrati , ed avere riconofciuto 
i libri fuddetti. 

• (2) Fogl, 38 a 40 proc, dilig. 

(3) Fogl, 55 d, proc. , e num. io dell appura • 
mento de fatti . 
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credono faper molto ) non è ella la fola , che a 
chiari occhi in quella informazione fi fcorge , da che 
noi non fapremmo altrimenti chiamare, che falfità, il 
leggerli al teftimonio Niccolò Sifo (i) la partita del 
grano da elfolui ricevuta , e ferina alla faccia feflan- 
tunefima del fecondo libro dell’ introito ( 2 ) , effen- 
do quella s\ fattamente calfata , che gli Efperti pur 
troppo diligenti , ed accurati , detonati dalla G. C. 
a riconofcere i fuddetti libri , collantemente fferama- 
no non poterfi quella in modo veruno leggere da 
occhio umano (3) . Or cotelle falfità così manifelle , 
e patenti non balleranno effe a dimoflrarci e la 
fubornazione de tellimonj , e quale l’intento fi fof- 
fe del Maflrodatti ? Elfe , fembra , fe ingannati 
non fiamo , che abbian tanta forza , che debba- 
no annullare del tutto tutta intera 1’ informazione , 
e farla per falfa tenere da’ Signori Giudicanti , che fan- 
no di aifai la legge , ed alla cui notizia fon pur troppo 
note le cofe giudicate (4) , e quanto i nolln legito 
hanno fcritto intorno a ciò (5). Ma pafliam di grazia 
più oltre . Di cotelli tellimonj , che fi difdicono , ed 
il contrario depongono di quello , che innanzi al 
Giudice depollo aveano , in qual guifa fi ricevan le 
depofizioni , e fi lafciano in libertà ? Ovvero quelli 

era- 


(1) Fasi. 4P proc. delle dilig. 

(2) j Ut. B. 

(3) Fogl.26 5 atti cor. , e num. 11 delP appura - 
mento de' fatti . 

(4) Gizzar. dea f. 8d. 

(5) Novar. de gravarti, in pralud. gr. p , & io 
Mar ad. TraEl. Analyt. Cap. 22 ti. 7 Ptat. difeept. far. 
cap. 40 n. 18 , (y refp. crim. cap. 3 ». 51. C aitai, refol. 
280 ». 33, ed infiniti altri . 
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erano flati fedotti, allorché depofero innanzi al Giu- 
dice , e non dovean tacerlo , anzi in tutte le fue 
circoftanze eran nell’ obbligo di farlo chiaro . E que- 
lla in realtà fu la commeffione data all’ Uditore : di 
ufar prima le diligenze, fe vero fofle, che i teftimo- 
nj foflero flati fedotti , e poi prenderne^!’ informazio- 
ne . Ovvero furon fedotti, quando depofero innanzi 
all’ Uditore , ed ogni difereto , ed avveduto Giudice 
dovea prenderne ragione (i) . 

Or continuandoci al toccar, come di corfa, le perpetue 
irregolarità di quella informazione dell’ Uditore , diremo 
di que’ libretti, le cui partite furon lette a’ teftimonj un 
giorno prima, che fe ne ordinalTe la efibizione (2) , 
furon lette altresi quelle partite , che in guifa al- 
cuna legger non fi potevano , si fattamente eran cafsate 
(3). Ma di più intanto fappiamo, che i fuddetti libri 





(1) L. 27 ff. ad l. Cornei, de falfis l. 2 & l. qui 
falfo ff. de teff cap. licer de prob. 

(2) Num. io delf appuramene de' fatti . 

(3) Num. 11 di detto appuramento ; fi è appura- 
to , che nel libretto delle partite d’introito, ed efito 
lir. B. fol. 61 . fi veggoro tre partite confegnate a Nic- 
colò Sifo da Angelo Vitale tutte caflate nel num. del- . 
le loro quantità , e de’ prezzi di detti grani , e fotto le 
medefime fta notato tutti viziati , e cifrato dallo Scri- 
vano Alfi . Ne fi dubita , eh’ elfendofi trafmefli qui in 
Napoli gli atti, e capitati in mano del Marchefe Ton- 
tuli Avvocato del Vitulli, dalla Vicaria fi rimifero nuo- 
vamente in Udienza , e dall’ Uditore Giordano fattili 
riconolcere coll’ intervento dell’ Avvocato Fifcale di quel 
Tribunale , ed anche di Angelo Vitale , fi tralmilero 
nuovamente in Vicaria col Subalterno della medefima 

Stam- 
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foffero ftati efibiti , in quanto veggiamo, che nel prò* 
ceffo vi ci fono, coll’ordine fimi 1 mente , che fi efibifl 
fero , non perchè forfè ve ne folle della loro efibi* 
zione atto alcuno , come pur troppo era neceflàrio 
(i) : ed in confeguenza non fappiamo di quanti fogli 
foffe ciafcun libro comporto , ne quante foffero le vi - 
ziature , che inceffantemente ora vi s’incontrano, co- 
me a fuo luogo partitamente farem chiaro . Nè i 
teftimonj feppero mai , che quelle partite de’ cen- 
nati libri , che lor fi inoltravano, e fopra le quali 
e’ depofero, averterò tante viziature, e foffero da per 
tutto si mal conce (2) . In qual maniera dunque 
potrà mai crederli, che un tanto Maftrodat ti commet- 
teffe sì groffolani errori ? No , che non fono errori , 
anzi è bell’ arte : conciofliachè fe tuttociò , che ne- 
cefsariamente far fi dovea , fi foffe fatto , e’ fi fareb- 
be alla bella prima veduto nel fuo più chiaro afpet- 
to la frode , e la calunnia del Catucci : e la gran 
opera della fua difefa , che con tanta cura il Ma- 

rtro- 


Stammati , colla relazione dello fteffo Uditore , e Fifca- 
le , eh’ erano ftati qui inviati , ed ivi fi erano formati . 
E dippiù fi è appurato , che nella prima perizia fatta 
ad iftanza del Vintili era anche intervenuto Angelo Vi- 
tale , e che le fuddette partite de’ grani confegnate a 
Niccola Sifo apparivano nel libretto fitddetto cartate, 
come fopra di diverfo inchioftro , di maniera che nien- 
te fe ne poteva diftinguere, nè circa i prezzi , nè circa 
le quantità. 

(1) Num. 1 p deli appuramene d e fatti ; Si è appurato,, 
che in tempo delle diligenze , ed informazione non 
vedefi fatto atto delle viziature , che offervanfi in det- 
ti libri . 

(2) D. num. lp delf appuramento de' fatti . 
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ftrodatti avea imprefa , fperando al fuo laudevolif- 
fimo fine condurla , fi farebbe d 2t fé ftefla disfatta da 
non poterne più rinvenire nè orma , nè pedata . 

Ma chi potrebbe tutto narrare ? Dove fi dovea vedere , 
fe in quel tratto di tempo , nel quale il Giudice 

{ >rovò in fua informazione , che il Catucci commife 
a frode , effettivamente la frode folle fiata commef- 
fa ; di quel tempo non fi fa motto nella nuova in- 
formazione , e fi briga il Maftrodatti a dimoftrare , 
che in altri tempi fuor di quello frode il Catucci 
non avea fatta ( i ) . Dove doveanfi fentire tut- 
ti coloro , che avean ricevuti i grani dal Catucci 

giu- 

(i j Num. 1 2, e 13 dell' dppuramento de fatti . Non 
fi è fatta difficoltà fopra i fatti , che fi fon dedot- 
ti , cioè , Che il Sindaco Catucci in virtìt della proccf- 
fura fatta dal Giudice Vitulli rifultb reo di avere il 
grano comprato a carlini tredici dentro il mefe di Mag- 
gio y poi venduto a prezzo molto maggiore , cioè a car- 
lini quindici , quindici e mezzo , fedici , fedici e mez- 
zo , e fedici e grana fette e mezzo il tomolo , a qua- 
li differenti prezzi dijfero li panettieri tcjìimonj efa- 
minati di cjferfi dal primo di Maggio fino alli venti- 
due Luglio venduto dal Sindaco Catucci il grano dell’ 
annona . Che l’ Uditore per contrario in vece di dili - 
genziare fui tempo contenuto nel /’ informazione del 
Giudice Vitulli y cb' è dal primo di Maggio fino alli 
22. Luglio y fecondo era il decreto della Regia Udien- 
za y ufcì dal tempo contenuto in detta informazione del 
Giudice y con ejferft appigliato, al tempo de' venti Aprile 
fino alli nove di Maggio y con non avere fatto veruna 
diligenza da’ dieci di Maggio fino alli ventidue di Lu- 
glio y quantunque fujfe detto tempo contenuto nella men- 
tovata informatone del Giudice • 
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giuda ì menzionati libretti , fi fentono folamente co- 
loro, che piace al Catucci, che fi fentano. Anzi per 
quefte ftefte partite non fi fentono nè pur coloro , che 
ne’libri fono notati , ma in vece loro il marito per la 
moglie, il padre per lo figliuolo, il fervo per lo pa- 
drone , e cosi al contrario ( i ) . Noi ci lufinghiamo , 
che di quefte noftre vere olfervazioni non voglia al- 
cuno riputarfi offefo : conciofliachè , come nelle me- 
dicine amare , che certe maligne infermità richieggo- 
no , non fuol venir biafmo alcuno al Medico , nè 
eziandio da quegli ftefli , che le pigliano , fe difcre- 
ti fono; ma tutta la colpa, ovvero per me’ dire ne- 
ceflìtà , fi gitta addoflb alla qualità della malattia ; 
cosi dovranno gli uomini ragionevoli giudicare , che 
non volendo noi mancare di fede , e d’ una debit i 
cura del patrocinio imprefo da noi , quello ci è fia- 
to più che forza . E di vero fe per altra parte ci 
folfimo potuto condurre a quello , che defideravamo, 
di manifeftare l’ innocenza del noftro Clientolo , che 
per quello fentiere del dimoftrare la reità del Catucci, 
e le fue calunnie, e le irregolarità dell' Udienza, e delle 
diligenze, e della informazione dall’ Uditor prela , che 
fon quelle medicine amare, che ad alcuno per avven- 
tura pareranno un poco afpre ; volentieri T avremmo 
fatto : ma nè il torto grande , nè la grave ingiuria 
fatta al noftro Clientolo fi poteva per altra via in- 
teramente conofcere . E la cofa llelfa potrà far ve- 
dere, come fia Hata da noi quella parte maneggiata, 
e quanto mai volentieri , e come tirati a forza ci 
fiam condotti a rilevare l’altrui malignità. Senza che 
chi vorrà realmente , e fenza animofità giudicare , 
dirà , che quella non fi debba in modo alcuno chia- 
ma- 


li) Num. 2 i dell' appummcnto de' fatti. 
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mare volontaria offefa , ma neceflaria difefa della 
caufa, che abbiam tra le mani. 

Quelle fon dunque le irregolarità dell’ informazione 
leggiermente toccate , e fenza badare alle tante al- 
tre minuzie , che li avrebbon potuto rilevare , che 
lunghilfima opera farebbe (lata , le quali la rendono 
del tutto nulla , e da non doverfene aver la meno- 
ma ragione ; perchè di buon animo palfiamo a di- 
moflrare , che ancorché tale non folfe , niente pro- 
verebbe contra il nolìro Clientolo* 

CAPITOLO I Vj 

Che F informazione prefa contro del Giu. 
dice niente gli offenda . 

A Poterli fcorgere , fe dall’ informazione dell’ Udito- 
re rifulti reo il Giudice , è d’ uopo innanzi ad 
ogni altra cofa filfare il collui delitto, fecondo fi pre- 
tende dall’Uditore , o per me’ dire, dal fuo Mallro- 
datti . Dimollrerk cotanto la rubrica dell’ informazio- 
ne , la quale è quella . De fai fa informatione capta 
contra Notarium Jofepbum Catucci generalcm Syndicum 
Civitatis Bitunti ad ejus rccurfum , & querelarti . Nec 
non de impoflura cum falfttate commijfa in prcejudi l 
cium ditti Notarti J ofephi Catucci etiam ad ipftus re- 
curfum , (y querelam . 

Si vuol dunque reo il Giudice di una falfa informa- 
zione prela contra il Catucci , e ciò non balla , ma 
di una impollura ancora orditagli parimente contra . 
Ora fe 1* Uditore intendea cotefla falfita provare, era- 
gli uopo prima alfodare , che falfo folfe , che il Sa- 
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raceni averte acculato il Catucci di si malvagio de- 
litto . Ma ciò provar non fi poteva , perchè il Sa- 
raceni in realtà accusò il Catucci innanzi al Gover- 
natore , dal quale fu rimeflà 1* accufa al Giudice , 
tal che il Governatore fteflo in fua relazione all’U- 
dienza dipintamente narra quello fatto (i). Ma comun- 
que la cola fi forte , egli ficuramente era dd tutto 
neceUàrio , che fi fentifle il Saraceni , malfimamente 
che ciò che 1’ Udienza in fuo decreto ordinò all' U- 
ditore , fi fu , che prima ufafle le diligenze intorno 
all’ informazione prefa dal Giudice , e poi trovando 
fuffiPente 1’ accufa fatt3 dal Catucci , procedelTe al- 
1’ informazione contro quello . La prima cofa adun- 
que , fecondo dicemmo , che far dovea 1’ Uditore , 
fi era di fentire il Saraceni , fe ratificava fui accufa, e 
poi prender da lui le notizie del reato del Catucci . Se 
colle diligenze trovava collui innocente , e falfe le 
notizie avute dal Saraceni , dovea allora in efecuzio- 
ne dd decreto dell’ Udienza ordinar 1’ informazione 
contra del Giudice, ed a quella procedere. Nè vale il 
dire, che anche il Saraceni fofle reo, concioflìachè da 
ciò per l’appunto nalcer dovea il fuo reato. Finalmente 
s’egli rifultato forte reo col Giudice, avevan dovuto ficu- 
ramrnte di concerto ambidue fabbricare la falla infor- 
mazione contra il Catucci . E quello concerto non era 
ezli pur neccflario provarti ? Ma quella briga non fi 
diè 1’ Uditore , concioflìachè il fine principale dell’ in- 
formazione fu di far cotale alla trilla la difelà innan- 
zi tempo del Catucci. 

Per cfler falfa Tinformazione inoltre, o i felli mon] do- 
vean eflère flati fedotti dal Giudice , o il Giudice 

do- 


(i) Fogl, 2 3 proc . contra Catucci . 
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dovea fcrivere i detti de’ teftimonj diverfameote da 

S uello , che erti dicevano . Ma della feduzione de’ te- 
imonj , tuttoché il Catucci 1 ’ avelie dedotta ( i ) y 
niente fi trae dalla informazione dell’Uditore, anzi ven- 
gono elfi efaminati di bel nuovo. E folo fi pretende, 
che diverfamente abbia fcritto il Giudice di quello, che 
i teftimonj depofero innanzi di lui . Ma che pruova 
ha egli di ciò ? Non altro , che il detto degli ftefli 
teftimon j , e del folo Notar Lcoce . Ripoferemo dun- 
que noi lulla fede di coftoro ? e perchè eftì fi fon 
difdetti, noi torrem per ficuro , che il Giudice è un 
falfario ? Nè pure la comare del buon frate Rinaldo 
faprebbe arrenderfi a sì fatto argomento. 

A noi rincrefce di dire ciò , che far debba un Mini- 
ftro, quando innanzi a lui un teftimonio depone di- 
verfamente da quello , che ha deporto innanzi di al- 
tro Giudice . Son cofe troppo feriali , per doverle 
qui ricordare. Tuttavolta ne accenneremo alcuna, 
piò per foddisfare il noftro Clientolo , che perchè il 
infogno il richiedelfe. 

Teftimonj tali fono dalla legge (2) riputati falfi , e da* 
legifti (3) Umilmente . Si dovean perciò torturare, a 
fcorgere in quale delle due depofizioni rimanefl'ero 

E 2 fer- 



(1) Fogl. 22 at. del Proc. del Giudice , e num. 5 
dell 1 2 3 appuramelo de fatti. 

(2) L. 27 ff. ad l. Cornei, de faljis 1.2 O* /. qui 
falfo ff. de tejl. cap. l 'tcet de probat . 

(3) Bald. in cit. I. 2. 

Aret. in cap. cum inter de tejl. 

Crufto de judic. p. 1 r. 8 ». 5. 

Guazziti, ad defenf. reor . defenf. 12 n . 17. 
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fermi , ed indi efaminarfi intorno alla feduzione (i) . 
Fanno controverfia i giurifti a quale delle due con- 
trarie depofizioni del medefimo teftimonio , deb- 
ba darfi credenza , ed effi feparano le cofe co- 
sì . Qualora fien tutti i teftimonj , che fi difdico- 
no , e qualora tutti non fieno fcribenti , ed ef- 
fi fieno fiati intefi dal folo Maftrodatti fenza la pre- 
fenza del Giudice, dee piti torto crederli a’ teftimonj, 
che al Maftrodatti (2) • Ma quando al contrario al- 
cuni fieno fcribenti , e fieno fiati intefi dal Giudice, 
allora fi niega la fede a’ teftimonj , e fi calti gano co- 
me fallì (3) . Ora i noftri teftimonj depofero innanzi 
al Giudice , e quattro di elfi erano fcribenti , due 
avendo fofcritta loro giudizial depofizione ( 4 ) , e 
due altri l’ eftragiudiziale (5). Doveafi dunque crede- 
re al primo loro detto , ed elfi torturarfi fopra le fe- 
duzioni , così avendo il S. R. C. decifo in una cau- 
fa in tutte le fue parti a quella fimile (5). 

Soggiungono ancora i noftri legifti ( 7 ) , che quella 
regola generale acquifterebbe molto più forza, qualora 
veniflfe ajutata da alcune eftrinfeche conghietture , e 

maf- 


(1) Farin. de tejlib. quajì. 66. 

Rofa praH. crim . lib. 1 cap.6 n. 13. 

Alex, conf 6 3 lib. 1. 

Crav. conf 7 5. 

(2) Rofa loc. eie. 

(3) CLro lib. 5 §. fin. qua fi. 53 n. 17. 

Mar ad. traft. crim. anal. cap. 32 5 , e 6. 

Rofa Refol. crim. 35 n. 7. 

(4) Fogl. 5 , e 1 o proc. del Giudice . 

(5) Fogl. 15 d. p. 

(6) Rofa eie. Refol. 35. 

(7) Idem Rpfa l. c. ». 1 2 > Ó* dii ab eo relati . 
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maffimamente dal maggiore, o minor verifimile, che 
poteffe fcorgcrfi nelle due contrarie depofizioni , per- 
chè noi. ci brigheremo dimoflrare , quanto verifnnili 
fieno le depofizioni fatte innanzi al Giudice, e quan- 
to inverifimili , e da non dovetegli dare la menoma 
credenza , quelle fatte innanzi all’ Uditore . 

La prima depofizione è quella di Pafquale la Greca . 
Egli dice innanzi al Giudice , che ne’ primi tempi 
del Sindacato del Catucci e’ tenne divedi contratti 
con coftui di più vendite di grano per l’annona di 
Bitonto , i quali contratti tutti furon per ifcritto . 

Ma che indi egli fimilmente vi contrattò a bocca, 
contentandofi di femplici biglietti , ne 'quali ,non vi 
era efprelfo il prezzo de’ grani. 

Quindi che fui principio di Maggio dell’ anno 175P 
vendè al Catucci dugento feflantafei torninola di grani 
al prezzo di carlini tredici , e che feguentemen- 
te gli vendè altri fettanta tommola , de’ quali quan- 
tunque fi fofle convenuto del prezzo a carlini 
quattordici , tuttavolta eflo Catucci non gliele pagò , 
che a tredici giufta il primo prezzo . Il contratto 
non pertanto, ch’era a carlini quattordici, animò il 
Catucci a far crefcere il prezzo del pane a quella 
ultima ragione , immaginandofi egli, che ben poteva 
gravare i Cittadini nell’ annona per ragion del con- 
tratto , comechè diverfo fofle flato il prezzo , al qua- 
le effettivamente pagato avea i grani , fecondo fi è det- 
to . Nè vogliamo , che fi creda , che il Catucci 
per le fole fettanta tommola , che avea contrattato a 
quattordici carlini , facefle a quefla ragione vendere 
il pane , ma aggregò altre quattrocento tommola, o 1 
quelle intorno , che a molto minor prezzo egli avea 
pagati . Cos'i depofe la Greca . E di tutto ciò , 
eh’ egli dille , troveranno qua innanzi i Signori , che 

E 3 . ' han- 
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hanno a giudicare nell efaminar partitamente la fud- 
detra deposizione , cotanta , e si fatta certezza , che 
conofceranno efier quefto pur troppo vero, e s indur- 
ranno a giuda indignazione . 

Egli intanto la Greca non volendo mentire col Giudi- 
ce , che folamente del vero 1’ interrogava , diife , 
che de’ primi contratti non bene fi ricordava , ma 
che con affai piena certezza avrebbe il tutto deporto, 
fempre che fuoi libri , e fue note , che avea in 
Gravina, averte rifcontrati. 

Ed ecco come la verità nel fuo camminare non ha 
meflò un folo piede in fallo , anzi più torto come 
chi corre al pallio , preda , e leggieri è giunta a fua 
meta . Ed in fatti che faper poteva il Giudice de’ 
contratti in ifcritto tra la Greca , ed il Catucci ? 
Che delle altre loro convenzioni a bocca ? A che 
riferbarfi la Greca per quelle cofe , che non bene 
fi rammentava, il rifcontro de’ fuoi libri, e delle fue 
note ? Son tutte cofe cotefte , che dimoftrano aper- 
tamente , che qual la Greca depofe , tale fece (cri- 
vere il Giudice. Veggiam dunque, come fi prova da- 
gli atti fteflì dell’ Uditore chiariflimamente -la verità 
della depofizion fatta al Giudice. 

Diffe in prima la Greca aver trattato col Catucci pri- 
ma con ifcrittura , e poi a bocca , facendo folaraen- • 
te il Catucci private ricevute della quantità del grano, 
tacendo in effe del tutto a qual prezzo fi era venduto. 
Quefto fatto fi fcorge efler veriflimo dallo fteflo fo- 
glio del Catucci preientato all’ Uditore (i) . Diftè, 
che dalle fcritture private non appariva il prezzo 
convenuto de’ grani . Ciò fi verifica colle ftefle ricevute, 

che 


(i) Fogl. io at . degli atti delle diligenze . 
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qhè fono negli atti delle diligenze ( i) . Diflè , che ne* 
principj di Maggio confegnò dugento felfantafei torninola 
di grano ai prezzo di carlini tredici . E quello fi rav- 
vi fa per la quantità de’grani contenuta ne’fuddetti bi- 
glietti (2) , e per lo prezzo convenuto, da’ libri ftelfi 
dal Catucci prefentati (3). Dille in oltre, che per al- 
tre fettunta torninola , comechè avelfero convenuto 
a carlini quattordici, tuttavolta il Catucci non gliele 
pagò, che a tredici; e quello fatto il ratifica la Greca 
uefl'o non meno innanzi all’ Uditore , che nella lidia 
Regia Udienza (4). Difle finalmente , che il Catucci 
alterò il prezzo del grano, fomminillrandolo all’ anno- 
na, quantunque l’avelfe pagato al prezzo Hello di tre- 
dici carlini . E quello apertamente fi ravvifa elfer ve- 
ro dalle perizie (5), e da’ medefimi libretti ( 6 ). 
Ecco dunque non folamente verifimile del tutto la de- 
pofizione della Greca fatta al Giudice Vitulii , fecon- 
do ci avevamo propollo di dim offrale., ma interamen- 
te verificata altresì col detto dello lìdio Catucci , e co’ 
libretti da lui efibiti ; comechè di elfi libretti alcuno 
è del tutto manifellamente falfo , e gli altri tutti fal- 
fificati , come a luo luogo fi farà chiaro . 

Scorganfi ora gli fciancati palfi dell’ invenzione, e della 
calunnia, ora che fi trae a deporre la Greca innanzi 
all’ Uditore , ed alla Regia Udienza , e sì vcdranfi 
le inverifimilitudini , e le fallit'i de’ fuoi detti . E 

E 4 pri- 

(1) Fogl. 204 a 212 degli atti /addetti. 

(2) Fogl. fopraccit. 204. 

(3) Fogl. 145, e 14 6 del primo libretto Ut. A. 

(4 Fogl. 253 at. e 254 2 Voi. 

( 5 ) Fo g l - 442 * 445 degli atti correnti . 

(6) Fogl. 102, lob, 107, 108, 110, 113, 117, 
e 120 del 1 libretto Ut, A. 
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primieramente fentafi 1’ interrogazione , che fé gli fa , 
che chiunque, per poco vi ci rifletta, ravviferà alla 

E rima quanto sfacciatamente fia fuggelliva . Quella è 
i dimanda : interrogar us , che fa effo teftimonio dell 
impoftura , e falftà commejfa in pregiudizio della fti- 
ma di Notar Giofeppe Catucci ohm Sindaco della Cit- 
ta di Bt tonto , da chi , quando , dove , in che modo , e 
par qud caufa? 

Quel dirli : Se fa f impoftura e la falftà commejfa , 
non è egli fuggerire al teftimonio, che deponga della 
falftà , ed impoftura ? Non è quello dalle leggi tut- 
te (i) proibito, ed altamente proibito? Odafi la fua 
rifpofta : Avendo fatto diverf contratti di vendita di 
grano per f annona della Città di Bi tonto con Notar 
Giofeppe Catucci in tempo del fuo Sindacato nel paffa- 
to anno 1755» , in un giorno , che per quanto mi vado 
ricordando , fu verfo li principi del mefe di Maggio 
"* de*™ p affato anno , ritrovandomi in detta Città di 
Bi tonto , fui mandato chiamando dal fud detto Notar 
Catucci in fua cafa , ed avendo ivi col medefmo alla 
prefenza di Niccolo Sifo di detta Città di Bironto , di 
Angioli Ilo Vitale di quella della Cava commorante in 
detta di Bitonto miei conofeenti per prima , e di al- 
tri , che per la lunghezza del tempo non mi fovven - 
gotto ^ convenuto vendergli per /’ annona della ftejfa 
torninola trecento dt grano al prezzo di ducati 1. e 
grana jo» il tommolo , in quello ftejfo giorno di una 
partita , che ne teneva nel Magazzino di detto Nicco- 
lo Sifo ftto nelC abitato di derta Città di Bitonto , ne 
confegnai certa quantità di detta partita al detto An- 
giolillo Vitale perfona deftinata a tal effetto dal fud- 
detto Sindaco Catucci , ed indi portatomi nella Città 

di 
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di Gravina mia patria , ed avendo colà comprato altre 
tommola 70 di grano > colla mia manizza due giorni 
dopo della prima confegna > fe mal non mi ricordo , li 
condujft in detta Città di Bit orno , ma perché in quel 
tempo il prezzo de' grani eraft alterato , ed io avevo 
comprato le fuddette tommola 70 di grano un carlino 
di piìt a tommolo , per cui non mi rendeva conto dar- 
gli al divifato prezzo di carlini tredici , a dirittura 
mi portai a /caricargli in quella pubblica biazza , per 
farne la vendita a quel prezzo , che mi farebbe riufei-. 
to di convenire , lo che pervenuto a notizia del fud- 
detto Angiolillo Vitale , il medeftmo immediatamente fi 
porti da me , ed avendomi domandato per qual motivo 
non avevo /caricato detto grano nel fuo magazzino , 
fecondo avevo contrattato con detto Sindaco Catucci , 
gli rifpofi , che avendo comprato le fuddette tommola 
fettanta di grano un carlino di piU r e per cjferft alte- 
rati i prezzi nelle piazze , non poteva dar fi al conve- 
nuto prezzo di carlini tredici , e /aggiungendomi detto 
Angiolillo Vitale , che /’ avejfi portato a /caricare in 
detto fuo magazzino , poiché ne avrefftmo di ciò di- 
feorfo in apprejfo , così feci , e colle medefime fettan- 
ta tommola di grano gliene confegnai ancora altra quan- 
tità , che confcrvava nel magazzino del fuddetto Nic- 
colò Sifo , in conto della qual quantità di grano aven- 
domi il fuddetto Angiolillo Vitale date diverfe fornrne 
di dottoro in piti' volte a conto del prezzo di quello , 
giorni dopo poi , fe mal non mi ricordo , dentro detto 
mefe di Maggio portatomi in detta Città di Bitonto , 
ed appurato col fuddetto Angiolillo Vitale il conto di 
tutte le quantità del riferito grano , me lo pagò per in- 
tero al convenuto prezzo di carimi tredici il tommolo > 
fenza che mi avejfe voluto bonificare il carlino di ptU y 
che aveva fpefo nella compra delle fuddette tommola 70 di 
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Digitized by Google 


( Lvrn ) 

grano , dicendomi , che ejfendomi obbligato confegnargli toni- 
mola 300 di grano al prezzo di carlini tredici , non poteva 
perciò pretendere il carlino di pili per le tommola Jet- 
tanta. Laonde ejfendomi per tal caufa dif gufato col [ad- 
detto Angiolillo Vitale , mi ritirai nella f addetta Città 
di Gravina mia patria . 

Fin qui non v’ha niente, che contratti quelch’ e de- 
porto avea innanzi al Giudice . Solamente fi può 
dire , che affètta un contorno di colè da poter da- 
re qualche piede al libretto delle compre , eh’ è 
del tutto fallò ( 1 ) . Dee non pertanto avvertirfi , 
che dove afferma aver contrattato le 300 tommola 
di grano col Catucci al prezzo di tredici carlini , 
chiamò in confetto il Sifo, ed il Vitale. Ma coftoro 
non furono non pertanto avvifati a farne menomo mot- 
to nelle loro depofizioni . Di più dicendo , che fece 
quello contratto al principio di Maggio , gli grida 
contro il libretto ^ÌT introito , ed efito Ut. A. , e non 
accorda con quello , che lo ttelfo Catucci ha fovente 

con- 


(i) Num. 17 del f appuramento de' [atti : fi rimet- 
te alla perizia degli fcritturali di Napoli. La qual dice : 

2. Che il libro della compra fia un libro tutto foggia- 
to , ed adulterato, per non fare comparire le frodi 
in pm modi fulla vendita del grano dell’annona com- 
mette , ficcome fi è nel num. 9 del primo capo , ed 
altrove dimoftrato . 

3. Che ttatt tra l’ altre cofe il libretto della compra 
falfificato , per non fare contenere alcune partite di 
grano dal Sindaco comprato a molto minor prezzo 
della più batta panizzazione , acciocché non fi fufle 
fatto vedere , che ci abbia egli fulla medefima fatto 

Che 
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confettato , e fuoi Periti hanno affermato . Gli gri- 
da contro il libretto , perchè da elfo appare , che i 
grani fi confegnarono a ' 26 y e 2 9 Aprile : non po- 
neva dunque prima confegnarfi i grani, e poi farne 
il contratto , e la promeffa . E s egli voieffe dire , 
che cotefte due partite furon oltre le 300 torninola del 
contratto de’ 2 di Maggio , noi diremo effer menti- 
tore la Greca , deponendo nella Regia Udienza , ed 
avanti 1 ’ Uditore , poiché diffe , che ai prezzo de’ tre- 
dici carlini fuori delle tommola 300, altro grano non 
aveva venduto al Catucci. 

pra veggiamo , come non accorda cogli iterati detti del 
Catucci , e col fentimento de’ fuoi Periti . Dice , che 
a’ 2 di Maggio confegnò al Catucci tommola 122 
di grano , e che poi a 4 di Maggio confegnò -al- 
tresì cosi quelle tommola 70 , che conduffe da 
Gravina , come altre tommola 54, che teneva rifet- 
vate nel magazzino del Sifo , che uniti fanno 1,24 
tommola. Ora il Catucci , ed fuoi Periti dicono^, 
che quantunque appariffe dal foggiato libretto delle 
compre , che la prima partita delle tommola 122 
foffe fiata introitata a’ 2 di Maggio , tuttavolta 
non fu cosi, mentre parte di quella partita era com- 
prefa ne’ grani , che fi ricevettero li 26 , e 2p 
di Aprile , ed altra quantità è comprefa nell’ al- 
tra partita di tommola ip2 , che fu confegnata a’ 9 

"di 
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4. Che non effendofi in detto libretto della compra 
molte partite portate , fi è alle medefime fupplito 
colle finte , ed imaginarie partite , che fi fono di 
mente create , fenza che quelle ci follerò mai nel 
mondo fiate, per cosi far corrifpondere la compra al- 
la vendita giufta il contenuto nel num. 12 del pri- 
mo capo. 
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di Maggio (i) , della quale non per tanto non fa 
motto la Greca . Da che ne nafce un’ altra falfitù , 
clic quelle tre partite , di cui parlano il Catucci , e 
i Tuoi Periti fommano 312 torninola di grano, lad- 
dove la Greca non ne confefla , che dugento quaran- 
tafei tommola . Ed ecco come s’ intrigano tra loro i 
novelli fabbri dell’ impoftura, e tra’ loro libretti fal- 
lì , e falsificati. 

Or come accorderanno infieme quelli due detti della 
Greca . Egli dice , che non voleva dargli' le tommola 
70 al prezzo di tredici carlini , perchè il prezzo de* 
grani era avanzato , e poi foggiugne non folamen- 
tc di avergli dati i Suddetti tommola 70 , ma di 
più altre 54 tommola, che teneva nel magazzino 
del Silo ; cofa che parimente è falfa , poiché s’ e- 
gli avelfe avuto grano in quel magazzino , perchè 
noi confegnò egli , ovvero non 1’ alfegnò allora , che 
fece il contratto delle 300 tommola ? Siegue la de- 
posizione della Greca : Che ritiratomi in Gravina mia 
patria , dove trattenendomi , dopo tre , 0 quattro giorni , 
non ricordandomene il poftivo f porti da me Giofeppe 
Mele di detta Città di Bitonto mio conofcente per pri- 
ma mandato dal riferito Angioitllo Vitale , tl quale 
avendomi detto in nome del medeftmo , che avejft por- 
tato il rimanente grano , eh' era rima/lo dovendo per lo 
complimento delle tommola trecento , perchè circa la mia 
pretensione fi farebbe fra di noi buonamente veduto , 
giacche mancava il grano per l' annona . Onde attento 
tutto ciò avendo procurato con tutta follecitudinc certa 
quantità di grano al presso di carlini quindici . , glielo 
mandai fubito colla manissa guidata da un mio fratel- 


li) Num. 29 delC appuramene de fatti . 
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lo in compagnia di detto Gìofeppe Mele , e puntual -‘ 
mente mi fu pagato a carlini quindici il tommolo . 

S’ egli non aveva adempito al contratto delle trecen- 
to torninola , e perciò non volle dargli le 70 , 
grave fua perdita confiderandovi ; e fe . adefcato dal 
Catucci a dare le fuddette torninola 70, prometten- 
dogli riftoramento di Tua perdita , e di quella pro- 
metta rellò delufo , non avendo voluto adempierla il 
Catucci ; come a femplice imbafciata di coltui fat- 
tagli per mezzo del Mele, egli non folamente man- 
da quel grano, che compia il numero delle 300 torn- 
inola , ma ne manda anche di piò ? Come poteva 
lufingarfi , che il Catucci T avrebbe pagato a carlini 
quindici il complimento delle 300 torninola convenu- 
te a tredici carlini, fe niente aveva voluto dargli di 
piò per le torninola 70, comechè prometto l’avefle? E 
come egli ft contenta di carlini quindici in Bitonto, 
comperandolo egli allo (letto prezzo in Gravina? Qual 
beneficio aveva egli ricevuto dal Catucci , che donar 
gli vuole la conduttura di trenta miglia , quanto vi 
ha da Gravina a Bitonto? 

Ecco dunque 1 ’ inverifimile nella narrata depofizione ; 
ma noi di piò abbiam chiara la falfitò del detto (tefi 
fo . Come farà mai vero , che il Mele cerca a’ 1 7 di 
Maggio il complimento delle 300 tommola , quando 
dal detto della Greca , e da’ libri appare , che tra le 
partire confegnate a’ 2 ò, ed aljp di Aprile, e l’altra 
a’ 9 di Maggio , non folamente la Greca aveva con- 
fegnate le 300 tommola , ma di piò altre tommola 
dodici altresì ? 

Qui rii ulta un’altra falfitk del libretto delle compre : fi dice 
in effo che il Catucci pagò alla Greca cinquanta ducati 
a’ 15 di Maggio, tempo in cui non foto non cotta, 
che la Greca fotte in Bitonto , ma appare ai contra- 
rio, 
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rio ,'ch’ egli era in Gravina* 

Tanto crediamo , che baiti , per non andare ogni mi. 
nuzia rilevando; ma il di piò della Tua depofìzione , 
che riguarda quel che detto avea innanzi al Giudice, 
ci tacciamo volentieri a narrare. 

Il fuddetto Giudice in arrivare , avendomi ftmilmente 
alla prefenza del fuddetto Saraceni domandato , ebe quan- 
tità di grani aveva venduta per la pubblica annona al 
/accennato Sindaco Giofeppe Catucci ne' divi fati meft di 
Aprile , e Maggio di detto pajfato anno 1758, ed a 
qual prezzo ; gli rifpofi , che non mi ricordava effet- 
tivamente qual quantità di grano avevo venduta al 
fuddetto Catucci in detti meft d Aprile , e Maggio , 
ma che foltanto mi /avveniva, che ne principi , e ver- 
fo la metà di detto Mefe di Maggio gliene aveva ven- 
dute due partite , la prima a carlini tredici il tornatolo 
e la feconda a carlini quindici , e perché mi ritrovavo 
certi ri [contri , 0 ftano cartelli , dove /lavano annotati 
dal predetto AngiokUo Vitale alcune partite di grano , 
f efwif i?ì potere del fuddetto Giudice , /ebbene da ejji 
non fi ravvi fava il prezzo de grani , giacché fervevano 
per fola ricordo delle quantità di detto gratto ; e poi- 
ché non erano per intere tutte quelle , che aveva con- 
fettate per detta annona , gli dijft , che dal libro , in 
cui detto A a gioitilo Vitale aveva annotate l'introito di 
certo arano , poteva/ con accerto offervare f effettiva 
quatttità , che appariva deferitta partita per partita , e 
prezzi rtfpettivi di effe ; dopo di che avendomi il fud- 
detto Saraceni foggi unto , fe il deferitto grano era J la- 
to ducente feffanta tommola in circa , gli replicai , che 
non poteva con certezza dirlo , ma che mi rimetteva 
al deferitto libro , e fenza che mi aveffero dato tempo 
di ridurmi a memoria la quatttità ejjettiva di detto 
grano venduto , lo Jieffo D. Michele Saraceni ft pofe a 
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dettare ad una per fona , che non conobbi , w<7 fa- 

ceva da Majlrodatti , la mia depojizione , la quale Jev - 
Z7 r&e wi fuffe fiata letta , o rèe mi Ji fuffe dato il 
giuramento, mi fecero fottoferivere , ed inditi divi fato 
Giudice mi ordini , o c&e avejjì trovato una perfona 
che mi aveffe plegiato , ovvero che fujft andato carce- 
rato ; ed avendo richiejlo il /addetto Niccola SiJ'o , il 
medefimo non volle plegiarmi , onde fui condotto nel- 
le carceri di detta Regia Cane dal fuddetto D. Miche- 
le Saraceni , e da due altre perfotte , che non conobbi , 
con Ugnandomi ad alcuni Soldati , che ivi trovavanft di 
guardia , co' quali ejfendo flato tutta la intera notte , la 
mattina del giorno appreffo portato fi in dette carceri il 
divi fato Giudice, fui d ordine dello JìcJfo /carcerato. 

Ma fi vegga f incoerenza di queflo detto . E’ dice aver 
rilpollo non ricordarfì la quantità de’ grani , e poi 
foggiugne , che non le gli diè tempo da potertene 
ricordare . S’ egli ave(Te detto , lafciate , eh’ io ri- 
chiami la memoria a potermene fovvenire, alla buon’ 
ora ; ma quando rorondamente detto avea , non rac- 
cordacene , che tempo fe gli avea a dare ? Chi 
non conolce , che quella depofizione è mendace , e 
che da ogni parte tale fi ravvila? 

'Soggiugne d’ aver prefentate le cartelle al Giudice . E 
in ciò è manifellamente mendace , imperciocché fe 
fo(fcro fiate al Giudice prefentate lefuddetre cartelle, 
quelli non avrebbe tralcurato porle in procedo, e mal- 
fimamente, fecondo il credere degli Avverfari , una 
qual volta le fuddette cartelle la pruova del delitto 
del Catucci ajutavano. Più torto è da credere , eh’ egli 
date favelle al Saraceni, poiché da quelli furon quel- 
le prcientate all'Uditore. 

Dice in oltre , eh’ egli lofcrilfe la depofizione fenza 
gli folle fiata letta ; egli che afferma averla ime- 
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fa dettare da! Saraceni . Si voleva dire , che quel- 
la folle Hata dettata dal Saraceni , e fi voleva nella 
* Greca un teHimonio dt veduta fi voleva altresì di- 
re , che la Greca fofcriiTe la fua depofizione lenza 
leggerla, ed ambelecofe, comechè contraddittorie, fi 
fan dire dallo Hello la Greca, fenza avvederli gì’ in- 
felici , che facevan dire a coltui due cole , che ma- 
lamente faceano a calci tra loro. 

Siegue a deporre , che dopo avere fcritta la depofizio- 
ne, gli diceffe il Giudice ^ che avelie ritrovato chi 
entrafle per lui mallevadore , ovvero andaffe in pri- 
gione . E perchè queHo ? A -che ferviva la malle- 
veria ? Perchè imprigionarlo ? Un teflimonio depone, 
la fua depolìzione fi riceve dal Giudice , il tefii- 
monio la fofcrive, e poi fi parla di malleveria, e di 
prigione ? Bilogna confelTare , che grandi, che fieno 
• gli uomini , quando fi facciano a teffer menzogne, 
per giuHo giudizio di Dio , perdono il lenfo co- 
mune ancora. 

Dice di più, che di quefia malleveria ne richiefe il Si- 
to , che gliela negò . Come entra qui in ifcena il 
Sifo , che neffuno ha detto finora , che fiefie in ca- 
fa il Giudice ? EJ il Sifo cfaminato perchè non de- 
pone egli queHo fatto , in cui vien contefio chiama- 
to ? Siegue a narrare, che non avendo il Silo volu- 
to dar per lui la malleveria, fu menato alle carceri 
dal Saraceni , e da due altri , eh’ e’ non conobbe , 
i quali Io confegnarono ai corpo della guardia , dove 
flette tutta la notte; ma che la mattina effendo andato 
colà il Giudice , fenz’ altro lo pole in libertà . Ec- 
co il Saraceni , eh’ era un galantuomo del paefe , e 
faceva la profeffion di Dottore , che diviene uno 
Sbirro , che mena in prigione la Greca. 

Le due altre perlone onde efeono, avendo elfo la Gre- 
ca 
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ca deporto, che in cafa il Giudice non vi era fe non 
fe il Saraceni , e colui , che faceva da Martrodatti? 

Il Giudice lo fcarcera la mattina leguente fenza voler» 
ne altro , perchè dunque lo carcerò egli ? Fato in- 
felicirtìmo della calunnia. 

Credon forfè i mali accorti autori dell' impoftura di 
poter ricevere qualche ajuto dalla dspofizione di tre 
Soldati , che depongono , eh’ effettivamente il Sara- 
ceni colle due ignote perlone menarono la Greca al 
corpo della guardia. Ma cortoro oltre aH’effer pagati 
• dall’ Univerfitk , della quale era Sindaco il Catucci, 
come non conofcono erti le due perlone ? Erti , che 
da molti anni facendo il meftiere di birri , dimo- 
ravano in Bitonto ? Ma grandiflima forza della ve- 
rità ! Depongon cortoro , che ad un ora di notte 
capitò la Greca al corpo della guardia , e la Greca 
dice effervi (lato menato a ventidue ore . 

Fatta la depofizione nella guila narrata , fi prende il 
libro delle compre, ed in quello fi moftra alla Greca 
la partita confegnata a’ due di Maggio, l'altra alh 4 
di detto mele, e finalmente quella de’i 7 del mefe me- 
defimo, fenza dirfegli a qual fine fe gli mortrano le 
fuddette partite (1) . Ma egli non oftante fenz' altra 
dimora rifponde.* Signore Illujlr'tjftmo , quanto nelle pre- 
fetti partite Jìa efprejfo , e fcritto , tutto è vero , per 
quatto mi vado ricordando , non meno per la quantità 
de' grani da me in detto tempo refpettivamente confe- 
gnati al riferito Angtolìllo Vitale , che per il prezzo 
dal medeftmo pagatomi , tanto per le fuddette tommola 
24 6 e 6 grani alla ragione di due . 1 30., quanto per 
i f accennati tommola 101. 4. grano al prezzo di du- 
cati 1. 50. il tommolo . 

F Com’ 


(1) Fogl. 153 ad 257 del 2 voi. 
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Coiti’ è vero quanto in dette partite de : , e 4 Maggio 
delle tommola 246 (la efpreflTo , quando il Catucci, 
ed i fuoi Periti , fecondo fi è narrato , hanno affer- 
mato , che ne’ fuddetti giorni de’ 2 , e de’ 4 di 
Maggio non gli fu confegnato mai grano ? Riguardo 
poi alla partita delle tommola 101 , comechè eda 
folle vera in tutte le fue parti , cioè , nella data del 
tempo de’ 17 Maggio, nella quantità, e nel prezzo; 
tutta volta non ha nulla che farci coll' informazione 
prefa dall’ Uditore . Egli ryftrinfe fua informazio- 
ne da’ 20 d’ Aprile fino a p di Maggio , e parlò • 
de’ Ioli grani comprati a tredici carlini , laddove l’ in- 
formazion del Giudice è dal primo di Maggio per 
tutto i 22 di Luglio , ed abbraccia tutte le frodi 
con me(fe dal Catucci l’opra tutti i prezzi de’ grani 
difpenfati in quel tempo ; perchè dicemmo 4 c ^ e 
dall’ informazione dell’ Uditore niente può ricavarli, 
che quella dei Giudice ribatter potefie . La partita 
dunque delle tommola 101 in data de’ 17 di Mag- 
gio è fuori dell’ informazione dell’ Uditore , e per- 
ciò è da non darfene briga . Ma perchè dunque li 
fece riconofcere dalla Greca ? Eccolo : per farfi dire, 
eh’ era comprata a carlini quindici , e in tal guifa 
fanti ficare il Catucci . Se 1 ’ Uditore ha fatto rico- 
nofcere quella partita de’ 17 comprata a quindici 
carlini , doveva altresì provare a qual prezzo quello 
{ledo grano aveva il Catucci dato per l’annona. Ma 
fe quello faceva egli, non più avrebbe fantificato il 
Catucci, ma avrebbe altrui le fue infami frodi mani- 
feste , come il Giudice in fua informazione le ma- 
nifellò , ficcome da tutte le perizie , e dall appura- 
mene de’ fatti manifedamente appare. 

Ecco dunque che dal moftramento delle due partite, cioè 
di quelle de’ due, e de’ quattro di Maggio, due co- 

fe 


( LXVII ) 

fo ne rifultano , e che del tutto foffe falfo i! li* 
bretto delle compre , fìccome per altro coll’ appura- 
melo de’ fatti (i) fi è dimollrato, e che falfa è la 
depofizione della Greca , cofa che fi manifella an 
cora cogli altri libretti. 

Ora fe la paflion della caufa non c’ inganna , ci pare 
dimollrato ad evidenza , che non folamente inverili* 
mil fia la depofizione fatta dalla Greca all'Udienza, 
onde fecondo ÌUioflri legifti non fi doveva di ella te* 
ner conto , e lui torturarfi intorno alla feduzione, 
e per vera averli quella fatta innanzi al Giudice: ma 
fi è dimollrato altresì falfa falfiflima ella depofizione 
fatta in Regia Udienza , col detto dello flelTo Ca- 
tucci , e de fuoi Periti , e malfimamente co’ libret- 
ti dal medcfimo Catucci prefentati. 

Nè celTan qui le convincentiflime pruove , che la Gre- 
ca fia fiato fedotto , ed abbia il fallò depofio in U- 
dienza; ma ciò viepiù chiaramente apparifee in quella 
ftelfa parte della depofizion fua, che afferma non aver 
depofio innanzi al Giudice quel, che quelli avea lcrit* 
to . Si Ielle alla Greca la depofizione da lui fatta in- 
nanzi al Giudice , ed e’ rilponde : Quanto ft con- 
tiene nella prefente depofizione poco fa lettami da pa- 
rola a parola , e da me ben capita , è tutto falfo , poi- 
ché altro non depofi avanti detto Giudice Vitulli , co- 
me ho detto di / opra , fe non che non poteva ricordar- 
mi f effettiva quantità del grano , che aveva venduto 
al fuddetto Notar Giofeppe Catucci per t annona di 
detta Città di Bitonto ne’ meft di Aprile , e Maggio 
del paffato anno 1755? , ma che folamente mi f avveni- 
va, che ne' principi, e verfo la metà di detto me fé di 
Maggio gliene aveva vendute due partite la prima a 

F 2 car- 

■ 1 - ■ 
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carlini tredici il torninolo , e la feconda a due. i. 50. 
e che potevafi dal libro , in cui detto Angioltllo Vitale 
annotava f introito del grano delt annona , offervare con 
accerto la quantità fuddetta , apparendo dal medefimo 
deferitta partita per partita . Ed il vederfi di pref en- 
te in detta mia depofizione ferino tutto il contrario , è 
fiata opera del divifato D. Michele Saraceni , e di 
detto Giudice . 


Quello che noi abbiam detto poc anzi , che falfamente 
la Greca diceva di non aver letta la fua depofizione 
prima di fofcriverla, poiché egli fteflo deponeva averla 
intefa dettare dal Saraceni , diè Umilmente a travedo 
dell’ occhio al Maftrodatti , onde pensò porci qualche 
orpello y ma bene infelicemente , perchè Tempre infe- 
licemente fi cerca nafeondere il vero , che quando 
altri men fi penfa y da fe fteflo luminofamente ri- 
fplende . L’ orpello dunque , che cercò porvi il Ma- 
ftrodatti, furon quelle parole: Né io , allorché quella 
fi difiefe , potei di ciò avvertirmi per il timore , che 
concepii in effermi veduto così repentinamente carcerato 
fenza veruna caufa , e falla credenza , che fi fojfe fcrit- 
ta r intera verità del fatto nella maniera appunto , ebo 
loro diffi • 

Ma infelicemente noi diciamo; concioflìachè qual timo- 
re doveva afl'alire coftui , il quale , fecondo egli ftefc 

‘ fo dice , non fu condotto carcerato , nè da birri ac- 
compagnato in cafa il Giudice , ma si bene in ami- 
chevol compagnia col Saraceni : con quel Saraceni , 
che prima l’ aveva tolto di man de’ birri , dicendo , 
che avrebbe dato per lui malleveria di cento mila 
ducati . Qual timore , fe giunto innanzi al Giudice , 
non fu nè con ifpaventi , nè con minacce offefo nel- 
la fantafia ? Anzi fe qualche panico timore avefle 
mai prefo della carcerazione, quello alla dimanda del 

Giu- 
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Giudice del tutto dovea fgombrarfi , conofcendo per 
elfa non elfer egli in quel fatto, che un femplice tefti- 
monio . Vano dunque è quello orpello del timore , 
che tanto fi vuole , che fofle grande, che toglielfe a 
collui il fentimento del fentire quel che fi dittava 
in fuo nome . Anzi fe timore avefs’ egli prima con- 
ce puto , quello Itelfo doveva renderlo più attento, ed 
accorto in porre tutta fua attenzione a fentire quel 
che in nome fuo fi dittava , e fe mai non bene fen- 
tito favelfe, doveva farlo parimente più attento , ed 
accorto di leggerfelo prima, che trafcuramente fofcri- 
verlo . 

Ma egli è cofa maravigliolà , e da non crederli cosi di 
leggieri , che coltui , il quale si facilmente fi dimen- 
tica quel che all’ ora flava in Udienza dicendo , e 
deponendo innanzi al Giudice obbliato avea i contrat- 
ti , che pochi meli prima avea tenuti col Catucci ; 
coltui ora con non mai intefa felicità di memoria fi 
ricorda non folamente quel che un anno prima sbi- 
gottito dal timore in guifa, che non fentiva,avea detto, 
deponendo innanzi al Giudice , ma fe ne ricorda 1’ 
iflelfilfime parole altresì con tutte le fue circollanze . 

Si dimentica quel che flava dicendo , perchè prima avea 
detto : Cfi egli eftbì al Giudice nel tempo che fu 
da ejuefìi efaminato li biglietti , ove di carattere del 
Vitale Jìavano annotate alcune partite di grano , che 
fervivano per fola ricordo . Ed ora dice dimenticando- 
fi di quello fatto, che detto aveva : Non aver depo~ 
fio altro , fe non che non poteva ricordarft t effettiva 
quantità del grano venduto in Aprile , e Maggio , e 
che folamente ne' principi , e meta dello JleJfo mefe di 
Maggio ne avea dato due partite , f una a carlini tre - 
dici , e F altra a carlini quindici , come potea veder fi 
dal libro di ejfo Angiolillo Vitale. 

Avea 
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Avea in oltre detto, eflèr vero il fatto delle 70 tornino- 
la , ed ora tace di averlo detto al Giudice , come 
che fteflè fcritto in fua depofizione. 

Si era leggiermente lcordato i contratti tenuti col Ca- 
tucci , quando depofe innanzi al Giudice , perchè così 
difle non ricordartene, e cercò vedere i fuoi libri , ed 
ora con ogni picciola circoftanza tutto depone, dicen- 
done minutamente il tempo , la quantità , i varj 
prezzi , e quanto poteva eflèrvi di più minuto, da 
obbliarfì con facilità dagli uomini più memoriofi . 
Ecco dunque , che quello tediammo la Grev.a fu certa- 
mente [edotto dal Catucci a far quella nuova tua 
depolizione ; e in confeguenza , che quella fatta in- 
nanzi al Giudice , e da quelli fedelmente ferina , fu 
la vera , e che fecondo le regole legali fu quella j 
che fi vuol per vera tenere. 

Or fe quello è , che ne inlegnano i legifli più gravi 
nella ragion criminale , e che 1’ efperienza rtianifeda- 
mente ne dimollra ogni dì elfer così , che la falfirà 
di un tellimonio allontana da rutti gli altri la cre- 
denza (1) , niuna briga noi dar ci dovremmo degli 
altri, dovendogli tener tutti per falli , e dal Catuc- 
ci tedotti . Ma perchè il vero redi fempre più con- 
fermato, non ci aderremo di farne brievi parole. 

£’ baderà, che di dieci tedimonj,che fono Gaerano Pa- 
lermo , Gaetano Fiano , Gioleppe Salerno , Giofeppe, 
e Giacomo Gaudimondo, Niccolò Sifo, Felice Sciu- 
pano , Gioleppe Sifanni , Niccolò Vitale , e Niccolò 
Giofeppe Colamorea , di una fola depofizione da noi 
fi ragioni , poiché eflì tutti collo dello lermonc la della 

cofa 


(1) Raìnald. obfcrv. c/tp. 18 7 num. 9. G'txxnr. 

àec'tf. 8 6 num. 1, 11 , 15. AngeL ad l . G. Gizzar, 

Novar. • de grav . Vajf. gr. 9 p. j. 
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cofa dicono, a riferba di tre, che tanto vi aggiungo* 
no qualche altro fatto, di cui paratamente fi ragione- 
rò, Intanto quella uniformità di fermone , non è ella 
un fortilfimo argomento , che cotelli teftimonj fien 
tutti fiati fubornati , efedotti? Si reputano i più dotti 
legifii (i^ • In cotale uniforme depofizione fi decan- 
ta , e fi encomia 1 ’ onefik , e la puntualità de’ Vi- 
tali , dicendofi , aver Jempre co medeftmi fatti lor 
conti fenica mai vi avejfero avuto differenza alcu- 
na , per ejjere un uomo ( l’ Angelo ) da bene , ed one- 
Jìo , e così lui , come detto Bartolomeo Vitale fuo Zio 
venivano tenuti , e riputati , conforme efft ? avevano , 
e riputavano per uomini di tutta puntualità , per non 
over intefo mai il contrario . O i begli uomini one- 
fii , e da bene , che fi fono ingegnati con tutto lo 
sforzo in tempo di sì grave penuria opprimere , e 
conculcare i poveretti Cittadini per 1 ’ infame furto 
commeffo full’ annona , a nafcondere i quali non 
fi han faputo poi afienere di non falfificare così ("con- 
ciamente i libr. fiefiì dell’ annona . £ noi crederemo 
a cotelli tefiimonj ? Ma che gli altri aveller detto 

di 


(l) Maradei Traft. crim. analyt. cap. 24 num. 13: 
Rurfus arguitur fubomationis prsefumptio in teftibus de- 
ponentibus per eundera praetneditatum fermonem , & fub 
eifdem formulis verborum , ut ex Menoch. conf, 358 
num. 26. & Gratian. difcept. 4.61 num. 20, & ai, ad- 
vertit Petrus Pacion. de loc. (y conduci. cap. ip n. 117. 
& quod tales teftes tanquam fufpe&i repellantur ex l. 3 
§. I ff. de tefìibus , <£? ex DD. apud Reg. Cappe, latr. 
decif. 179 num. 5 toni. 2. 

Bojf. in tit. de oppofttionibus cantra tejìes num. 24- 
Bartol . in l. 2 Cod. de fecund. tab Ó* Felin. in cap. ex 
tenore in 2 colmi, in tertio notabili de tejhbus . - 
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di non aver avuto contratto col Vitale, potrk com- 
portarli j ma che il dica il Sifo , che ci ebbe si far* 
ta briga , che fu nell’ obbligo venirne in giudi- 
zio (1) , non ci dimoftra egli , che la depofizione 
concertata per uno fi diede a tutti, fenza badare, fe a 
tutti interamente conveniffe , o no . E quetto argo- 
mento riceve grandiflimo ajuto da ciò , che faremo 
per dire. Due di etti teftimonj, cioè entrambi i Gaudi- 
mondi due giorni dopo aver fatta lor depofizione in- 
nanzi del Giudice, fi apprefentarono alla prefenza di 
Francefco Paolo Angarano pubblico Nota jo, ed ultro- 
neamente con pubblico atto dittero, prima il Giaco- 
mo : Che / otto li 24 dello flejfo mefe di Agoflo ad 
ora di vefpro calando di fua cafa , e p affando avanti 
la cafa della Regia Corte fu chiamato da due Soldati 
della S. Regia Udienza di T rani , che ftavan fervendo 
detta Regia Corte , dicendogli , che lo voleva il Giudi - 
ce Vitulli nella cafa di fua propria abitazione , ed ef- 
fendoft verfo le ore 21 di quel giorno colà portato , 
ed introdotto f\ nella fua camera , ritrovò in quella non 
folamente detto Giudice , ma ancora Notar Giofeppe 
JLeoce , Paf quale Regina , c D. Michele Saraceni , il 
quale D. Michele ufeiva , ed entrava dalla camera di 
detto Giudice , ed effo Giudice feee poi ferrare la por- 
ta di detta camera , e nella prefenza di detto Giudice , 
e di detto Regina fu domandato dal detto Notar Leoce y * 
a che prezzo il Sindaco attuale nelC anno del fuo fin - 
diicato aveva comprato il grano , ed a che prezzo f 
aveva fatto - panizzare , e vendere ? Ed avendogli rifi 
pofio , che circa il prezzo , che fi era comprato il gra- 
no fuddetto , egli non ne flava intefo , ne pur anche a 
che prezzo detto Sindaco f avea fatto panizzare , - per- 
che 


(i) Libretto dell'annona Ut. C. fogl. 31. 
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che circa V affare di fare , e vendere il pane , egli non 
s ingeriva , ma di ciò ne flava intefa fna moglie , che 
ne portava tal cura , e detto Leoce a ciò rifpofe fv.b't- 
to , dicendo , che il grano detto Sindaco l' ave a fatto 
panizzare a due . i , 50 J I, 55 ; 1 y 6 $ , e 1, 6 j 
il tommolo ; e fenza che ejfo Giacomo avejfe detto 
cos alcuna fu tal domanda ,» vidde , che detto Leoce 
fcrijfe tutto quello , che gli avea detto ad ejfo Giaco- 
mo , non oflante che egli non t avejfe rifpofto cos ’ alcu- 
na , perchè il negozio del pane lo faceva fua moglie , e 
di poi trattenne ejfo Giacomo per due ore , fenza dir- 
gli altro , e finalme?Jte lo chiamò , e gli fece fare il 
fegno della Croce , ed ejfo Giudice diffe al fud detto 
Giacomo , che quello ft faceva , per reflringere gli altri 
panettieri , che vi erano , e che di ciò egli voleva ejfer- , 
ne riconofciuto , e così fu licenziato , e fe ne andò via y 
fenza dirgli altro (1) . 

Dice dunque Giacomo nel fuddetto atto pubblico , 
che e fu folo ef aminato , e non unitamente cogli altri 
panettieri , nè in loro prefenza , e nella comune con- 
certata depofizione poi dice, che quando fu efa minato, 
vi eran prefenti tutti gli altri panettieri, e che tut- 
ti furono unitamente daminati (2) . Siegue nel fud- 
detto atto pubblico a dire , dìe quantunque avefle 
ritrovato dal Giudice il Saraceni , il Leoce , ed il 
Regina ; tuttavolta che il Saraceni ufei fuori la 
ftanza , ed il Giudice fece chiuder la porta , mentre 
il Leoce f interrogò in prefenza di elfi Giudice , e 
Maftrodatti Regina : nella depofizione all’ incontro 
afferma , che non folamente vi era prefente il Sara- 
ceni , ma che da coftui fu interrogato , e ftimolato 

G a far - 


CO Fogl- 344 y e 345 del 2 Voi,. ‘ 
(2) FogL 247 a 245? 2 voi . 
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a far la fua depofizione , fecondo al medefimo pi», 
ceva (i) . Nel fuddetto atto pubblico racconta , eh’ 
effondo flato interrogato dal Leocc intorno al prezzo 
de’ grani comprati , e venduti dal Sindaco , rifpofe , 
eh’ egli non ne flava intefo , mentre tutto faceva 
fua moglie , fenza faperne egli nulla ; nella depofi- 
zione per contrario afferma , eh' ejfcndo flato efamì- 
nato dal Giudice , ft ricordava benifjtmo avergli detto , 
che li prezzi de ’ grani erano andati in diverft tempi 
a carlini tredici , e grana 2-r, a carlini 14 , 15 , 
1 6~ y ed a carlini 16. e fette grana e mezzo (2). E 
finalmente nell’atto fuddetto narra, che dopo fatta la 
fua depofizione innanzi al Giudice , fu trattenuto a 
cala collui per lo fpazio di due ore , e poi fu ri- 
chiamato , e fece il fegno della Croce fotto la fud- 
detta fua depofizione : e nella depofizione , che non 
tanto fu efaminato, che fu licenziato , ed andoffe- 


Qoì noteremo come di paffaggio, che coll’atto pubbli- 
co fi conferma l' informazione del Giudice , e fi fmen- 
tifee 1’ impoflura , che coflui non terminafTe fua in- 
formazione , fe non fe flando per acceffo in Bari . 
Ecco come da ogni lato furgono fempre mai pruove 
in conferma del vero . 

Or fentafi l’atto pubblico fatto dall’ altro Gaudimon- 
do , cioè Giofeppe : che verfo un ora della notte dì 
detto dì 24. Agoflo 1759 , flando in mezzo la pubblica 
piazza , l' andò /opra il fuddetto Giacomo fuo Zio , e 

, che fl restringano i panettieri , 


ne (3)- 



chiamato dal Giudice , ed avea 

fatto 


( 1 ) Ibidem . 

(2) Ibidem , 

(3) Ibidem . 


Digitized by Google 


( LXXV ) 

fatto il fogno della Croce r_ , e fubito avendo intefo ejfo 
Giofeppe , fi porri da detto Giudice , che lo ritrovi nel- 
la cafa di abitazione , laddove filava ancora Vito Grieco, 
il quale dijfe al Giudice : quefiìo e uno de panettieri 
grojft , con aver detto di poi efifo Giudice di fua pro- 
pria bocca , che fi dovevano refiìringere i panettieri , 
per ejfere molti , ma che poi voleva di quefiìo e/fere ri- 
conoficiuto , al che efifo Giofeppe rifpofe ; io fari , come 
fanno gli altri panettieri , e dopo di ciò efifo Giudice 

10 fece entrare in una altra filanza vicina , dove vi 
filava Pafquale lo manizzaro di Gravina , e Gaetano 
Palermo , i quali ufeiti da detta camera d' ordine di 
efifo Giudice , ci refiìarono in quella D. Michele Sarace- 
ni , Notar Giofeppe Leoce , e Pafquale Regina , ed in 
loro prefenza il fuddetto Leoce domandi ad efifo Gio - 
feppe , a che prezzo il Sindaco Catucci aveva venduto 

11 grano , e fenza eh' efifo Giofeppe avefife rifpofiìo cofa 
veruna , effe Leoce dijfe di fua propria bocca a due . i, 
50; due. 1, 55 ; due. 1 , 6 o; due. i, 6 5 ; e due. 1, 
(Sy il tommolo , e di poi avendoli domandato , fe fa- 
peva fcrivere , e rifpofiìogli di sì , li fece fottoferiverc 
un foglio , dove aveva ferino quello , che lo filefifo 
Leoce aveva prima detto in fua prefenza , fenza che ce 
f avefife fatto leggere , nè gli diede tempo di dire cofa 
intorno alli fuddetti prezzi , tanto piu che detto Gio- 
feppe dal principio del mefe di Giugno per tutto la fi- 
ne del caduto Luglio non avea fatto pane a vedere « 
per efifere filato infermo. 

Dice dunque, che a,ndò a cafa il Giudice dopo un ora 
della notte , e nella depofizione , che ci fofle andito 
a ventitré ore , e mezzo (1) : che trovò col Giudi- 
ce il Saraceni , il Leoce, il Regina, la Greca , ed 

G 2 il 
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(1) Fogl. 231 ad 233 del 2 voi. 
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il Palermo , ma che fu efaminato folo , poiché il 
Giudice ne fe ufcire la Greca , ed il Palermo ; e 
poi nella depofizione , che fufle flato efaminato in 
compagnia di tutti gli altri (i). Dice, che nulla difi 
fe per rifpetto de’ prezzi , ma che il Leoce da fe 
fteflo gli notò ; e nella depofizione afferma , eh’ e’ de- 
ponelfe fopra de’ prezzi . 

Ecco dunque come manifeffamente appare, che una depo- 
fizione fx foggiò per tutti i teflimonj , lènza ufar cari- 
tà con coloro, a’ quali del tutto quella non conveniva. 

Ma noi dimoftreremo in oltre, per manifeffare quanto 
fconcia , e indegna foffe 1’ orditura dell’ impoflura , 
che teffer fx volle al Giudice , che l’atto pubblico 
del fuddetto Giofeppe non contenga , fe non fe un 
ammaffo di cole falle. Egli dice , che a un ora del- 
la notte fi portò dal Giudice, ed ivi ritrovò il Paler- 
mo , e la Greca , quando il primo depone in fua giura- 
ta depofizione, che all’avemaria ne fu licenziato, e 
partiffi, e l’altro , che a 2 2 ore fu menato in car- 
cere , dal qual fu liberato il giorno appreffo . Difle 
di più , che la fua depofizione fu fcritta dal Leoce , 
quando coffa, che la depofizione fua è di carattere 
del Regina ; e finalmente eh’ e’ prefo non avea gra- 
ni dal primo di Giugno fino alla fine di Luglio , e 
da’ libretti appare averne egli prefo in non picciola 
quantità in queflo tempo (2). 

Or fe dunque la fleffa depofizione fanno tutti i tefti- 
monj , e collo ftelfo fermone , e la fanno anche co- 
loro , a’ quali non convenivan del tutto quelle cole , 
che in efla fi dicono; qual pruova maggiore può defi- 
derarfi , onde piu luminofa appaja il concerto , e 1’ 

impo- 


(1) Idi don . 

(2) Num. 3 3 in fine delf appuramene de' fatti. 
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ìmpoftura ? E come può meglio nianifeftarfi l’ efterfi 
fubornati i fuddetti teftimonj? 

Si aggiugne ancora a quella pruova quell’ altra anche 
grandiftima , che i due teftimonj dal Giudice efa- 
minati, cioè i Gaudimondi, dopo tre giorni ultronea- 
mente fanno l’ atto pubblico . E da chi fon elfi con- 
dotti innanzi al Notajo ? Da Giofeppe Antonio Pace 
(i) congiunto del Catucci . Chi non ravvifà , che 
avutafi dal Catucci la notizia , che s’inquifiva con- 
tro di lui , cominciò a temere , ed a fedurre , e 
fubornare i teftimonj ? Se a noi non vuoi crederfi , 
fentafi dal Rainaldi . Quia (D“ ifìo cafu militant duce 
prafumtiones , una refultat ex fubornatione aliorum re- 
fi um , altera refultat ex commoditate Ò’ poffbilitate 
allocutionis fatta: cum parte , prafumitur entra quod te- 
fis venie ns ad fe corrigendum , & eo ni agi s ad dittum 
fuum retrattandum ex intervallo , to' prcc fortini pofl bi- 
àuitm fuerit fubornatus , ut ex Rota , & Gabriel, fìrmat 
Farinacius quseft. 66 n. 238 , maxime ft apparente 
quod pars altos fubornaverit , nam cenfetur , quod co- 
don modo fc gejferit cum omnibus teflibus . 

Ritornando ora a far vedere 1 ’ inverifimilitudine , e la 
falfitk di tutta 1 ’ intera depofizione fatta in Udien- 
za, diciamo . Univerfalmente tutti i teftimonj affer- 
mano , che il Catucci , dando i grani all’ annona , 
non cominciafle ad alterare i prezzi di efli , fc non fe 
dopo i dieci di Maggio, e propriamente verfo i 14, 4 
e i 15 , ed affermarono cos'i aver deporto innanzi al 
Giudice . Ora il fatto effendo falfiftimo , non po- 
terono innanzi al Giudice , che il vero cerca- 
va , deporlo . E' falfiftimo , che a quei tempo il Ca- 
tucci cominciafte a si bruttamente frodare il' pubbli- 

G 3 co, 

(1) Num. 3 1 , 32, e 33 deli appur amento di fatti. 
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co, e non prima , alterando i fuddetti prezzi, poiché 
dagli ftefli fuoi libretti appare , ficcome ad evidenza 
fi è nell’ appuramento de’ fatti (i) dimoflrato, che fin 
da’ 20 di Aprile per tutto i 9 Maggio egli diede 
all’ annona que’ grani , che avea comprato a tredici 
carlini, a carlini quattordici. Da’ que’ libretti, dicia- 
mo, de’ quali a quello oggetto di nafconder cotella 
frode, fi fono manifeltameme viziate tutte le dare, 
come fi è riconofciuto , e confirmato non folo da’ pe- 
liti di Napoli Crifpo, e Vito (2), che eziandio coll’ 
appuramento de’ fatti (3). 

Quindi palfan elfi telìimonj a riconofccre co’ fuddetti li- 
bretti le loro rifpettive partite de’ grani ricevuri , e 
dicono efier vero , quanto in elfi fi trova fcritto , cosi 
rifpetto della quantità de’ grani , come della data de’ 
tempi, in cui gli ricevettero, e del prezzo, al quale 
gli pagarono . Or tutto ciò è falfiflimo . 

Niccolò Sifo dille aver ricevuto tutto il grano , che Ha 
notato nella faccia 61 del fecondo libretto lit. B. Gran- 


dilfima abilita in vero di quello tcllimonio, che rico- 
nofee , e d'a per vero quanto è fcritto in quella fac- 
cia imponibile a poterfi leggere , effondo interamente 
calfato in guifa , che per qualunque diligenza avelle- 
rò, unto i periti di Trani , quanto i periti di Na- 
poli adoperata , anche coll’ ufo delle lenti , non gli 
venne mai deliro da poterne diciferare una fola pa- 
rola (4). Il falfo dunque ha depollo collui . E ma- 


ni- 


(i)- Num. 14. 

• (2) Fogl. 215 a 275 degli atti correnti . 

(3) Detto num. 14. 

(4) Fogl. 72 in fine , e 96 in fine del terzo 'volu- 

me , e fogl. 2Ó5 degli atti correnti . Nutn. 11 delf ap- 
puramento de' fatti . . . 
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nìfeftamente tale fi ravvila , riflettendo , che in erta 
depofizione dice , che innanzi al Giudice niente de- 
pofe intorno al prezzo de’ grani , perchè fé n’ era in- 
teramente dimenticato . Or fé dunque un anno pri- 
ma fé n’ era egli di già dimentico, come ora può , 
fovvenirfene , ni uno ajuto avendo potuto dai libretto 
ricevere , nei quale , fecondo fi è detto , niente 
Tombili cartature può leggerfi ? Ma di più i teftitnor 
nj , eh’ egli chiama in contefto fu quello fatto, eh* è* '1 
innanzi al Giudice nulla depofe intorno a’ prezzi , anzi 
vi aggiugne, che il Saraceni l’ avertè fuggerito di poterli m r 
rimettere fu ciò agli altri panettieri , tutt’ i teftimo- 
nj, eh’ e’ chiama in contefto, diciamo, niente di que- 
llo fatto ci narrano . Quello folo il convince di fai- 
fo, fecondo ne avverte il Maradei (i). 

Moftrato indi le loro partite a tutti i teftimonj fopran» 
nominati, tutti rifpofero, tutto effer vero, quanto in 
effe fi leggeva (2). Ma i Periti affermano effere fiate 
quelle partite falfificate ne’ libri , ed alterate, e che 
molto minor quantità avean elfi teftimonj ricevuta di 
quella appariva dalle fuddette partite (3). 

À quello non pertanto il Catucci co’ fuoi Periti cerca 
rifpondere ; ma di fua rifpofta ci farem carico quinci 
a poco , ragionando de’ libretti , come in luogo più 
proprio . 

Retta folo , che alcuna cofa da noi fi noti fu la depo- 
fizione del Leoce , perchè fi vegga fenza alcuna nu- 
be la falfitk delle depofizioni fatte in Udienza, onde 

' G 4 appa- 

■ t i ■■ - 1 1 1 ■ - 

(1) Tra fiat* crim , Analyt . cap* 27 num. 12 cum 
Grammat* conf 2 6 . n. 20. & Giuri) a conf* 70. n. 3 6* 

& conf. pi n. 35. 

(a-) Fogl*2i6 ^258 voi* 2. 

(3) Fol* 258 a t* a 260 degli ani correnti , 
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appare più luminofa, che il Sole non c in Tuo fitto 
meriggio, vera 1 ’ informazione prefa dal Giudice, il 
quale religiofamente fcriffe in ella ciò, che i teflimo- 
nj avean deporto. 

Deefi non perciò avvertire , eh’ erto il Leoce fu por- 
tato da reo nelle diligenze non folo , ma benanche 
nell’informazione, che fabbricò l’Uditore, e veggen- 
do , che si fattamente il Catucci adoprato fi era , che 
deftre per elfolui tutte le circoftanze apparivano, fti- 
mò fano configlio gittarfi dal canto di lui, maflima- 
mente , che nimico era del Giudice , che l’avea car- 
cerato fuo fratello per caufa infamante , e non volle 
indi abilitarlo per molte iftanze , eh’ eflfo Leoce gli 
fece ; e dove qual reo ebbe 1’ ordine di conferirli in 
Trani , giunto colli teftimonio addivenne . Ma come 
teftimonio efler poteva chi era flato portato nelle di- 
ligenze , e nell’ informazione reo ? Ad ogni male fi 
trova a forza di fottilmente penfarvi fopra qualche 
rimedio alla fine : ed eccolo prefto , ed apparechiato: 
fi lenti coftui in terzo (i) , e cos\ fi fece conteftare 
colia depofizione del la Greca , e degli altri panettie- 
ri , penfando , che alla fin delle fini a qualche cofa 
potelfe giovare : noi intanto diciamo , che a nulla 
giovar gli polla ; conci olfiachè fe reo fi vuole , nelfii- 
na pruova può fare contra i fozj, non eflendo quello 
il cafo da fentirfi il fozio qual tertimonio: ed in fat- 
ti l’ Udienza il conobbe , perchè non cercò convalida- 
re il fuo detto, anzi dopo averlo efaminato licenziol- 
lo , e cefsò cos'i di botto il fuo reato , eh’ era quello 
a che agognava il Leoce . E noi non diremo , che 
quella liberti avefs’ egli ottenuta in premio di fua 


(i) Num. 34 deli armamento de fatti . 
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depofizione , così eflendofi verifimilmente prima con- 
venuto ? 

Or vergiamo, s’ e’ poteva efler teftimonio . Noi dicia- 
mo certamente che no , poiché dall’informazione , e 
dalle diligenze appare s'i fattamente reo, qual fi vuo- 
le , che apparile 1 ’ ideilo Giudice ; nè vi ha raftro , 
eh’ eflendo vero il delitto del Giudice , reo non ne 
forte parimente il Leoce . Con qua’ principj di pra- 
tica criminale adunque fi fente in terzo coftui ? E poi- 
ché fi è voluto in terzo fentire , e dalla fua confef- 
fione fi manifefta il delitto , e folo egli fe ne Icu- 
fa negando quel che tutti gli altri avean contro lui 
deporto , anziché licenziarfi , dovea interrogarfi col 
monìtus, come s’interrogò il Giudice, o almeno almeno 
fe gli dovea ingiungere il mandato . Quando quella pra- 
tica , che non può efler nafeofa a qualunque comin- 
cia a mefcolarfi nelle faccende criminali , non fi è 
ferbata , diremo fedamente , che fu dal Catucci pro- 
mefla a coftui 1’ intera fua libertà, quantevolte colla 
fua depofizione avelie conteftata quella del la Greca, e 
de’ panettieri . 

Or fia egli ovvero reo , ovvero teftimonio , in ambedue 
gli afpetti il fuo Jetto nefluna pruova farà. E' coftui 
perfona infame , per efler inqdifito nella G. C. della 
Vicaria di fallì tk , e la fua inquifizione è ancora a- 
perta (i) . E' coftui, fecondo fi è detto j nimico del 
Giudice . E finalmente la fua depofizione è inverifi- 
mile , contraddittoria, e falfa. 

Die’ egli dunque : C/j ejfendo flato la mattina del gior- 
no , che molto ben mi ricordo , che fa quello de 24 del 
mefe di Ago fio del paffuto anno 1755? , carcerato F ran- 
ce f co 


(1) Fogl. 345 voi. 2 , e num. 35 dell' ap pur amento 
de farti. 
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afro Paolo Leoce mio fratello utrinque et ordine della 
Regia Corte della Cifra di Bi tonto , in dove da piu 
anni abito , e fon cafato , fulla fv.ppofi-x.ione , che il 
mcdeftmo fuffe flato intelligente in un furto di aman- 
dole commejjo da alcuni ladri , verfo l' ore 21 di dei- 
to giorno ejfendomi portato nella cafa del Giudice di 
detta Regia Corte D. Giovanni Vitulli della Città di 
Mola , per pregarlo per l' abilitazione di detto mio Fra- 
tello , (Ed ecco l’ inimicizia del Leoce col Giudice ), 
e difeorfo col fuddetto Giudice , che ritrovai p a ff oggi an- 
dò innanzi della fua camera , di tale affare , il mede- 
fimo mi rifpofe , e diffe , che fe ne farebbe in appreffo 
parlato , c che frattanto mi fofs io trattenuto ad aiu- 
tarlo in una informazione , che flava ricevendo contro 
il' maga. Giofcppc Catucci allora Sindaco della fuddetta 
Citta ( E farà mai credibile, che volendo il Giudice 
commettere un delitto, v’invita coftui,al quale avea 
carcerato il fratello , e non volea , nè volle abilitar- 
lo , come da qui a poco fentiraffi ) Ed entrato con 
effo Giudice nella di lui flanza , ritrovai , c viddi , che 
nella medefima trattencvanfi feduti vicino ad un boffet- 
tino in atto di fcrivere D. Michele Saraceni , e Paf qua- 
le Regina della fuddetta Città , e Paf quale la Greca di 
quella di Gravina , che flava alt in piedi, tutti miei co- 
no feentì per prima , ( Notinfi. tutti colloro , e li vegga, 
che a quell’ ora non poteva elfervi la Greca , ficcome 
in fatti lo flellb la Greca non dice , che ci folle il 
Leoce mai flato prefente in tutto il tempo , eh’ egli 
fu efaminato ) olii quali avendo domandato , che do- 
ve a ft fare , viddi , e iute' fi , che così il fuddetto Giu- 
dice Vitulli, come detto D. Michele Saraceni , rifpofero, 
dicendo , che doveanO prendere una informazione contro 
detto Giofcppc Catucci per la vendita avea fatta de' 
grani dell' annona di quel Pubblico a prezzi alterati , e 
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piti di quello , che l' ave a comprati , /aggiungendo ejfo 
Saraceni , che detta informazione era di peculato ; e ri- 
fpojìogf io , che non ero capace a diriggere una tale in- 
formazione , per non ejjcrmene p affate altre per le ma- 
ni , il divifato Giudice fogpj linfe , che non importava , 
perchè il detto D. Michele Saraceni aveva ritrovato in 
una pratica , che non mi ricordo qual fuffe Jlata , an- 
notato /’ interrogatorio , che fi dovea dare a teftimonj 
nel li delitti di peculato , e che dallo fìejfo avejj't rego- 
• lato la dicitura della depoftzione di detto Pafquale la 
Greca , ( Come di peculato , quando nò nella rubrica, 
nè in tutte le quiftioni , che fi fanno a’ teftimonj , 
nè in qualunque altra parte del proceffo nè pure fi 
nomina il peculato ? ) il quale ( la Greca , che non 
1 ci era, nè effer ci potea) doveaft cf aminare fu la ven- 
dita- da cjfo fatta de grani dell' annona al divifato Sin- 
daco Catucci , e replicatogli io , che per andare /' informa- 
zione a dovere , doventi fi prima fentire i teftimonj , c 
poi principiar fi a difendere il di loro detto , e quel 
Giudice ripigliò , dicendomi $ che il J, addetto D. Michele 
Saraceni flava pienamente intefo del fatto , e che /’ in- 
formazione in ogni conto doveaft per tutta quella fera 
terminare , tanto piu eh' effendo detto Pafquale la Gre- 
ca fcrtbente , e davendoi il medefimo ripatriare , non 
potevaji fare a meno di fender fi per intera la fua de- 
pofizione : ( Se la Greca dovea ripatriarfi , come poi 
fu carcerato ? Anzi a quell’ ora era già flato carce- 
rato . Se l’ informazione doveva in ogni conto termi- 
narfi la fera , come fi pretende poi , che fi termi- 
nane in Bari ? Ecco come i mali accorti fabbri dell’ 
impollina fi confondon fra loro j al che rifpoftogli , 
che quante volte il fuddetto D. Michele Saraceni era 
intefo del fatto , poteva egli ftejfo fenza mio incorno lo 
principiare a dettare la depoftzione di detto la Greca ; 
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( Ecco che fe ci ha reato , il Leoce è complice ) 
ftccome in effetto avendo ejfo Giudice Vitulli , e D. 
Michele Saraceni domandato al divifato Pafquale la Gre- 
ca , che quantità di grani avea venduti per f anno- 
na di quel Pubblico al f accennato Sindaco Giofeppe 
Catucci ne! li meft cf Aprile , e Maggio di detto paf- 
futo anno 175 p , ed a qual prezzo ; rifpofe ( no- 
tili , che le parole , che fieguono legnate con due vir- 
golette , fono litteralmente copiate dalla fletta de- 
pofizione della Greca ) „ ejfo Pafquale , che non 
„ fi ricordava effettivamente qual quantità di grano 
„ avea venduto al fuddetto Sindaco Catucci nclli rife- 
„ riti meft cf Aprile , e Maggio , ma che foltanto gli 
„ fovviene , che ne' principi •> e verfo la metà di ejfo 
„ mefe di Maggio gliene avea venduto due partite , 

„ la prima a carlini tredici il tommolo , e la feconda 
,, a carlini quindici , e che ritrovando fi in fuo potere 
,, certi rifeontri , 0 Jiano cartelle , dove Jlavano anno - 
yy tate alcune partite di grani , che avea confegnate al 
J5 magìu An gioitilo Vitale della Città della Cava da 
„ piu anni commorante in detta di Bitonto , de/linato 
„ a taf effetto da detto Sindaco Catucci , f eftbiva , 

„ come fece al detto Giudice Vitulli , foggtugnendo , 

„ che febbene da quelle non fi ravvifava il prezzo 
„ de' gratti T giacche non eran fervite per altro , fe non 
» P cr fà 0 r,coy do della quantità confegnava di detto 
,, grano , e nè meno erano per interi , perchè dal li - 
„ bro , in cui detto Angiolillo Vitale avea annotato f 
„ introito di detto grano y poteaft con accerto ojfervare 
)> ? effettiva quantità , che appariva deferitta , partita 
„ per partita , e prezzi rifpettivi di efft ; Dopo di 
„ che avendo il fuddetto D. Michele Saraceni doman- 
,, dato ancora ejfo Pafquale , fe il def crino grano era 
y fato duecento feffanta tariamola in circa , il medeft - 

» ” ì0 ' 
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7 , mo mi replicò , che non porca con certezza dirlo , 
„ ma che Jt rimetteva al denotato libro di Angiolillo 
,, Vitale ( Qui finifce la copia ) , fenza effcre flato 
detto della Greca in altro interrogato , il cennato D. Mi- 
chele Saraceni , come viddi ed intefi , ft pofe a detta- 
re al fuddetto Paf quale Regina la deposizione del di- 
vi fato Pafquale la Greca , defcrivendo in effo il fitto 
tutto al contrario di quello , eh' era flato come j opra 
al mcdefimo depoflo ; e dopo che fu la fìcffa termina- 
ta a dijlenderft , la fece fottofcriverc dal fuddetto Paf- 
quale la Greca , fenza che però gl iet aveffero letta 
prima , o che gli aveffero dato il giuramento . ( Bel- 
lilftma cofa invero ! Quello teftimonio già vedeva, 
che fi prendeva una falla informazione , e vi ci fi re- 
ità ? E non lì protetta , anzi alfentifce ? E F Udien- 
za fentendo cotefta fua depofizione, lo manda via li- 
beramente ) Terminato tutto ciò avendo il fuddetto 
Giudice Vìtulit ordinato al medefimo , o che aveffe tro- 
vato una perfona , che l aveffe plegiato , ovvero che 
M e andato carcerato , cornee he non trovò chi lo avef- 
fe plegiato , fu effo Pafquale da alcuni Soldati di 
detta Reg. Corte condotto carcerato nelle carceri della 
fìcffa. ( Ma la Greca dice, che cotefta malleveria gli 
fu dal Sifo negata, e ciò ora fi tace, anzi fi dice , che 
cotefto Sifo non ci era tra le perfone notate di fo- 
pra . La Greca feguita a dire , che fu menato alle 
Carceri dal Saraceni , e da due , che non conofceva ; 
e coftui dice da due Soldati , tacendo il Saraceni , 
del quale vuol , che refti in cafa il Giudice , come 
fentiralfi . I Soldati all’ incontro dicono , che fu la 


Greca condotto nelle Carceri da due perfone , che 
non conofcevano. Chi può mai accordare tante contrad- 
dizioni ? ) Ed indi effendo £ ordine del fuddetto Giudi- 
ce entrato in detta fua fìanza Gaetano Palermo , Gio- 

feppe 
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fepps Nìccola Col amore a , Gaetano Fi ano , Giacomo Gau- 
di mondo , Giofeppe Salerno , e Nicola Vitale pubblici 
panettieri della fuddetta Città di Bitonto miei cono- 
/centi per prima , ( Si noti , che cotclli panettieri , 
eh’ entrano ora, fon fei, e non nove, ficcome fi ve- 
dranno da qui a poco moltiplicare ) li quali erano 
fiati preventivamente chiamati , e domandati li mede- 
fimi dalli fuddetti Giudice Patulli , e D. Michele Sa- 
raceni , a qual prezzo eranfi venduti i grani dell’ an- 
nona dal fuddetto Sindaco Catucci nel mefe di Maggio^ 
ed in qual tempo eranfit li prezzi di quelli alterati : ( Or 
comincia un altra copia, e propriamente della depofi- 
zione del Palermo ) „ Fidai , ed inrefi , come be- 

„ nijftmo mi ricordo , che t alterazione de grani 

„ era feguita dopo li dieci del Mefe di Maggio del 

„ pajfiato anno , e propriamente verfo li quattordici , 

„ o quindici , non ricordandomene il pofitivo „ ( Chi 
non vede , che quelle fon parole , che fi dicono al 
Giudice dal Palermo, e non di uno, che racconta, 
quel che il Palermo dilfe ? ) E che per maggior fi- 
,, curtà voleva portar/ a prendere una nota , che con- 
„ fervava in fua cafa di carattere del fuddetto Angio- 
,, itilo Vitale , dalla quale fi ravvifava la verità , e 
,, con accerto Ji poteva ancora ojfervare dalli libri , 
„ ne' quali il medefimo annotava li prezzi , e ven- 
,, dita di detti grani da tempo in tempo , al che ef- 
„ fendofi ejfo Giudice Vitulli , e li divifati D. Mi- 
„ chele Saraceni , e Paf quale Regina oppofii , dicen- 
„ do , che non occorreva , e che poteva egli il Gaeta- 
„ no ( Ma tutt’ i tellimonj difdetti dicono , che an- 
che egli cogli altri ci fi oppofe ) ,, mettere , che 
„ detta alterazione fu ver/o i principi del detto Me- 
„ fe di Maggio , e fonandolo precifamente ejfo Sa- 
„ r aceni a così fare , perchè non gli recava pregi ndi- 
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' zio , mentre dicendo ver/o i principi y s intendeva 
y } fempre vcrfo li dieci y ver/o li quindici , e fino alti 
yy dieciotto di Maggio , e cotifecutiv amente avendo li 
yy fuddetti Gaetano Piano , Giacomo Gaudimondo , Gio- 
yy feppe Si fanno , Felice S chip ano , Nicola Vitale , Ni- 
yy cola Giofeppe Colamorea , Giofeppe Gaudimondo , e 
yy Giofeppe Salerno „ ( Ecco , che que’ Tei > che notam- 
mo , miracolofamente nove addivengono ) I' ano 
yy dopo l' altro rifpofio , e detto , conforme fimilmente 
yy henifftmo mi ricordo , che li prezzi de grani di det- 
yy ta annona erano andati a diverfi tempi a carlini tre- 
dici ed una cinquina , a quattordici , a quindici , a 
yy fedici e mezzo , ed a diecifette meno una cinquina , 
33 appunto come veniva comprato da detto Sindaco colla 
yy cinquina di piu , che ferviva per la fpefa del ma- 
yy gazzino y vafiafaria , ed altro ; il divifato D. Mi- 
3, chele immediatamente fi pofe ancora a dettare al ri - 
yy ferito Paf quale Regina la depofizionc del fud detto 
yy Paf quale Palermo , nella quale avendo de fcritto , con- 
33 forme anche mi vado ricordando , che li gratti di 
yy detta annona eranfit dal medefimo , c dagli altri pa- 
33 nettieri da principio di detto mefe di Maggio per 
yy fino alli 2 2 di Luglio panizati a carlini quindici 
33 e mezzo y fedici , e fedici e mezzo 5 e fedici , e 
33 grana fette il tommolo , tutto il contrario di quello ave- 
3, va # Gaetano come fopra depofio , li fecero fotto- 
3, fcrivcre la divi fata depofitzionc , fenza che affatto 
yy gl'teC avejfer prima letta , nè dato giuramento ,, . 
( Or coftui , che doveva regolare quella informa- 
zione , a cotefto oggetto elfendofi colà rimafo , come 
non avverte egli , che per non fare una nullità. , 
dovean coftoro dare il giuramento ? ) „ Ed indi in 
yy un foglio di carta avendo lo fleffo Pafquale Regi- 
yy na dettato anco dal fuddetto D. Michele Sarace- 
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?> ni , fritto primieramente il fuddetto Giofppe Pa- 
yy lermo ( Notate felicità di memoria ) poje , che 
yì dal primo di Maggio fino alit 20 dello ftejfo fi era 
yy fatto dal Sindaco il grano panizare a carlini quin- 
yy dici , e dalli ventuno di detto mefe fino alli princi- 
yy pj di Luglio a carlini fedici , [odici e mezzo , e da 
yy quando poi furono convenuti alla Corte , a carlini f- 
yy dici y , e grana fette e mezzo , anche tutto il contrario 
„ di quello , che come fopra effo Giofeppe Salerno aveva 
yy depoflo y e così confecutivamcntc avendo il fuddetto 
yy Paf quale Regina fcritto i nomi , e cognomi , arte , ed 
yy età delli fuddetti Giofeppe Gaudimondo , Niccola Gio - 
yy fppe Colamorca , Niccola Vitale , Giofeppe S fanno , 
„ Giacomo Gaudimondo , Felice Schipano , e Gaetano 
yy FianOy con mettere y che li mede fimi contefìavano col 
yy fuddetto Giofeppe Salerno , fecero li medefimi Giudi - 
„ ce Vitulli y c D. Michele Saraceni rifpettivamente 
„ fottof rivere nel fuddetto foglio li divifati Felice 
yy Schipano y Giufeppe Gaudimondo , e tutti gli altri di 
yy fopra nominati fare il fegno della Croce , e fenzache 
,, nè meno gli avejfero letto il defritto foglio T nè dato 
„ giuramento y il licenziarono , e nell' atto y che Jìavanfi 
yy li f accennati di Palermo , c compagni ej laminando , 
yy cjfendofi portato nella ftanza di detto Giudice Niccola 
yy Sifo ( Qui fopravviene il Sifo , ed in confeguenza 
prima non ci era flato , fecondo fi è notato ) di 
yy detta Città di Bitonto altro mio conofcente per pri- 
yy ma y che anch' era flato d ordine del mede fimo chia- 
yy moto y il quale domandato ( Qui fi fa un’ altra co- 
pia della depofizione del Sifo ) da detto Giudice 
n Vitulli y e D. Michele Saraceni de' prezzi di detti 
n grani , e rifpofto , che affatto fc li ricordava , tutti 
yy e due infieme col fuddetto Pafqualc Regina li fog- 
li giunferoy che fi potea rimettere agli altri panettieri , 
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„ ed avendo effo Niccola detto di sì , fu licenziato , fai' 
5 , za che avejfe prefo giuramento , nè fpaccato il fegno 
„ della Croce ( Ed egli neppur 1’ avverte ? ) 

,, di che ejfendo rimajle in potere di detto Giudice Vi - 
„ ?«/// rxw le fcritture , che come fop ra ft erano formate 
„ fui divi fato ajfunto , conftjìcnti nella depoftztone di 
„ detto Paf quale la Greca , quella del fud détto Gae- 
„ tano Palermo , ^ w?/ deferitto foglio , ó; 

„ fate annotate le depoftzioni degli altri fuddett't tefiV 
„ monj , wi licenziai da detto Giudice . E perchè non 
„ aveva potuto dal medeftmo ottenere /’ abilitazione di 
,, detto Francefco Paolo Leoce mio fratello , w/ portai 
,, /» gw//’ ora medcfnna , che poteva cjferc da circa mezz 
,, ora di notte di detto giorno dal Governatorre di quel 
yy tempo D, Gio: Batijìa Marchiteli i : Ed ecco che quel 
che fi notò , che dal Giudice e’ non potè ottenere 1* abi- 
litazione di fuo fratello, com’egli fteflò conferma. E. 
crederemo il Giudice cos'i da bene , che chiama in 
teftimonio della falfita , eh’ egli vuol commettere , 
colui , al quale carcerato per caufa infame avea il 
fratello, e colui, al quale niega d’ abilitarlo ? E cre- 
deremo all’ incontro il Leoce cosi onefto uomo , e 
da bene , che portandofi dal Governatore a lagnarli 
di non aver potuto ottenere dai Giudice 1’ abilitazio- 
ne del fratei fuo , e ad implorare la fua protezió- 
ne per la fuddetta abilitazione, cosi onefto, e da be- 
ne , diciamo , che nulla dica al Governatore della 
falfa informazione allora allora prefa dal Giudice ? 
Onefto , e da bene un uomo inquifito di falfith in 
Vicaria, la cui inquifizione ancora è aperta? Un uo- 
mo , che tace tutti quelli fatti per un anno intiero, 
e dopo T anno fe gii ricorda cosi felicemente , fenza tra- 
lafciare la minima minuzia, come fe tutti gli avelfe allo- 
ra preferiti. Sentafi dunque coftui, o qual teftimonio, 

H o qual 
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o qual reo, che fecondo tutte le leggi non può mai 
meritar fede , e maflimamente riflettendofi ali’ efquifi- 
tezza , colla quale fa fua depoftzione , copiando e la 
depofizione del la Greca, e quella degli altri panettieri, 
fecondo ad uopo gli veniva (i) . 

CAPITOLO V. 

Della falfa caufa , per la quale fi preten- 
de , che il Giudice ft foffe mojjò ad 
ìnquifitre il Catucci . 

E ’ Parr'a forfè Arano , che dopo dimoftrato non avere 
il Giudice, inquifendo il Catucci , commelfo de- 
litto alcuno , fi cerchi della caufa , per cui potea 
commetter quel delitto , che fe gli accagiona ; do- 
vendo fembrare , che fi chiedefle della caufa di un 
delitto, che non efifta . Ma noi il faremo, per fem- 
pre più manifeftare la fconcia impoftura, che fi è tra- 
mata contra il Giudice a non altro fine , che per li- 
berare il Catucci del fuo infame delitto , il configlio 
feguendo de’malaccorti Donatifti , fecondo ne avverte S. 
Agoftino(2), che dice: Magis cnìm amplexi funt occa- 
fionem , qua pojjent aliai jalfa crimtnatione perfunde - 
re , & converfas in eum linguai hominum , ab inqui fi- 
ttone 


(1) Tt-Jìis nimis exquiftte dicem , nihil probat Ma- 
fcard. par. 3 concluf. 1 374 n. 4. ita fi verbofut fit , argum. 
1 . fin. C. prec. Imperad. offeren. Lancellot. Conrad. de 
offic. Prtetor. tit. de teftib. §. ultim. n. 5. Milkcus pra£t. 
crim. §. quartus teftis verb. interfuifle n. 1^. 

(2) Epijì. 43 aliai lólx 
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tione crimmum fuorum hoc modo decimare* E si il fare- 
mo malfimamente a far conofeere Tempre più, che 
quelli quantunque vecchi architetti di calunnie , e da 
per tutto riputati in ciò efpertilTimi , avendo quella 
volta male intefa s'i fatta lor fabbrica , e prefo erro- 
re nel difegno della pianta , di necertita ne fia poi 
fallo riufeito tutto l’erto. Or la maniera più facile di 
ribattere quanto il Catucci ha detto intorno alla cau- 
fa del fuppollo delitto, a noi fembra elfer, l’andare palio 
palio notando lecofe, elefalfit'a, ch’egli intorno a ciò 
depone . Dice dunque il Catucci in fua depofizione: 

Come nel giorno de 15 del mefe di Agofio del paffuto 
anno 1758' effendofi convocato pubblico , c generai par- 
lamento tra i Decurioni dell ' Università di quefìa Cit- 
tà di Bitonto mia patria , fui eletto io penerai Sinda- 
co della medeftma , c ne prefi il P 0 JI‘jJ° il l / primo 
del feguente mefe di Settembre . E comecbè ifclla con- 
tinuatone del mio efercizio di generai Sindaco fattiva 
reclamori de' Cittadini , lagnandofi degli officiali di que- 
fìa Regia Corte di quel tempo , che fi efigevano de- 
ritti alterati , e contro la forma della pandetta Scolpi- 
ta in lapide nella fala del palazzo della medeftma , ap- 
provata con Reai difpaccio di S. M. Dio guardi , e 
provi foni di Supremi Tribunali , firn ai in adempimen- 
to della mia obbligazione per il pubblico bene tenerne 
Supplica alla prefata Maeflà per mezzo dell' Agente di 
quefa Città refidente in Napoli , ed offendo fiata ri- 
mejfa una tal fupplica alla Regia Camera della fum- 
maria , da quefìa furono Spediti gli ordini opportuni , 
coll' infetta forma di altri ordini antecedenti ; e quefìi 
nel mefe di Mat'zo del pajfato anno 175 p offervati 
nella S. Regia Udienza di Troni , li feci notificare ol- 
ii magnifici Governatore , e Giudice , c Maflrodatti di 
detta Regia Corte , li quali già vi diedero ubidienza. 

H 2 ( Fin 
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( Fin qui niente appartiene al Vitulli ) nel mefe di 
Giugno poi di detto pajfato anno 1759 effondo venu- 
sto in qucfla fud detta Città di Bi tonto il Regio Giu- 
dice D. Gio : Vitulli di Mola di Bari , coflui cominciò 
ad eftgere diritti alterati contro la forma di detta pan- 
detta , c de' mentovati ordini , componendo querele , ap- 
propriando fi proventi f penanti a quejìa predetta Uni * 
verfità in pregiudizio de' privilegi , che la medeftma 
po/Jiede ab immemorabile , ed e figgendo fono titolo di 
flud'j per gli decreti diffinitivi fomme eccedenti , oltre 
delle procedure in ifcriptis nelle caufe , che fi do- 
vevano terminare voce , con intruderft ancora nelle cau- 
fe fpettanti alla Bagliva de ducati 3 a baffo , cd in 
quelle de' danni dati \ ( Cotefte cole del tutto non 
coflano , e perciò non farebbe da prenderne briga , e 
maflìmamente perchè non fe n’ efpone querela contra 
del Giudice, ma fi rimettono ai Sindicato, dal quale 
elfo Giudice n’è reflato affoluto. Ma perché fi vegga, 
che in tutto il corfo della prefente caufa non fi è mai 
lafciata la collante, e ferma vaghezza di perpetuamen- 
te mentire, fi notino un per uno colle loro rifpofle nella 
feguente nota , che fi appicca ai margine di quella faccia 
(1) ) E non potendo io f offrire i reclamori de' Cittadini 

di 


(i) In quattro elafi fi dividon l' cjìorfioni , e l' e- 
f orbitante cagionate al Giudice , cioè .* Diritti alterati , 
che faceva n fi pagare anche fono colorato nome di lludio .* 
Procedere in if crino nelle menome caufe contro la con fuetti - 
dine di Bitonto : Aver pofìo mano nelle caufe della Ba- 
gliva : Ed aver tranfatto piu delitti , approfittandoft egli 
del ritratto delle tranfazioni f penante all ' Univerft- 

tà . I diritti alterati fi pretendono e forti nelle cau- 
fe , delle quali ft aggitarono in Agoflo , in Settembre, 
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dt quefia f addetta Città ( Ma co tetti riclamori e fi do- 
vevano fpecificare , e fi dovevano provare , ma nè 
1’ uno , nè l’ altro fi è curato di fare , ficcome fi 
è nel num. 3 6. dell’ appuramento de’ fatti chiari- 
to ; 

ed in Novembre , che vale a dire molto dopo del pre- 
tefo ricorfo a S. M. . Ma come ciò fi prova? Si fon for- 
fè rifontrati gli atti di quefle rifpetrivc caufe? Non mai. 
Si fon forfè inteft i principali , che dicefi aver fatti così in- 
giufli pagamenti? Nò anche, fecondo rileva fi dall' appuramento 
to de' fatti ». 42, le cui parole fono : Si è appurato non 
eflerfi intefe le perfone , che fi dicono eflère fiate eftor- 
te, ne fi fono riconofciuti i procedi, dove fi pretendono 
commefle l’eftorzioni, ma fidamente fi fono riconofciuti * 
gli atti delle caufe, nelle quali fi è proceduto infra duas 
uncias. Come Domiti dunque fi fon provate? Co' detti di po- 
tefimonj , tutti legittimamente , e coti efficaci ragioni ripuf- 
fati : anzi è da notar fi , che non fi trovati fritte le depofi- 
xioni di tutti i tefimonj dati in nota dal Catucci , da che 
agevolmente fi piglia , fecondo fcriffiero valentuomini ( Ma- 
rad. tra£h crim. analyt. cap. 27. n. 17. Prat. in Refponf. 
crim. 25?. n. 3. Vermigliol. in confidi, n. 15, & 16. ) 
che coloro , le cui depofizioni non fono fritte , abbiano a 
prò dell' inquifito depofio . E rifpetto alla nuova ef azione 
dello fiudio de' proceffi , de' loro tef imonj chi dice per la 
caufa tra il padre , e figlio del Bifceglia aver cfatto duca- 
ti venti , chi quindici , chi tredici , e chi dieci , in oltre 
chi dice effierfi fatto il pagamento di un modo , e chi di 
un altro . Vedete contrarietà , che fon cotefle ? Sotto di que- 
fa rubrica fi poffian mettere i diritti efatti da querelanti 
nelle caufe criminali . Ma f Uditore ifleffio , e l' Udienza 
fanno fu ciò la difefa del Giudice. L'Uditore avendo an- 
eli egli praticato lo fieffio nella prefente caufa , e f Udicn- 

H 3 xa 
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to ; anzi fé ciò folle flato vero ; qualche trifto di 
tanti fi farebbe almen fatto fenti re : ma tutti tacquero 
allora che avrebber dovuto efclamare . Falfo adun- 
que è quello detto ) . Per adempire al dovere della 

mia 


za avendo così ordinato , che ft praticajfe nella inquiftzio- 
ne di Orazio Piccirella ad iflanza del Capitolo di Biton- 
to , fecondo ft è appurato num. 4 6: Si è appurato efler- 
vi lettera del Prefide eli Trani, precedente appuntamen- 
to fcritta a 22 Giugno 1761 al Governatore di Biton- 
to per la caufa del furto commelfo al Capitolo di Biton- 
to , colla quale fi ordina „ che elfendovi querela di 
„ parte , fi faceflero pagare i diritti dalla parte quere- 
lante per l’informazione, che non elfendovi querela, 
,, fi fofle prefa prò Fifco fol. 504 atti correnti . Sen- 
za che abbia poi il Giudice proceduto per ifcritto nelle 
caufe , che non eccedevano i fei ducati , e ft fono ingan- 
nati , credendo modiche le caufe , che fei ducati non ec- 
cedano , quando la nojlra Cojìituzione Dilatione tit. de 
Dilat. diffinifee ejfer quella la caufa modica , che non 
forpajfa due Auguftali , cioè trenta carlini . 

Ma come ft provano egli quefli altri fatti ? Si pro- 
vano cogli JìeJft tefìimonj ripulfati , e fenza fentirft i 
principali , e non iferivendo le depoftzioni di tutti . Si 
porta in oltre come caufa modica quel del Rojfielli , perchè 
fi raggirava intorno al fìtto di una giornata di cavallo, l'egea ft 
dove dan di cozzo coloro , che non offervan le regole dell" 
arte. Se fi f offe veduto il proceffo , come ft dovea fare , e 
fi fojfe intefo il principale , fi farebbero efjì accorti , che la 
caufa ft raggirava intorno al prezzo del cavallo , del qua- 
le ft era abufato il Ragno , che f ave a prefo in affitto : 
tutto ciò è provato colf appuramene de fatti num. 45. Si 
è appurato dalle parti effervi fede di Orazio Rofielli pa- 
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mia carica fiimai per mento del magnifico Majìro darti 
di detta Regia Corte di quel tempo Leonardo di Biafe 
far fentire al J addetto Regio Giudice, che aveffie offer- 
tati , e pojìi in e fec unione gli antidetti ordini della 

H 4 Re 

drone del cavallo fatta a’ 12 Giugno 1762, colla quale 
fi attefta, come fi porta nel capo fogl. 517 ‘at., e 518 at. 
atti cor. 

Si allega il cofìume della Corte di Bi tonto , e fi al- 
lega ora , che fi tuoi trovare per dritto , 0 per traverfo 
qualche caufa , che fi poteffe addurre , per non Inficiarci 
fettza caufa il delitto, che fi aferive al Giudice di avere 
impofìurato il Catorci . Si doveva cote/lo coflumc allegare, 
quando il Giudice procedeva in quefie caufe per ifcritto . 
Ma che diremo , fe trovaffimo , che alcuni proceffi per 
j) fatte caufe erano fiati dal Giudice ritrovati incomincia- 
ti dal fuo predeceffiore , e feguitati dal Confultore di Bi- 
tonto ? Tali fono i proceffi del Bellezza , e del Santis . 
E per la caufa tra il Luce , ed il Raimondo anche i Udien- 
za procedette per ifcritto , dopo aver ordinata la trafmif- 
fione degli atti . 

Per le tranfazioni finalmente fenza prenderfi altra 
briga , diremo , ove fono i decreti , co' quali le fiuddette 
tranfazioni fono fiate ordinate , e confirmate ? Ma come 
ciò fi può dire , fe le tranfazioni fon fierbate à T ributta- 
li Collegiati ? E per ultimo , che il Giudice fi fia mefico- 
lato nèllc caufe della Bagliva , baflerà far fapere , che fi 
è taciuto , eh' egli era Delegato della fuddetta Bagliva , 
fogl. 522 degli atti cor., e num. 43 dell’appuramento 
de’ fatti . 

Quanto pii* minutamente vorremo efaminare quefii 
proceffi , pii* chiaramente conofceremo fempremsi la nera 
impoRura, che con sì maligni artifici fi è voluta teff ere 
al Giudice. 
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jR e già Camera , a quale oggetto ce lì voleva far notifi- 
care (Avrebbe dovuto più tollo farcegli. notificare, ovvero 
ricorrere all’ Udienza, fé tanti erano i riclamori. Ma 
quella imbafciara fatta fare al Giudice nè meno co- 
da . Il Biafe , eh’ era pur troppo neceflario ad efa- 
minarfi , non fi efamina . Ma fi diflfe , eh’ era aden- 
te, e Tene adduflè fede dell’ Uni verfitù . Fede, che fu 
concertata dal Catucci : ed in fatti 1’ Univerfita in ella 
fede attefla 1’ aflenza dello Stellacelo , che non era 
comprefo nell’ ordine dell’Uditore , col quale quella 
fede fi ordinò . Ma importava troppo a Catucci , 
che benanche cotefto Stellacelo fofle attente . Che dille 
in tanto l’Univerfitk? Che collui era in Napoli. E be- 
ne , perchè non fi fcrilfe al Fifcale , che ’l facelfe 
qui efaminare ? O almeno perchè non fi efaminò egli, 
allorché non guari dopo fe ne ritornò in Bitonto ? ) 

10 che fentendo ejfio Regio Giudice gli mandò imbafeia- 
ta per il magn. Paf quale Regina mio paefano , e co- 
nofeente per prima , che voleva leggere detti ordini , e 
perche quejìt fi trovavano in potere di D. Giofeppe 
Ventafrtdda Deputato ad lites di quefta predetta Città , 
dijji al cennato di Regina , che fi fojfe dal medeftmo 
portato , e fc gli avuffe fatte confettare ( L’ imbafeiata li 
manda per mezzo del Biafe , ed il Giudice rifponde 
per mezzo del Regina . E pure quegli era il Mallrodatti 
della Corte. Si avrebbe dovuto efaminare il Regina , 
ma non fi fa, forfè perchè anche coltui veniva inquifito. 
Poteva fentirfi in terzo , come s’ intefe il Leoce, ov- 
vero llragiudizialmente . con formarfene atto . Ma co- 
me può dirli , che collui folfe inquifito , quando 
contro di lui non ha mai curato 1’ Udienza di dare 

11 menomo pafso , anzi avendolo per altra caufa nel- 
le carceri , generofamente gli diè la liberta , e di 
più perniile , che efercitafse da Governatore in S. Ni- 

can- 
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candro (i) . Ed avendo il detto Regina così fatto , 
g/j furono dal detto Ventafridda originalmente dati gli 
ordini fuddetti , e fatteli ojfcrvare , e leggere al detto 
Giudice Vitulli , gli reflituì di nuovo al divtfato Ven- 
tafridda), (Ora perchè il Ventafridda era a devozio- 
ne del Catucci , fi efamina egli fu quello fatto , ed 
il depone . Ma egli è noto qual uom di peffima vi- 
ta , e fama fia coftui , e come proceduto qual mal- 
vivente , e difturbatore del Pubblico (2), onde fi è 
folennemente ripulfato , e fi è ripulfato altresì come 
parente, e ftrettifftmo amico del Catucci (3) . E feb- 
bene il dica anche in parte Gaetano di Gennaro, 
anche coftui come peftìmo uomo è ripulfato (4) , fe- 
condo più fotto diremo ) . E quantunque co/lui 
voleva giudizialmente fargli notìficare ad ejjo Giu- 
dice , il fuddetto Regina dijje , che ciò non occorre- 
va , perchè il medefimo fi era perfuafo , e che per tal 
effetto volle ejìraerfi la copia di detta Pandetta , ( A 
che quella copia , quando l’aveva incifa in marmo 
nella Corte ? ) Per poter quelC ojfcrvare , e non con- 
trovenire a quanto flava ordinato da detta Re?ia Ca- 
mera , come in fatti il mentovato Giudice Vitulli ft fece 
eflrarre la copia della pandetta fuddetta per mezzo del 
magnifico Francefco Campagna , ( Ma non fi curò di 
efaminar quefto Campagna . Non era egli certamente 
ligio del Catucci ) ed autenticare dal magnifico Gio : 
' Batifia Ventafridda di quefla predetta Città miei pae- 

fa- 


(1) Num, 47. dell? appuramento de fatti, 

(2) Fogl. 5 2 <5 a 532 degli atti cor, , 

(3) Fogl. 372, 387, 3 pd, e 402 del 2. voi, 

(4) Fogl* 340 > 342, 372 , 387 , 35>o* , 402 , e 
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fani , e conofcenti per prima ( Senza quella autentica 
veramente non avrebbe avuto vigore . Ma come fi po- 
teva fare , per far deporre il lor Ventafridda , eh’ era 
apparecchiato a dir quanto volevano? Sien non pertanto 
pur veri cotefti fatti , effi proveranno più toflo la buona 
intenzione dei Giudice , che voleva uniformarfi alla 
Pandetta , nè quella oltrepalfare , anziché i fuoi eccelli 
ne dimoftrino). Ma ciò non ofìante , i fatti non cor - 
nfpofero alle parole y poiché il riferito Giudice continuò 
pure ad efigere diritti alterati , e contro la forma della 
Piindetta , facendo compofizioni di caufe criminali , ap- 
propri andò fi proventi /penanti a quefìa predetta Univer- 
in grave danno , e pregiudizio degli amplijfimi pri- 
vilegi della medefima. ( Di ciò fi è parlato nella no- 
ta ai margine ) E febbene io avejft proccurato a refi- 
fiere al pojjtbile al detto Giudice , per fargli ojfcrvare 
gli ordini di detta Regia Camera ; ( niente di quello 
colla , anzi avrebbe potuto ricorrere all’ Udienza , a 
cui eran fiate delegate le narrate provvifioni, e pur 
noi fece ) pure il medefimo continuava a fare a fuo 
modo , con che J limai per mezzo del fud detto procurato- 
re ad lites di quefìa predetta Cittì) D. Giofeppe Venta- 
fridda fare fcrivere le lettere alt Agente in Napoli , 
perchè ne aveffe a nome di queflo Pubblico umiliate 
fuppliche alla prefata Maeftd del Re . (Or quella è la 
più graziofa cofa di quello mondo . L’ eftorfioni , 
e gli altri eccelli , che fi accagionano al Giudice, 
fi voglion per la maggior parte commelfi ne’ me- 
li di Agofto , Settembre , e Novembre , come nel- 
la nota al margine fi è narrato , ora per quelli 
eccelli fi ricorre nel mele di Luglio dello Hello an- 
no : direni dunque , che fe ne ricorra profeticamente ? 

, Quello tal fatto ballerebbe a dimofirare da fe folo 
l’ affettazione della caufa, poiché non Teppe penfàrfene 

al- 
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alcun altra, che regger potede. 

Si apportavano in prova di quello fatto le lettere di ri- 
fpoita dell’ Agente di Bitonto , le quali , poiché non 
furon verificate , noi crediamo , che fien falfe , e 
madimamente che le cofe, che in ede fi contengono, 
non poflono in modo alcuno convenire a cosi onello 
profedore, qual da noi , e da chiunque abbia la for- 
te di conofcerlo , viene a ragion riputato . Perciò ancora 
non crederemo mai, che come eh’ egli fod'e difenfore 
del Catucci , avelfe potuto di nuovo foggiarle, come di 
leggieri di ogni altro creder fi potrebbe . Non Tara 
ancora fuor di propofito il notarli , che il tellimonio 
di Gennaro ne fappia piò dello fteflo Catucci , e 
del coftui avvocato , del quale vuol prefu merfi , che 
fieno i ricorfi , mentre dice elfo teftimonio , che i rieorfi 
fi fecero a S. M. , ed in Regia Camera, ed il Catucci , e 
le lettere non parlano, che del folo ricorfo fatto al Re. 
Ma di cotefti ricorfi , fe vi fodero fiati , fi vedrebbe 
or l’ufcita; nè Dilpaccio in tanto del Re, nè provvifio- 
ni della Camera fi fono efibite . Sarebbe badato , fe- 
condo fi è accennato , qualora fodero fiati veri gli ec- 
cedi, de’ quali fi accagiona il Giudice, ricorrere all’ 
Udienza , che avrebbe piò prontamente potuto darci 
il voluto riparo , da che 1’ odervanza alle antiche 
provvifioni da eda Regia Udienza fi era data, e maf- 
fimamente che così dal Re , come dalla Camera 
non potevafi altro fperare fuori di quello , che già 
ottenuto fi era ) . Il /addetto Giudice Vttulit vederi - 
do , che io come generai Sindaco non ce/fava di fa- 
re tutte quelle parti , cb' erano della mia ottimazione 
per utile , e bene di quejla Univerfttà , concepì contro 
di me dell' avveiftone . ( Ma di cotefte parti fe- 
crete , che ’ faceva il Sindaco col fuo avvocato , 
che feienza n’ ebbe il Giudice , che concepir do- 
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vca la narrata avverfione ? Certo niuna (i) . Le 
parti , che apertamente fi faceano , fecondo dico» 
etti col Giudice, dimoftravano più tolto , che fi avea 
maggior riguardo ad elfo Giudice , che a Tuoi prede- 
ceflori avuto non fi era ) tanto vero eh' ejfendofi a p- 
projfimata la fiera di S. Bartolomeo , che fi doveva fa- 
re in quefia Juddetta Città nel giorno de 25 del mefe 
di jfgofio di detto anno 1759, c dovendo io efercitare 
da Mafiro di fiera per lo f parato di dicci giorni , fi 
fpiegò col magnifico Gaetano di Gennaro della terra di 
Rutigliano da piu anni cafato , e commorantc in quefia 
fuddetta Città di Bitonto fuo confidente , che di conti- 
nuo trattava in fitta cafa , che avrebbe proccurato cjjo 
Giudice di non farmi cj eccitare una tal carica fin la Jua 
premeditata idea di rendermi preventivamente inquifitto , 
e così avvilirmi , acciò non avejjì piu infifiiio per l’ 
ojfervnnza degli ordini fitpremi . ( Poiché il Catucci 
dopo la fiera celfava di elfer Sindaco , che bifogno 
avea il Giudice di avvilirlo , affinchè non prefrguiflè 
le fue parti ? il Giudice , che ben fapeva, che il ni- 
mico fi fpegne , o fi vezzeggia , ma non s irri- 
ta . Si notino in tanto quelle parole . Su la fua pre- 
meditata idea di rendermi preventivamente ' inquifitto , 
che ci verranno a uopo di qui a poco. 

Quello fatto non però vien fidamente depollo dal fuddetto 
di Gennaro, il quale in ciò è Angolare, ed è legal- 
mente ripullato , come mercenario , ed uomo di ma- 
la vita, e fama , e perciò ne fu dal Giudice carce- 
rato. Coitui unitamente col nipote dello fteflò Catuc- 
ci 


(1) Num. 73 delf appur amento de' fatti : Si è ap- 
purato, che non vi è prova nel procedo, che il Virulli 
abbia avuta notizia , e fetenza delle incombenze, date 
dal Catucci all’Agente contro elfo Vitulli . 


Digitized by Google 



( CI ) 

ci D. Michele Nuzzolefe , di cui , fenza farfi mol- 
te parole, puoffi con verità dire, che folfe il peggior 
uomo, che mai nafcefle , e bene al vifo il dimollra, 
che Lippo Topo non ne faceflè un cotanto ; il Gennaro 
adunque col Nuzzolefe andava feducendo chiunque pote- 
va, menandolo a cala Catucci, perchè querelalfero il 
Giudice (i)) Come in fatti prevalendofi cidC apertura , 
che pii diede D. Michele Saraceni di quefla predetta Città 
mio baefano , e conofcente per prima uomo torbido , ed 
inquieto , ( Or come congignerem ciò col detto di fo- 
pra ? Ha detto il Catucci , che il Giudice per le 
narrate cofe fi fifsò : Su la fua premeditata idea di 
rendermi preventivamente inquiftto , ed ora dice : pre- 
valendo ft deir apertura , che gli diede il Saraceni , poi- 
ché quelle parole deludono del tutto il concerto col 
Saraceni , eh’ è cola degna da notarfi , diremo, che 
falfo è il dire, che folfe premeditata idea del Giudi- 
ce l’ inquifire il Catucci , ogni qualvolta e’ l’ inquififee, 
prevalendoli dell’ accufa , che il Saraceni gli fece , ) che 
pure flava trial contento di me , per non avergf io voluto 
accredenzare cinque , o fe't tommola di grano deir annona 
di quejìo pubblico , qual fatto pafsò fra me e lui • ( Quello 
non fi prova, ed ha ancora dell’ inverifimile , poiché il 
grano dell’annona in Bitonto fi da a credito ad ognuno, 
che il voglia per miferabile , che fia ) nel giorno 
de 24 poi del detto mefe di Ago fio , ed anno ly^p a 
denuncia dello Jìeffo Saraceni , che s inveftì del nome di 
avvocato de' poveri, quando non lo era , e molto meno 
aveva ricevuto incombenza di ricorrere contro di me da 
alcuno Cittadino , ma unicamente per malignarmi , e pro- 
fittare neir e fercizio del fuo torbido cofl urne fra lo fpa- 
zio di quattr ore in circa ejfo fuddetto Giudice fenza 

in- 
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intervento del Regio Governatore D. Gio : Batìfia Mar- 
chiteli i , e del magnifico Mrfirodatti ordinario Lìonardo 
Biafe , ma bensì avvalendofi di un attuario afjunto nep- 
pure legittimamente eletto , formò contro di me un falfo 
procejfo . Fin qui fi parla della caufa , che molle il 
Giudice ad operare , che il Catucci non efcrcitaffe da 
Maftromercato , fe dimoftreraflì , che neffuna premu- 
ra fi détte il Giudice, per impedire al Catucci 1’ efer- 
citare da Maflromercato , non diremo , che del tut- 
to vana quella caufa rimanga ? Or quello è il cafo . 
Quanto poca premura ebbe il Giudice , non diciam 
già di carcerare il Catucci , che ben potea farlo , ma 
che con effetto fe gli facelfe l’ordinato mandato? Al- 
lo Scrivano , che gli riportò , che non 1’ aveva ritro- 
vato in cafa, che rifpofe egli mai? Poco import a, fe ne 
parlerà poi (i). 


CAPITOLO VI. 

De libretti dell' Annona . 

P Er fapere qual folfe il fine , per cui fi vollero efi- 
biti quelli libretti , e qual elfi partorilfero con- 
trario effetto al fine propollo , dobbiam ricordarci , 
che il Mallrodatti, per nafeondere la frode, ed il de- 
litto del Catucci, non curò, che fi faceffero le diligen- 
ze, nè che fi pigliaffe l’informazione intorno di quel 
tempo della commeffa frode, del quale fua informazion 
preio avea il Giudice , ma di altro tempo si bene fuo- 
ri 


(z) Num. 4 del f appur amento de' fatti . 
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ri di quello (i) : per la qual cofa cofa vana da lui 
fi operò . Imperciocché s’ egli credea , che il Giudi- 
ce avelie commefla falrttà in Tua informazione , gli 
conveniva a manifeftarla , circofcrivcre le fue diligen- 
ze , e l’ informazione , eh’ e’ prendea , a quel tempo, 
del quale il Giudice avea prefa 1 ’ informazion fua , 
e non vagare fuori di erto, cosi facendo le diligenze, 
come prendendo l’informazione. 

In oltre dee ancora faperfi , che l’ informazione dell’ U- 
ditore riguardò folamente i grani difpenfati a tredi- 
ci carlini , ed un quarto , e non gli altri a maggior 
prezzo venduti , laddove quella del Giudice riguarda 
e gli unì , e gli altri (2) . L’ informazione adunque 
del Giudice contiene il tempo dal primo di Maggio 
per tutto il di 22 di Luglio , e per tutte le diver- 
ge difpenfe fatte de’ grani nel prefato tempo; dove al 
contrario 1 ’ informazione dell’ Uditore contiene il tem- 
po da’ 20 di Aprile fino a’ 9 di Maggio ( 3 ) , e 
folamente fi raggira intorno al grano difpenfìuo a 13 
carlini , ed un quarto , e perciò fe per calo s’ in- 
contri in qualche partita a maggior prezzo data , prov- 
vidamente cerca allontanacene, Come da Jcoglio prov- 
vido Nocchiero . Ora poiché unicamente in nove giorni 
fi rincontrino le due informazioni; come potrà preten- 
derfi mai , che l’Uditore colla fua informazione abbia 
ribattuta quella del Giudice ? Porte cotefte premerti; , 
entriamo in fui ragionar de’ librerti . 

Quattro fon erti i libretti efibiti all’ Uditore . Uno con- 
tiene la compera de’ grani, e gli altri tre le dilpenfe 

di 





( 1 ) Nurru 12 , e 13 dell ’ appur amento de fatti . 

( 2 ) Detti num. 1 ^ 2 , 13 dell' appur amento de fatti. 

( 3 ) Ne luoghi cit. 
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di eflft ; ma difgraziatamente in uno di quelli vi ha 
notato ancora l’ dito del denaro fatto per le fuddct- 
te- compre de’ grani ; al che per fomma fciagura non 
fi badò dall’ avvedutilfimo Maftrodatti , eh’ entrò nell’ 
impegno di far comparire innocente il Catucci. Que- 
llo efito adunque di fua natura dee corrifponder del 
tutto al primo libretto, che la compra de' grani con- 
tiene . Nè in ciò può eflèrci contrailo , che 1 ’ efi- 
to del denaro debba corrifponder alle compre de’ grani. 
Quindi per dare a vedere , che il Catucci avelfe com- 
prata gran quantità di grani a maggior prezzo di 
quello , che realmente il compralfe , il libretto delle 
compere fi è dovuto interamente falfifieare : cosi elferfi 
fatto dicono i Periti , cosi elferfi fatto fi è nell’ ap- 
puramento de’ fatti provato ( i ) , e cosi elferfi fatto 
può vedere ciafcuno , che chiuder non' voglia artata- 
mente gli occhi , per non vedere : concioffiachè quel 
libro , che dovrebbe elfere 1’ opera di un anno , mani- 
fèllamente fi feorge ellere l’opera di un giorno. Egli 
è tutto fcritto dalla flefla mano , collo llelfo inchio- 
' flro , e colla penna ftclfa . Può tanto accadere nel 
corfo di un anno ? Si è foggiato quello libro di nuo- 
vo, per fare apparire , che tutto quel grano , che il 
Catucci aveva comprato a minor prezzo , a prezzo 
maggiore comprato 1 ’ avelfe (2) . Si' è perciò nafeo- 
fo 1’ altro libro della difpenfa de' grani cominciarne 
a primo Settembre, allorché l’ am miniftrazione del Ca- 
tucci principiò, e finiente a’ 22 di Ottobre (3), don- 


( 1 ) Num. 1 7. 

(2) Fogl. 4po degli atti cor. 

(3) Fol. 490 a t. Num. 18 dell' appuramene de' 
fatti : Si è appurato , che manca negli atti il libro 
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de* libri , che vi fono , cominciano . E quello fi è 
nafcofo , perchè nel fondo di eflfo vi ci dovea eflèr 
parimente l’ efito del denaro de’ fuddetti due mefi Set- 
tembre, ed Ottobre, ficcome nell’altro libretto della 
difpenfa fi è ritrovato quello degli altri rifpettivi mefi. 

Se quel primo libro dunque vi folfe , fi vedrebbe, 
che quel grano , che nel foggiato libretto delle com- 
pre fi è fcritto, comprato a maggior prezzo, a mol- 
to minor prezzo comprato fi era . Ora avviene , che 

J >er far comparire la quantità de’ grani comprata, ef- 
èrfi tutta a prezzo maggiore comprata , ed infieme- 
mente far apparire effer quella corrifpondente a’ grani 
difpenfati , non fi ritrova più il grano panificato dal 
primo di Settembre per tutto i 22 Ottobre : con- 
ciolfiachè non più fi rinvengono nel libretto delle 
compre le vere partite de’ grani comprati (i). 

Non ollante quella occultazione di si fatto libro della 
difpenfa del grano dal primo Settembre fino a’ 22 
Ottobre, e la falfificazione del libretto delle compre, 
non mancan pruove chiariffime a dimollrare cotan- 
ta verità . Dall’ efito del denaro , che abbiamo ap- 
pare di elferfi dal Sindaco Catucci comprato da più 
perfone , paratamente defcritte in detto efito , molta 
quantità di grano a molto minor prezzo della più 
bada difpenfa da lui fatta ; per nafconder cotella 
frode , le fuddette partite vere non' fi fono rap- 
portate nel foggiato libretto delle^compre , ma ben- 
sì fi è in vece delle medefime fupplito coll’ irtia- 

I gina- 


della difpenfa del grano dell’annona dal primo Settembre 
fino a’ 2 Ottobre 1758. 

(1) D, num. 18. dell' appuramene) de' fatti w 
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ginarie partite di prezzo molto più accrefciuto . 

Dal fuddetto foggiato libretto delle compre appare , che 
fi fìen comprate ai prezzo di tredici carlini 845 torn- 
inola , e dall’ efito all’ incontro del denaro fi trova , 
che il grano comprato a cotal prezzo , afccnda a torn- 
inola P73 (1) . Si è dunque fatta cotefia falfitù , 
per uguagliare l’introito de’ grani colla difpenfa de’ 
medefimi . 

Quanto qui da noi fi è accennato , non folo che dipin- 
tamente vien riferito da’ periti di Napoli nelle loro * 
relazioni , ma è fiato eziandio ad evidenza provato 
nell’ appuramelo de’ fatti , come fi è di fopra dimo- 
fìrato . Ma 1 ’ Uditor non fi diè la menoma briga 
dell’ efito del denaro , come quello che 1’ avrebbe , 
finentendo il Catucci, tutta la bella macchina disfat- 
ta . Egli fi contentò di fidamente far fommare le 
partite delle compre, quali fi leggevano nei fuddetto 
foggiato libro delle compre , anzi ifeorgendo , che 
quelle non corrifpondevano nè anche colle ricevute 
de’ grani fatte dal Vitale in nome del Catucci, e pre- 
fentate dal Saraceni , prudentemente s’ infinfe di non 
avvedertene . 

Or febbene fi foffe foggiato il libro delle compre , 
tuttavolta a far efattamente corrifpondere l’ introito 
del grano coll’ efito , fu anche meftieri adulterare , 
fcorbicchiare ,• e falfare gli altri tre libretti delle di- 
fpenfe . Non badava, che 1 ’ effettive tommola P73, 
comprate a 1 3 carlini , nel falfo libro delle compre 
fi folfer ridotte , fecondo fi è detto, a tommola 845, 
e’ bifognava ancora far crefcere nell’efito l’effettivo grano 
difpenfato a tredici carlini , ed un quarto ; altrimenti 

nè 

(1) Nutrì. 1 5 dell" appuramene de fatti . 
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nè pur farebbe 1’ introito interamente rimafto fpento 
dall efito . 

Or qui è d’ avverti rfi , che non perchè fi efibiffero co- 
telii libri pieni zeppo di adulterazioni , di caffature , 
di falfamenti , che a maggior comodo diremo colla 
voce del foro viziature ; curò non per tanto il Ma- 
ftrodatti prender quelle precauzioni , che di neceffità 
in fomiglianti cafi prender fi debbono ; nè la meno- 
ma pena fi dette a farne quanto fi voglia fempli- 
ce un atto . Or da cotefte viziature , fecondo i peri- 
ti collantemente affermano , fi dimoftra , che il Ca- 
tucci fi ftudialfe di far comparire difpenfati molti più 
grani di que’, eh’ effettivamente furon a tredici carli- 
ni , ed un quarto : e ciò per nafeonder la frode ufata , 
ed infiememente per abilitar l’Uditore a làntificare, 
qual novello Ser Ciappelletto , il Catucci . 

Sentali in tanto fenza indignazione , fe fi può , come 
fi fcula egli il Catucci delle fuddette viziature. Si ofi 
fervano effe non meno nelle quantità de’ grani , che 
nella quantità del prezzo , e nelle date de’ tempi fi- 
milmente , delle quali poco ftante ragioneremo . Or 
egli il Catucci teffe cotella novelletta : Venivano, egli 
dice, i panettieri, ed i cittadini a prenderli il grano, 
di cui non pagavan l’ intero prezzo , ma alcuna por- 
zione in conto fidamente; fi apriva perciò nel libretto 
la partita col grano prefo, e con quella porzione del 
prezzo , che pagavano . Piantata in quella goffa la 
fuddetta partita , ritornava di nuovo quel tal citta- 
dino , e quel tal panettiere a prender altro grano ; 
allora non fi apriva altra partita , ma fopra la pri- 
ma già piantata , accrefcendofi quel numero già fat- 
to del grano prima dato , fi conlignava 1’ altro , 
e così quel eh’ era due fi faceva , per efempio , cin- 
que , quel eh’ era tre , fette , ed altri , fecondo il 

I 2 bifo- 
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hi fogno. Ed ecco, egli grida, donde fon nate le vi- 
%iature delle quantità de’ grani . Indi portavano cortoro, 
feguita egli a favoleggiare , il compimento del prez- 
zo del grano, quindi in vece di fcriverfi dilli nta mente, 
e feparatamente tal pagamento, fi faceva lo Iteflo i ti- 
nello nelle quantità del denaro , della llelfa manie- 
ra , che aumentati fi erano i numeri delle quantità 
de’ grani : ed ecco, foggi ugne , onde fon nate le vi- 
ziature della quantità de’ prezzi* . Belliflimo ritrova- 
to in vero , fe non vi ci gridafler contra anche i 
più inefperti ragazzi . 

Ma prima di palfar oltre, convien notare , che fe folle 
ciò accaduto nel modo , che fi narra , falfi farebbono, 
ficcome per altro fono , iteftimonj, a’quali fi fon fat- 
te riconofcer le partite de’ libri , nella forma che 
or giaccion , avendo eglino deporti , che realmente 
in quel giorno notato han ricevuto quella quantità 
di grano , che fi trova notata nel libro , ed han pa- 
gato quel denaro, che colà è fcritto. Erti, per ritro- 
varfi conformi col detto del Catucci , avrebber dovu- 
to dire , che in più volte, ed in diverfi giorni ave- 
van ricevuto quella notata quantità di grani , ed 
in più volte , ed in diverfi giorni avevan pagato 
quella fomma di denaro . Ma le fallì tk non riefcan 
mai tanto felici , come fi lufingan coloro , che le 
commettono , nell’ atto del commetterle . Veggafi 
in oltre, come fmentita reità la mal teffuta favoletta 
del Catucci . 

Primieramente ci affermano i periti, che fecondo i nu 
meri , che ci eran prima , che fi falfaffero , appariva, 
che per intero fi pagava il prezzo del grano, fecondo 
fi confegnava , corrifpondendo fempre al pagamento 
la quantità del grano . E ciò, che i periti dicono fu 
ciò , è uniforme al detto de’ tertimon j eliminati dallo 

ftefso 
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deflo Uditore , che collantemente teftificano , che 
prendendo il grano , ovvero intieramente pagavano 
il prezzo , ovvero reftavano di erto prezzo intiera- 
mente debitori, non mai facendoli il cafo, che figura 
il Catucci di eflerfi pagato parte di elfo prezzo , e di 
rodarne debitore dell’ altra parte ( i ) . Ed ecco come 
fi manifeda falfo quel che figura il Catucci , che 1 ’ 
adulterazione de’ numeri del prezzo fia nato dal 
non eflerfi pagato 1’ intero prezzo in una fol volta, 
ma che quante volte quello fi pagava , tante fi ac- 
conciava il numero di prima , non volendofi fepara- 
tamente notarlo ogni volta. 

Falfo fi dimodra fimilmente in oltre quel dirfi , che a- 
dulterati fi fieno i numeri delle quantità del grano, 
perchè fintata la prima partita , indi poi come fi 
dava altro grano , cosi fenza notarfi nuove partite , fi 
accrefceva la prima , acconciandoft il numero; imper- 
ciocché fovente appare dagli deflì libri , che chi pren- 
deva anche nello fieflò giorno in più volte grano , 
unte partite fi aprivano , e notavano , quante eran 
le volte (2) • 

Falfo è parimente il dirfi, non eflervi alterazione nelle 
refpettive fonarne totali , conciofliacofachè ben in effe i 
periti ravvifate le hanno, ficcome fi ravvifano ancora 
nella generai fomma totale , e fi è nell’appuramento 
de’ fatti provato (3). Ma ancorché qudle alterazioni 
non vi fi ravvifalfero , niente perciò fi proverebbe; 

. im- 




(1) Num 23 in fine dell' appuramene de' fatti . 

(2) Libretti della difpenfa , e relazione de' Periti 
di Napoli Crifpo , e Vito . 

(3) Num. 22 di detto appuramento de' fatti. 
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imperciocché non eflendo quelle fomme totali neceflfarie 
a tarli , chi ci alficura , eh’ effendoli tralafciate , fi 
fien poi fatte dopo commelfe le falfitù, ed artatamen- 
te fatte, per nafeonder quanto più nafeonder fi po- 
tevano le fudderte falfitù ? 

Nè può giovare all’ intenzion del Catucci l’ aver l’U- 
ditore fatte riconofcere da’ teftimonj le prefate par- 
tite de’ fuddetti libri , concioflìachè quella ftefla rico- 
gnizione, oltre che legittima non fu, fecondo i peri- 
ti Mallrodatti di Vicaria , Crifpo , e di Vito , e fe- 
condo fu nell’ appuramento de’ fatti riconofciuto [i], 
dimollra apertamente , fecondo fi è accennato , non 
men la falfith de’ fuddefti libri , che quella de’ detti 
de’ teftimonj fimilmente . Primieramente fi mollrano 
quelli libri a’ teftimonj un giorno prima del decreto 
ordinante 1 ’ efibizione di elfi [ 2 ] . In fecondo luo- 
go fi fecero riconofcere le prefate partite , qual dal 
marito per la moglie , qual dalla moglie pel marito , 
qual dal padre per lo figliuolo , e fin anche qual dal 
fervo per lo padrone . Ed in molte partite non ben 
accorda la ricognizione con quel che nel libro è no- 
tato [3] . Ma eh’ il crederebbe ? Niuno al certo, 

nè 


(1) Num. io del? appurammo de' fatti . 

(2) Fo^/.55 delle diligenze , e num.2 5. deir appura- 
mento de' fatti . 

(3) Num. 21 delF appuramento de' fatti Ji b appu- 
rato , che nel 2 libretto Ut. B vi è una partita di 
Maftro Francefco Lauto in data de’ 26 Aprile 175^ 
di tommolfl uno , e mezzo grano per ducato uno, 
e grana pÒ-r* , e quella partita fi deferive nelle reco- 
gnizione per folo tommolo uno , ut fogl. 77 a t. atti delle 
diligenze , & fogl. no del t voi. E nel fogl. 2 3 dello 
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nè noi ardiremmo dirlo , fe troppo chiaro non appa- 
rile da’ proceffi . Niccola Sifo , che non fa nè fcri- 

vere, 


libretto fi legge fiotto la data de’ 7 Maggio 
1759 dato a Vito Grieco tommola fei di grano , e 
quella partita fta deficritta , e riconoficiuta dal detto 
Grieco in figl.p 5 degli atti delle diligenze fiotto la da- 
ta de’ fei di detto mefie di Maggio, e nell' informazio- 
ne poi fogl. 95 a r. fi legge detta data SETE con 
diverfo inchioftro , e giudicano i periti Crifipo , e de 
Vito , che prima diceva fei , .e poi fi è accomo- 
dato SETE . E per il rimanente di detto ca- 
po fi è convenuto doverli inferire 1’ appuramento 
fatto dalli Maftrodatti Crifipo , e de Vito in fogl. 
2 61 a 265 y eh’ è del tenor feguente : Nel nu- 

mero quinto de' capi dicefi , che il Catucci , per di - 
moftrare di non cjfere dolofe le citate viziature , ha 
allegato , che le partite di vendita de grani , e de di 
loro prezzi di ordine del regio Uditore furono quel- 
le riconofciute dalli compratori , e date per vere . Si 
oppone a ciò il Vitulli , dicendo , che coloro , a' quali ven- 
duti furono i grani , non tutti fi efaminarono , e rico- 
nobbero le partite de' medeftmi , e che le ricognizioni 
fatte non fimo legittime , e perchè alcune partite fono 
fiate riconofciute diverfamente da quel che trovanfi in 
detto 2 libretto . Ed abbiamo offervato , che da ven- 
tato perfine de' compratori de' grani non fi veggano le 
loro refpettive partite affatto riconofciute , ejf endovene 
alcuni , che non fono fiati citati , per ricono feere le par- 
tite , nè c faminati , come fono Maria Saracino fogl. 32, 
Angela Pennacchio fogl. 39 , Paf quale Leila fogl. 38 , 
Canonico Vacca fogl. ^6 , Particolari fogl. 64. , Pietro Came- 
riere fogl, 6 2 , D. Michele Nuzzolefi figliò , il Veneziano 
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vere , nè leggere , riconofce la Tua partita , eh’ è caf- 
fata in guifa , che i periti nè men coll’ ajuto della 

lente 


fogl. 64 del 2 libretto cf introito , ed cftto . Ed nitri ft 
veggono citati , e non cf aminati , come fono D. Niccola 
Rogadei fogl. 122 at. degli atti delle diligenze , e fogl. 
6 2 di detto fecondo libretto , cGinfcppe de Venuto fogl. 
108 at. degli atti delle diligenze , e fogl. 33 di detto 
2 libretto. Ed alcuni citati , ed ef aminati , ma che non 
fe li fono fatte ricono [cere le loro partite , come ft vede 
praticato in per fona di Bartolomeo Vitale fogl, 69 at ., 
e 22 a 54 deir informativo f frale prefo contro del 
Vitullt ; e taluni non potuti ej aminare , 0 per la morte , 
0 per l' affenza eie' medefmi , come cojla dalle fedi negli 
atti prefentate dal Catucci , le quali perfone morte fono 
Clemente Gaf parrò , e Laura Gatta fogl. 223, e 224 
degli atti delle diligenze ; e le perfine ajfenti fono Be- 
nedetto Enriquez , Gaetano Galione , Domenico Stellacelo , 
Oronzio Maffci , Francefco Fafcella fogl. 221 , e 222 
degli atti delle diligenze ; ed altri finalmente che anno 
depojlo di non ricordacene la quantità de grani compra- 
ti , «è il prezzo pagato fogl. 14.9 degli atti delle dili- 
genze . Abbiamo in oltre appurato , che Vittoria Sir agufo 
riconofce la partita de' grani venduta a Domenico Bul- 
fts fio marito fogl. 122 at., e fogl. 1 2 9 degli atri del- 
le diligenze , e fogl. 112 at. , e 1 27 , e 128 deli in- 
formativo fifcale prefo contro il Vitullt , fenza che da- 
gli atti nè pure appare citato Domenico Bufiti . T 'ere- 
fa Rizzo riconofce la partita venduta a Niccola Savino 
fio marito fogl. 108 at. , e 116 degli atti delle dili- 
genze , e fogl. 6% at., e 104, e 105 deli informazione 
arrapata contro del Vitullt , fenza che fuffe flato citato 
il detto Savino . Caterina Tarantino riconofce quell i di 

Vito 
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lente han faputo deciferare [i] . E fin dove può giugo er 
l’ impudenza, quando l’animo è vinto dall’impegno! * 

K Vo- 

Vito Cricco di lei marito folg. 74 at. $>4, e p 5 degli 
atti delle diligenze , e fogi.%6 at. e p$ della detta in- 
formazione prefa contro del Vitelli . Grazia Bufano 
moglie di Giofeppe Rizzo riconofce la partita di grano 
a cofui venduta folg. 74 at. y e 1 06 , 107 degli atti 
delle diligenze , e fogl. 55 at . , 62 , e 6 3 del detto in- 
formativo ffcale contro del Vi tulli . I fabell a dello Ra- 
gno moglie di Niccolantonio Cajato riconofce la partita 
a quejìi venduta fogl. io 6 at . , e 118, np degli at- 
ti dille diligenze , e fogl. 55 a t., e 78, e yp della det- 
ta informazione centro del Vi tulli , fenza che Cajato 
non ftrf Citato . Paolo T ummolo riconofce quella , che , 
comprato ave a Francefco fuo padre fogl. 108 a t . , 1 20, 
e 12 1 degli atti delle diligenze , e fogl. 55 at. , 84, 
e 85 di detto informativo ffcale contro del Vitu/li ì 
fenza che dagli atti appare , che prima della depoftzione 
fatta dal Paolo la partita fatto il nome di Francefo 
T ummolo fuo padre f fujfe da lui prefa. La partita dì 
Gifparre di Ma ter a vede fi rìconofciuta da Michela Ra- 
c aniello fua moglie fogl. 86 at. a 88 della f addetta 
informazione contro del Vitullì , e 108 at. 1 14 , c 1 1 5 
degli atti delle diligenze . Quella venduta a Francefco 
Stellacelo è rìconofciuta da Maria Guardadio fogl. 74 
a t . , e p 3 degli atti delle diligenze , e 86 at. y e 106 
dii detto informativo ffcale contro del Vitulli . E per 
ultimo la partita de' grani venduti a D.Niccola Rogadei 
fu rìconofciuta da Giofeppe Nagliere fogl. 1 3 7 a r . , 
e 1 38 cella menzionata informazione , e folg. 138 degli 
at i dille diligenze. E PERCIÒ’ GIUDICHIAMO , 
CHE LE RICOGNIZIONI IN TAL GUISA FAT- 
TE LEGITTIME NON SIANO. (1) Ibid. 
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Volea 1 ’ Uditore e nelle diligenze , e nell’ informazio- 
ne fare apparire , fecondo li è accennato , che dal 
d'i 20 di Aprile fino a ’p di Maggio , eh’ è il tem- 
po della fua informazione , fi foffe fempre difpenfato 
il grano a carlini 13, ed un quarto ; ma ficcome 
appariva da’ libri , che a maggior prezzo difpenfato 
fi era , fi venne a falfificar le date , e ne daremo 
•un faggio in due fole partite . Quel grano difpenfato 
ne’ di 20 , e 22 di Aprile , fi pensò di farlo appari- 
re difpenfato a’ io , e 12 di elfo mefe . Quel eh’ 
era dunque 20, e 22 , radendoli , fi fecero io, e 
12; ma non fi avvidero i mali accorti, che in que- 
fla guifa il io, ed il 12 venivano» dopo del 17. 18, 
e ip dello ftelTo mefe. Il vederi! adunque rafe quel- 
le partite io, e 12, fanno chiaramente vedere , che 
prima dicevano 20, e 22, da che fulfieguono im- 
mediatamente dopo il 17, 18, e ip. 

Ma il Catucci vedendofi alle ftrette , fi fchermifee con 
dire, che dette rafure, e viziature nelle date non vi 
eran prima , poiché non fi olfervano in una copia 
de’ fuddetti libretti , eh’ e’ ha preffo di fe . Conofce non 
pertanto il tapinello , che cotefla copia a nulla gli 
giova, onde fi volge ad altro più graziofo ritrovato. 
E’ dice , che il noltro argomento non giova , poiché 
appoggiato filile date fufleguenti, le quali e’ pretende. 
Che fieno fiate fallate dal noftro Clientolo, tal che 
dove era fcritto 12 , e 18 Aprile , abbia egli fatto 
22, e 28. 

Ma il libro del Molino venuto a richiefta dello ftelfo Ca- 
tucci in Vicaria gli da incivilmente una folenne men- 
tita (1): oltreché lo fmentifee ancora la tracutaggine 
loro nel falfare i libretti , avendo tralafciato di adui- 

’ tera- 


(1) Ntini, 14 dell' appur amento de' fatti . 
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terare alquante partite , che ancor fi leggono , dino- 
tanti di elferfi difpenfato il grano a carlini quattor- 
dici iq quel tempo appunto contenuto nell’ informa- 
zione prefa dall’ Uditore (i). 

Ma a che andar cosi in tanti argomenti confumando il 
tempo ? Ballerà dire , eh’ egli è manifello da’ fuddetti 
libretti , anche come ora fi trovano falfati , ed adulterati 
i! grave delitto del Catucci, e non folamente per quel 
tempo, del quale prefe l’informazion fua il Giudice, 
cioè dai primo di Maggio fino a 22 di Luglio (2), eh* 
è quel tempo , che importa nella prefente caufa , ma 
per tutto lo fpazio altresi , qhe lua amminiftrazionc 
durò, non avendo mai celfato dell’eifer fuo proprio, e 
naturale di Catucci , dei quale ognun fa il troppo vol- 
gar proverbio. 

Ora perchè è regola verifimile, fe non certa, che polla 
effer caduto una volta colui in un delitto, dove fi fa, eh* 
egli è caduto più volte; dovremmo noi dire degli altri 
furti dal Catucci fatti a quel Pubblico : ma noi patifee 
la ftrettezza dei tempo. Ballerà dunque folo accennare, 
che giunfe fua brama ingorda di rubare fin anche fui 
trafporro de’ grani, caricando la mano fui prezzo delle 
vetture molto più di quel eh’ eranfi effettivamente 
pagate , come col confrontare la fpefa di effe vetture 
rapportate nel foggiato nuovo libretto delle compre 
col libretto dell’ elito del denaro , potrà chi vo- 
glia , di leggieri venirne a chiaro , e ficcome fi rav- 
vifa dalli documenti prefentati (3) . E per non far più 
parole intorno a quelti libretti, ballerà folo qui rap- 

K 2 por- 

(1) D. num. 14. 

. (2) Num. 25. deli? appurameli to de fatti . 

(3) Num. 27, e 28 deU' appuramento de fatti. 
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portare il detto de’ periti , eh’ è queflo , 

1. Che il libro della difpenfa del grano dell ’ annona dal 
primo Settembre fino al li 22 Ottobre 1758 ftaft oc- 
cultato , effendof finto , che per detto tempo non vi 
fta /lata pani-x.zaz.ione , quandoché feguita , come t han- 
no dcpojìo gli Eletti del governo di Bitonto , fico do 
ft è da noi nel numero 15 del primo capo , e nel ca- 
po io fatto vedere . 

2. Che il libro della compra fta un libro tutto foggiato , 
e adulterato , per non far comparire le frodi in piu mo- 
di fulla vendita del grano dell' annona commeffe , ficca- 
rne fi è nel numero nono del primo capo , ed altrove 
d imo fi rato . 

3. Che ftaft tra f altre cofe il libretto della compra f al fi- 
fe ato , per non fare contenere alcune partite di grano 
dal Sindaco comprate a molto minor prezzo della piu 
beffa panizzazione , acciocché non fi fuffe fatto vedere , 
che ci abbia egli fulle medcfme fatto profitto . 

4. Che non effendoft in detto libretto della compra molte 
partite di grano portate , fi è alle medcfme fupplito 
colle finte , ed imaginarie , che ft fono di mente create , 
fenza che ci foffero mai nel mondo fiate , per così far 
corrifpondere la compra alla vendita , giufìa il contenuto 
nel numero 1 2 del primo capo . 

5. Che alcune partite in detto libretto della compra rap- 
portate f veggono molto piu di prezzo accrefciute di 
quel, che ft fono effettivamente pagate fecondo il detto 
nel capo nono . 

6 . Che le vetture di certe partite di grano f fono in 
detto libretto della compra molto pii* alterate del vero . 
prezzo pagato , per così nafeondere il profitto fatto fu 
le medefme . 

7. Che le partite del grano contenute noli efito del dena- 
ro del grano , fiano fate tutte per caufa dell' annotta , 

e non 
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c non già per conto d Angelo Vitale comprate. 

8. Che i grani a ' due differenti prezzi •venduti in uno 
Jleffo giorno , non fi fono panizzati , perchè fa finita 
una partita di grano , e principiata f altra a duvet fio 
cofio , ma per tifarci la frode , in •vendere li grani d un 
prezzo in quello d un altro a cofio maggiore , fecondo 
ft ha dalli capi p , il , e 12. 

p. Chi il bilancio fatto d ordine dell' Udiror da D. An- 
gelo Antonio de Marinis , e Paf quale Centola , fa tut- 
to erroneo , in virtU di quanto abbiamo noi nelli capi 
4 , 5 , e 6 a V. S. rapprefentato . 

10. Che non in tutti i diverfi prezzi delli grani ave 
Catucci in tempo del fuo Sindacato fatto lo fcandaglio 
del pane . 

1 1. Che in tutte le panizzazioni non ci ha Catucci tro- 
vato mancanza fu de grani , anzi fempre aumento , giu- 
fia il bilancio da noi formato . 

12. Che la partita di Mafiro Francefco Lauto in data 
de 26. Aprile trovafi dal medefmo diverf amente rico- 
nofeiuta da quel , eh' è al fogl. 44. del fecondo libretto d 
introito , ed efito annotata . 

23. Che il tempo , in cui ave Catucci defraudato quel 
Pubblico di Bitonto , in rapportare li grani da una p t rr- 
tita nell* altra vendita a prezzo maggiore, principia dal 
mefe di Maggio 1759., ed ave durato per tutto il ri- 
manente tempo del fuo Sindicato . 

14. Che le partite del grano comprato nelli me fi d Apri- 
le , e Maggio dal Sindaco Catucci al prezzo di carlini 
tredici il tommolo per caufa delf annona, non fono fiate 
tommola 846. 7. , come fi fono d ordine delf Uditor 
da D. Angelo Antonio de Marinis , e Pafquale Cento- 
la fatto fommare , ma bensì la quantità di tom- 
mola mille novantafei , e fiuppelli tre , ficcarne abbia- 
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mero 8 del 4 capo riconofciuto . 

15 Che non ave Catucci venduto al prezzo di carlini 
tredici , ed una cinquina il tommolo tutto quel grano > 
che teneva a carlini tredici incettato . 

1 6. Che dopo li 20 Aprile 1759 fi è dal Sindaco Ca- 
tucci contemporaneamente venduto il grano deli annona 
a carimi tredici grana due e mezzo , e carlini quat- 
tordici il tommolo , non ofìante che gli fcandagli del pane y 
che fi fono per detti grani fatti y f uff ero flati diverfi tra loro. 

1 7. Che per non far comparire y che vi fiano flati nello 
flejfo tempo due prezzi nella vendita de' grani dell 
annona fra li 20 Aprile , e 9 Maggio 1759 , fi fo- 
no pereti rafi , ed accomodati li numeri delle date , con 
fare per ef empio 16 Aprile , ove dicea venti f et , e die - 
ciotto y in cui diceva venti otto . 

I 8. Che fulla partita delle torninola 66 y e % fi è da Ca- 
tucci fatto un poftivo profitto , perchè ricevuta dopo 
finita la panizzazione a carlini dodici il tommolo . 

ìp. Che la prima perizia fta la vera y a riferva di quel- 
le poche cofe y che fi fono da noi fulla medeftma difap - 
provate , e che la feconda , 0 fta la reviftone , fta inte- 
ramente erronea , e fallace. 

20 . Che in fine fopra tutte le panizzazioni fi è da Ca- 
tucci commcffa la frode , tutto il di cui profitto dalla 
medeftma ricavato , non fi è da noi potuto calcolare 
perchè ci manca il libro della difpenfa del grano dal 
primo Settembre fino alli 22 Ottobre 1758 , sì per- 
chè il libretto della compra è fiato di pianta falftfica - 
tOj sì perchè la fiejfa difpenfa è per la maggior parte 
viziata. Per tutte le quali cofe non poffiamo determina- 
tamente fapere fino a che fomma afeende detto profit- 
to ; bensì giudichiamo , che abbia il mede fimo a piìt 
centinaia di ducati arrivato , dal vedere , che non ofian - 
te le dette viziature , occultazione , e falftficazione di 
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libri y pure ft è da noi vijlo in virtU del bilancio fatto 
et aver Catucci lucrato la fom>n.t di ducati fejf antano- 
ve , e srana fejfanta y ed otto cavalli . 

Da ciò dunque , che i Periti dicono , fenza 1’ ajuto di 
molta penetrazione potrà ognuno da per fe compren- 
dere il perchè l’Uditore fenza compire prima le or- 
dinategli diligenze , e’ prefe l’ informazione contra il 
Giudice [i]: nè già del tempo, che U Giudice con- 
tra il Catucci la prefe , ma di altro tempo sii bene , 
come fi è narrato ( 2 ). 

Ed effondo ormai tempo di raccorre le vele , dire- 
mo , che troppo a ragion il Giudice ricevè la querela 
del Saraceni contra il Catucci per ordine dei Gover- 
natore , e legittimamente e’ prefe 1’ informazione con- 
tra di lui , colla quale avendo provato conchiudente- 
mente il fuo reato di furto , e di peculato, ben cre- 
dette , che dovelfo effor colui citato , e nel medefi- 
mo tempo , che fi doveffo contra di lui fpedire. il 
mandato della cattura . Che fe al femplice detto del 
Governatore e’ non vi diè efecuzione , dimoftrera la 
moderazione dell’ animo fuo , niente alterato contra 
il reo. Quindi contentandofi del femplice mandato domi y 
potrebbe , anzi che di troppo rigore , di foverchia 
indulgenza accagionarci ; ficcome fempre più la fua 
moderazione , ed il non avere avuto impegno alcu- 
no in quella caufa , apertamente manifeilerà quella 
indifferenza , colla quale intefe , e colla quale rifpo- 
fe allo Scrivano , che gli difiè , che nè meno il fud- 
detto mandato gli s’ era potuto ingiugnere . E s’ egli 
compilò quella informazione in poco tempo, si il fe- 
ce , poiché .cosi ricercava l’accerto della giuflizia , 

ben 


( 1 ) Num, 7 , e 30 dell' appur amento de' fatti. 

( 2 ) Num. 12 , e 13 dell' appuramene de fatti . 
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ben fapendo egli , come tutti fanno , che fe quella 
querela fi fofle penetrata dal Catucci , fi farebbe a 
perpetuo chiufa la ftrada di poterfi più il fuo delitto 
provare ; e ben 1* efito delle cofe ha quello fuo pen- 
fier confermato ; fenza che non era cola convenevo- 
le , e decente dar luogo , che di un si fatto reo fi 
mettefle il di feguente in mano l’ amminiftfazione 
della giuQizia. 

Ma chè perciò ? Un reo attente accufa il Giudice , 
che 1’ ha inquifito , e la fua accufa fi riceve ? E fi 
fa feudo a difender un cotanto non mai udito difor- 
dine, abborrito da ogni legge, ed altamente vietato, 
fi fa feudo di ' un Difpaccio reale , caduto fopra una 
relazione dell’ Udienza erronea , e forrettizia , dopo 
del quale altro ne impetrò lo fletto Catucci, che al- 
tro non conteneva , fe non fe , che fi facefle giufti- 
zia fecondo le leggi ? Si ordina dall’ Udienza mede- 
fima all’Uditore, che fi facelfero le diligenze filila fufli- 
ftenza del delitto del Catucci , la quale non ritrovan- 
dofi, fi prendefle informazione contra il Giudice : ed 
egli la prima cofa, che fa, in vece di fen ti re il que- 
relante Saraceni, fente il Catucci, e da coftui riceve 
per ifcritto l’ iftruzione , come dovea regolarfi? Efamina 
i teftimonj elàminati dal Giudice , e dove coftoro fi 
difdicono , egli fenza neppur dimandar loro fuila 
jfubornazione , liberi gli manda via? Ma ora che noi 
veggiamo infatti (lente , e bugiarda la caufa , per cui 
pretendea il Catucci , che avefle voluto il Giudice 
vendicarfi di lui , ravvifiamo verifimil del tutto il 
detto de’ teftimonj efaminati dal Giudice, e corrifpon- 
- dente intieramente co’ libretti dell’ annona , Inverili? 
mile all’ incontro il detto degli fletti teftimonj efami- 
uati dall’ Udienza , e difeordi , e contrarj a’ libretti 
iuddetti , ed alle loro flette depofizioni . Teftimonj, 
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che in mille fatti chiamano altri in contelto, i qua- 
li efaminati fimilmente nulla ne dicono. Scorgiamo 1’ 
informazione dell’ Uditore non compilata fopra il 
tempo , del quale prefa avea il Giudice la fua : ino- 
ltrato a teftimonj i libri un giorno prima , che di 
dii fi folfe ordinata 1 ’ elibizione : riconofciute le par- 
tite dalla moglie per lo marito , dal marito per la 
moglie , dal padre per lo figliuolo , e dal fervo per 
lo padrone : riconofciuti da chi non fapeva , nè leg- 
gere ; nè fcrivere : partite , che non fi pofiono da 
chiccheffia intendere : ricevuti i libri fuddetti fenza 
nefiun atto , e fenza nefluna cautela , comcchè tutti 
cadati , riaccomodati , rappezzati , adulterati , e fallì- 
ficati : ora che vergiamo dagli ltefli libri , e dall’ appu- 
ramelo de’ farti il reato manifeltarfi del Catucci non 
folo per lo tempo contenuto nell’ informazione del 
Giudice , ma benanche nel tempo , in cui fi è 1’ in- 
formazione dell’Uditore raggirata; noi, diciamo, du- 
biteremo, che la fomma giultizia della G.C. non ab- 
bia da far calfare la rubrica polla contro del Giudi- 
ce , dichiarandolo innocente , e nello Itc-fl'o tempo 
condannare il Catucci a tutti i danni , fpefe , ed in- 
terelfi , ed ordinare inficme , che fi profiegua contra 
di lui 1 ’ inquifizione di furto , e di peculato, al qua- 
le fi unifea quella dell’ impofiura con tante fallita 
ordita : Nam , dicea Cicerone (i): qui fibi hoc fum- 
pftt , ut corrigat mores aliar um , ac peccata vepre ben- 
dat , quii buie ignojeat , ft qua in re ipfe ab religione 
offì'-ii declinarit ? 

Troppo chiare fon le pruove , colle quali 1’ enorme de- 
litto del Catucci vien legalmente manifellato , onde 
non reità a temere , eh’ e’ non abbia a portarne il 

con- 


(i) In Ver. lib .3 cap.i. 
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condegno gaftigo ; del quale crederemmo non dover- 
ne egli rellar fenza , anche fé così chiara la pruova 
' non fotte, ovvero fi ravvifaflè in qualche parte man- 
chevole, 1 * enormi tU rifguardandofi del fuo delitto. E 
tanto diciamo ammaeftrati da quel bel detto dello 
(letto Cicerone (i) , che dice : Quo me igitur ver- 
tam ? Rem tam improbam , crimen tanta: audacia , t an- 
ta que impudenti^ , propter inopiam teflium pratermit- 
tam? Non faciam ,Judice$ . E maflimamente ora, che 
r efperienza n’ ha dimoflrato a qual miferabil fine 
ratto conducano i Popoli fimiglianti reati . Termine- 
remo col medefimo Cicerone (2) :* Non quaro Judices 
Cajftanos : veterem judiciorum fcveritatem non requiro: 
vefìram in hoc fidem , dignitatem , religioncm in judi - 
cando non imploro : Ma riguardate folamente in qual 
compaflìonevol (lato è il noflro Regno , folo perchè 
gli Amminiftratori delle Univerfità il loro negozio, 
e non quello del Pubblico fi brigano tutto giorno di 
fare . 


Napoli 31. di Luglio 17^4. 

Andrea Totituli. 
Francefco Leone Cottola, 


(1) LiC» cit. cap. 71. 

(2) Jbi/L cap. 61, 
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